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Veia cesi 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOMENICA 24 MAGGIO 1953 



Condurre una lotta puhtillca 

11 U IIIIU 1111 IId ém IIII Ip I UI Uy II leader clericale, per suo passato, meno qualificato 

---- celebrare la data delVentrata in guerra contro Vimpero asburgico 

La direzione del PCI denuncia l’ondata dì illegalità governative e invita ad accrescere la vigilanza contro le ,,, -—- 

• • T s «« .1 j tt • . ....... T,... Gasperi parla a altri partiti borghesi si arra- mento di fedeltà al sovrano 

provocazioni - Tutti l partiti che si oppongono alla prepotenza d.c. possono collaborare in questa lotta Vittorio veneto, oggi, 24 mag-battono per interessi parti-straniero. E- un episodio si- 

rro r r r t* pfo, giorno anniversario del- colati, di classe, e finiscono gniflcativo perchè De Caspe.. 

" I entrata in guerra dell’Italia sempre per far l’interesse del ri, che ha questo incarico es- 


24 L’ONESTA’ E LA LIBERTA’ DELLA CONSULTAZIONE ELETTORALE 

.^«^rCondurpe una loi 

ni concordi nel ricordare i . . . « i 

combattenti, le centinaia di fl M MHll 

cont ro le mtimuiazi 

più grande contributo di san- 

guc, di valore, di sofferenza. ' 

tino d?r?cordare°q^est^“data direzìoue del PCI denuocìu l’ondata dì illegalità governative e 
^4 ftFaTg^io non “apba^rue^^ provocazìoni - Tutti Ì partiti che si oppongono alla prepotenzi 

nessun partito, ma è patrimo- - - ' ' ' — 

nio dd*^popldo*^s^o*^lu\'te°^^ Direzione del Partito mo escludere che esista il stretta collaborazlouo con 

glorie e tutte le sventure del Comunista Italiano comu- proposito di svolgere le eie- tutti i partiti di opposizio- 
nostro Paese. nica: zioni in un clima di sopraf- nh e in particolare con i 

Invece ecco alcuui partiti. diverse regioni dTta- fazione. Assai strano risul* partiti della sinistra demo¬ 

li cercano dì contaminare e ha giunge notizia di atti la li tatto che 1 on. Uno- cratica e popolare; ad essa 
vilipendere questa data'facen- che vengono compiuti dal- stergì, vicepresidente della però devono essere invitati 
done oggetto di una volgare Camera e candidato del anche i partiti delPappa- 

fe!^SerìcS?*e°missinL * 6 fron- ostacolare anche partito repubblicano, abbia rentamento governativo i 

tatamente. cercano di impos- pili che sino ad ora la prò- osato dire in un comizio quali vogliano opporsi alla 
sessarsi del 24 Maggio, di far- pagando dei partiti di op- ®he già sono state prese le prepotenza democristiana. 

« intimidire « misurc necessarie perchè « Un particolare avvertì- 
;rdaTa"e deSetóme^^^ corpo elettorale, ma per l’attuale coalizione *h sa*!mento viene dato' alle or-j 
parte missina si tenta di in- creare nel popolo un clima verno resti al potere a qua- gaaizzazioni del partito e 
scenate di nuovo, attorno a Jj irritazione ed esaspera- hinque costo. gj dirigenti, perebe 

dFcarahCTe’faSosoFSiaSi- P®*" » soprusi di cui « Particolarmente iinpor- sappiano muoversi con in -1 

co e fascista. Si spèra di nuo- il movimento popolare è la ta'nfe è che venga accre- telligcnza e catnia, difen- 
vo da parte delle forze rea- vittima. Si tratta, in con- scinta la vigilanza di tutti dendo sempre la legalità 

"io°il^tìmbolo^di^tutta^la^r£ * pa*"*»*» democratici, per tlemocratica e repubblica- 

Torica sc^vinista* e guerrafon- il'''* di intervento per di- non dare occasione a prò- na, chiamando tuCli i buoni 
tlaia, il simbolo di quella fio- sturbare e persino scioglie- vocazioni e non cadere in cittadini a difendere l’one- 
Htica che portò il nostro Pae- re comizi, col pretesto del- esse. La lotta contro la prò- gtà, la libertà c la sincerità 
ròlo.°a* 7 ar pa?te”S blocchi critica al governo e al potenza delle autorità e della consultazione cletio- 
B di alleanze imperialistiche. psTtifo dominante; dì cen- contro i brogli deve e^ere rale ». 

Non si creda che, per oppor- snra o pretesa censura di continua e pubblica. Essa La Diretione del Partito 
tunismo, noi si possa associar- npanifesti elettorali; di di- deve essere condolfa in Comunista Italiano 

ci o indulgere a codeste ma- di manifestazioni prò- -- -— . . 

niT^ef awrhm rlomncrnm/^n/k In * 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


PROFILO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ITALIANO 


Milioni di elettori si raccolgano 
intorn o agli oratori com unisti 

Il Partito della pace, del lavoro e della 
libertà terrà oggi migliaia di comizi in tutta 
Italia. 

Vogali Atti purla a Torino 
O II O parla a Vigevano 

m e C C 11 1 A parla a Genova 

0*€àllofrÌO parla a Grosseto 

LcrkcIc in sesta pagina l’elenco dei co¬ 
mizi che saranno tenuti oggi dagli oratori 
del P.C.I. 

Compagni / Portate il maggior numero 
di cittadini, di donne, di giovani ad ascoltare 
la parola del Partito Comunista Italiano. 


nel primo conflitto mondiale, padrone austriaco anche sendo il più giovane deputà- 
Da quella dota lontana sono quando s’accendono, o fingono to. potrebbe rifiutarsi. Ma se 
passati, ormai, trentotto dnni. d’accendersi, d’amore per U ne guarda bene.’ Anzi: la sua 
Così, nella speranza di De Ca- paese che rappresentano. megalomania e il suo servl- 
speri, la memoria degli uo- ^ lismo fanno diventare l’epl- 

miiii dovnbbe essere appan- Citnicra,j sodio nientemeno che <turia 

nata tanto da non ricordare ^ documentazione di data parlamentare ». Con 
TOnie e dove niuessc lui. De quanto affermiamo è scritta, Questo titolo appunto De Ga- 
Gasperi negli anni che videro q gì riferisce in particolare ^P^^i apre un suo presuntuo- 
u sacrificio di migliaia di qj clericali italiani, da Cesare so articolo apparso sul gior- 
giovanl sulle terre italiane Battisti proprio nel 1911: « Il « La Voce Cattolica » e 
sirappatCt palmo a paltno, alUi pattilo clericale, a seconda dedicato al giuramento dèi 
dominazione dell'impero au* delle opportunità e del luo" tiuoui deputati. 
stro-ungarico. Ma una speran- camuffandosi da cri- Il 2 luglio Battisti, non toU 

za di tal fatm e insensata .stiano - sociale, da antisemi- lerando la cosa, lo attacca 
dove non arriva la memoria 

arrivano i documenti. - . • ' -, —► 

Nel 1911 Alcide De Gasperi, ì ^ , 

candidato clericale alte eie- ! * v Tirol 22 ’ „ y - 

zioni politiche, viene eletto ... 

deputato al Parlamento di X'riAS6l'*Pjrilttl9fO*C|vCZZllilO*C6Vl^mW Id 
Vienna nel collepio di Fossa- in itN! t /in t* « -a...#- # 

Frimìero-Civerzano-Cavaleae. . it.-T. 3116 ;(4l7lli' 

Al parlamento austriaco, in ' 411 ; (609)» S.-(L 5^ (355. 

quel tempo, sono rappresen- ,., ' ^ -■ r 


tati 36 partiti appartenenti a k' <' 
otto diverse nazionalità (tede- ' , 
schi, cechi, polacchi, ruteni, ' 

romeni, croati, sloveni e ita- 
Itani) ma soltanto nel gruppo * 

parlamentare socialista esiste 
una comunità di intenti e una \\ i - 
unità d’azione che supera gli «p 
interessi di nazionalità. Gli 


935.) 


nifestazioni demafco^iclic, le 

quali non hanno nulla dì pa- psgRndistiche, come quella 
triòttico, ma recano anzi of- che a Roma doveva repli- 
fesa aspra al sacrificio, al va- care alla ridicola infamia 

«ài de'la.«Mo^.ra dcll’al di là. 
consenzienti coloro che parla-, e cosi via. ' 
no o<rgi il linguaggio del Ila- «in pari tempo si ha 
zionalismo imperialista di 38 j., 

anni or sono. Non abbiamo di- ^ i^ipressione, da notizie 

menticato. precìse, che si organizzi un 

Furono quel linguaggio e ricorso in massa al broglio 
quella infame campagna di elettorale, mediante J’uso 

odio e di calunnie contro la (Uggaie di certificati di emi- 
classe operaia e i lavoratori. 

che contribuirono a portarci di defunti, ccc.. me¬ 

si fascismo, che recarono, al diantc spostamento di vo- 
nqstro popolò lutti e infinita tanti tra il primo e il sé- 

miseria. E quella campagna , . _a.,ii„ 

infame veniva condotta prò- ®p“do giorno della \ota- 

prio da coloro che la guerra zione, ecc. Una notizia, non 
non avevano fatto, contro i sappiamo quanto attendi- 
lavoratori ch^ qualunque fos- j,-,! jg persino di istru- 

se il loro ideale, la guerra ave- . - 

vano sostenuto. L'avevano so- zioni secondo le quali ai 
sienuta anche nei momenti più presidenti dei seggi verreb- 
duri versando il loro sangue, . j . 1 - 

facendo barriera con i foro he raccomandato di sospen- 

corpi al Tagliamento e al Pia- derc Io scrutinio dopo qual- 

ve. quando rinvasore tedesco, ^jg^j contestazione e tra- 
per colpa di chi la guerra ave- . -i 

va voluto, calpestava il suolo smettere le urne ai tribù 

della Patria. naii. dove Io scrutinio sles- 

E oggi varrebbero riprende; potrebbe essere conti- 
re la stessa campagna, con gli .. 1 - 

stessi motivi e con gli stessi nuato senza il controllo dei 

obiettivi? Ma se c’è qualcuno rappresentanti di lista. . 
che meno di ogni altro ha il rr .. . ■ 

diritto di celebrare il 24 Mag- lutto questo comples^ 
7 Ìo, questi sono De Gasperi e so di fatti e di segualazioni 
Borghese. L uno perchè il 24 deve essere tenuto presen- 

Maggio 1915 e ancora dopo, . 1 . j 1_ 

durante la guerra, fu deputa- e segnalato e denuncia¬ 
lo al Parlamento austriaco e to all opinione pubblica a 
non sentì nemmeno il dovere tempo, perche non possia- 

di dimettersi; di far^i arresta- ' _ 

re, proclamando in Parlamen- 7 

to la sua italianità. Al Parla- fTW’ "XT 

mento austrìaco l’on. De Ga- AllliKvjULilljLfl V 

speri, che oggi a Vittorio Ve¬ 
lato si atteggia a patriota, non ■ I * Il 

dissodò mai la sna responsa- W 

hilita da quella deirimnerial Wv W *Rl 

regio governo, che era allora 

in guerra con Tltalia. . 

E non ha alcun diritto di RB RA B IBR ^ 
celebrare il 24 Maggio, l'altro, 

il traditore^ il criminale di - 

guerra Borghese, il quale ap-, 01 , 1 1 ■ 

cena otto anni or sono colla- oOlUZionB u6l proolCll] 

l”; le questioni che il Pr< 

piccare 1 patrioti triestini e a ^ 

fudlare gli italiani ehe_ coni- _ 


Un furioso nuhllragio ahbatte a Torino 
clnqu Ala moiri della Mole Antone lllana 

Uno spaventoso boato ed una luce intensissima hanno accompagnato la caduta del fulmine - Quattro morti finora 
accertati a causa del nubifragio - «Altri crolli in città e nelle vicinanze - Un appello della C.d.L. al Comune 
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DALLA REOàZiONE TORINESE spaventoso, seguito da una a bordo la moglie ^ 

luce intensissima, e poi il Segò, procedeva lungo 
TORINO. 23. — Un tremen- crollo deirediflclo dell’anto- troviale del Corso < 
do* ciclone si è abbattuto oggi nelliana « stella » che domi- Ad un tratto, proprio 
su Torino. I disastri causati nava la Mole. la macchina passava, u 

dal flagello sono ancora incai- Nelle . strado adiacenti si so platano stroncato 
colàbili e, mentre trasmettia- sono abbattuti macigni di 50- fulmine, s’è abbattute 
mo, i vigili del fuoco. la po- lOO chili, putrelle .di ferro, strada, colpendo in pi 




lizia, vigili urbani, sono in-* Varie case d’abitazione sono auto in corsa. L’ing. Segù è| ^ Wion w'ft er nrnntfiv 

teramente mobilitati per por-| state danneggiate ed ima par; | stato estratto dalla cabina t., . 4 ..., i« ^ J. 


tare un po’d’ordine nella cit- te dell’edificio della R.A,I. è dell’auto cadavere. La mo- x'BfltlCU Ifldustrifllc ■ I, TlCllf» 
tà sco.nvolta. stata sfondata dal nucleo cen- glie, gravemente ferita, è sta- ■ S» ' il« ; 

Una parie della Mole An- trale della torretta della ta trasportata all’Ospedale ' : ■ ; / 

tonelliana, il simbolo di To- Mole. San Giovanni. • ' x. ’ • 1 . / il 

rino, colpita da un fulmine. Per circa mezz’ora, nella Un’altra macchina veniva ‘ . ’ * » * r., ? 

è crollata inv'^esfendo • un’ala zona di ■VanchigUa, ove è sita travolta e schiacciata nella 
deU’edificio che o.spìta gli au- la Mole, è regnato il terrore: zona efi Stupinigi, presso la 

ditori della Radio italiana. la gente,' come impazzita, cor- palazzina di Caccia: ima del- Alcide . De Gasperi, deputato di Francesco Giuseppe, nello 
Per fortuna, in questo tremen- reva per le strade, cercando le persone che erano a bordo annuario parlamentare dell'epoca 

do sinistro, non si devono la- scampo nelle vie adiacenti. dell’auto perdeva' la vita sul 


Trlcnt. 

!!• 




annuario parlamentare dell'epoca 


quantenne Guido Boria, en— 400 ql. Sul luogo sì sono re- Anche nella zona circostan— austriaci costoro non gli giurino fedeltà. Alla sa^ 
trambi custodi d’un deposito enti immediatamente i vigili jg Torino il <« tornado » ha **^ 8 ano: mettono il ritratto di vezza del trono corre AlciiK 
dì moto e cicli, sito nel cor- del fuoco, mentre s’è dovuto seminato vittime e rovine- a almeno una volte De GasperL E’ lui, è lui clfe 


A sinistra un aspetto della Mole com'era fino a ieri mat¬ 
tina; a destra si vede la Mole dopo l’awenuto crollo 


mercoledì’ verranno DISCUSSE IN UNA RIUNIONE DI GABINETTO 


Churchill elaboro precise proposte 
per lo conferenso delle Beriwude 

Soluzione del problema tedesco, tregua in Corea e ammissione della Cina alf’ONU saranno . 
le questioni che il Premier intende discutere nel quadro di una Conferenza dei Grandi 


alTolIavano la zona. a* caPo «a partito che De Ga-speri nel Alcide è più grande e più 

Il ciclone s’e abbattuto su rimaneva jgjj^ entra nel parlamento forte. E’ immenso. "Flectò- 

Torino verso le 19,30: folate "^^’Sltima vittima finora ac- n- servizio del- mus genus”». ‘ 

di vento che andavano ad una i ^ - l’imperatore.» ^ 

ceriate del ciclone e il sa- _. . . ..s ... 


telegrafici, .seminando caos nei "'•Pro di cinta della chiesa infatti efiè il co -corte austriaca ries ce a 

mercati cittadini che in nuel-P**®*^® prestava servizio,scatenare Za prima guerra 
l’ora erano alTolIatissimi. 

Numerosissimi sono stati i ® al * natali era Degasperi: ma il ** Parlzimento e tn. 

feriti ed incalcolabili i danni ospedale Mauri- neo-eletto brama un tìtolo ditta^r^ 

materiali. Dopo pochi minuti , . ,i_ nobiliare . e immediatamente 

di bufera, un violento tempo- la sciagura della gdnde in due il cognome co- 

rale s’abbatteva sulla città, ^l®l® AntoneUiana ^b^mo gìcehè in Austria sarà chia-l^ l’® , oUineDitabite arresto 
Pioggia e grandine,.accompa-P*'°f* ‘^^P^imato Von GasperL C’è, an~ De Gasperi ^sta in 

gnate da fiAmini, hanno cau- dell Unn ersita di Tqrino,||.j,^ questo episodio un ® 

salo una vera ecatombe di ve- ,*I®‘J’"|rfoZento attacco di Cesare ^Z Vlì di^r^o. 


battevaDO per la liberta e la dal NOSTRO CORRISPONDENTE ecce^ionolmente intense- Per tedesco, U problema di una in contrasto con ratteggia- tri, ]a caduta di tegole e il oellAntonelIi- Egu ha Battisti che, dalle colonne f 7, o a Trento dove 

indipendenza della Patria. Si — . mercoledì pomeriggio, il pre- durevole pace in Corea e mento americano, la posizione crollo di comignoli. E’ stato ■ fmtelaiatera del suo giornale, scrive tra “ *“? partito non sa far di 

traggano da parte costoro. LONDRA, 23. — La Whit- rnier ha convocato a Downing quello dei rapporti con la inglese che ■ il convegno delle in questo secondo periodo del «eha Mole era stata rmicr- l’altro: « Noi ci ridiamo. Von che diffamare verg^ 

Noi fummo contro la guer- suntide — così si chiamano Street una riunione del Ca- Cina. Bermude dovrà essere un «tornado» che è avvenuto il di recente e solt^to tme Gasperi, della vostra prosa di Onosamente .fi BattistL Ce 

ra imperialistica fummo per nel calendario inglese le gior- binetto .alla quale egli sotto- ET dunque alla stesura nei passo decisivo verso la con- sinistro della Mole Antonel- Precauwone na impedito che superuomo e di Dio. come lettera, scritta dal mar^ 

la pace. neU’ìnteresse del Pae- vaie della Pentecoste — ha porrà tè proposte da presen- dettagli del nuovo corso del- ferenza con VURSS. liana. “. disastro assumesse propor- della nobiltà che avete inau- i” ® dicembre 

■^c, per ranità del popolo ita- Portato, come ogni anno, una tare ai ministri del Common- la politica estera inglese che Times, Manchester Guar- Una gravissima sciagura disastrose. • gurato a Vieima scindendo il o indirizzata alfami- 

iiano Ma noi non disertammo: apparente sosta nella vita po- wealth, attesi qui per Vinco- Churchill lavorerà a Chart- dian, Daily Telegraph, regi- è avvenuta in Corso Opor; . “ AVttavia Zia aicniarato vostro nome in due nei prò- co Guglielmo Lanserotti in 
nni nnn tomnin mài al -er- Utica inglese. Il Foreign Of- ronazione e da portare quindL icell durante questi giomL strano l’irritazione del Dipar- to. dinanzi agli alti comandi “ professor Albenga e op- tocolli parlamentari da voi cui, tra l’altro, è detto: 
rirtrt nnnrpc^nrè fìcG ha chiuso i battenti alla a nome di tutto il Common- Da Charttcell il premier non timento di Stato per la spe- militari. Una « 1400 Fiat»* o portuno che la, z<ma venga stesso firmati ». «—Lassù nel Tièntino con- 

■p - ». stampa sino a martedì sera, vcealth, al convegno delle Ber- mancherà di recarsi a con- ronza espressa da Churchill in stata letteralmente schìawia- isolata per un periodo di tem- Così comincia la carriera tinua feroce e accanite b 

t. memie i ^eiralondai ta- ^ parlamento si è messo in mude. Le proposte sviluppe- saltare Eden ai Chequers, la questo senso. ta da un mast^ontìco piata- po. sinché si possano portere delVaustriacante ed ecco Al- lotta contro dì nw» F nift del 

cerano del patriottismo a pa- 5 j„o oj 9 giugno, es- ranno in termini partxcolareg- altra villa che, senza essere « il governo americano — d®- ^ pilota dell auto e morto a termine ulteriori accerta- ^ Von Gasperi leggere, «ovemo incAismnrà mntm dì 

iole c a guerra scoppiata SI quest’anno le sue ferie giati le linee generali tmpo- di sua proprie^ tuttavia gli scrive il corrispondente diplo- sfracellato. La macchina, gui- menti». _ oli inizio delta nuova legista- * ** 5^ 

imboscavano, gh operai, i ia~ della Pentecoste prolungate state dal premier nel suo di- compete per la suo qualità di malico del Manchester Guar- dall’in.g. Luigi Segu, con FfEKO NOVELLI tura, lo formula del giura- 

vorafon di avangaardia, i festeggiamenti per Vinco- scorso ai Comuni: non si Primo Ministro, e dove egli dian — è ovviamente ansioso fiitiiiiiiMiiiMiiiMiiiiiiiiiiiiiiifiiiiitiKuiMiiiiKtiiKtdiitiitiitiiKnifmifni,,,,,popolare. Un aiutato w 

cialisti, 1 comunisti, davano il ronazione della regina e limiteranno a raccomandare ha offerto ospitolità per la di mettere in chiaro che non . ' ■mm'-m ^ento si è preso il disturbo 

loro sangue e la loro vita nel- Churchill ha lasciato Londra la convocazione della confe- convalescenza ad Eden. si è impegnato a nulla. A suo MX'P M^ * W IkM W raccontare al console ita¬ 
lo spasimo, iwando nel cuore la sua villa privata di rema con VURSS entro la n Foreign Office, intanto, parere l’incontro delle Ber- ^^aJg^Wjn f#£ MgJ /IfVd^f A Hano di Insbruck le cose più 

la speranza che almeno il lo- ChartwelU sino a mercoledL estate, ma suggeriranno spe- dovrà concordare con il Di- mude deve consistere in un " infamanti sul conto miou.». 

ro ^crificio non fosse vano e dietro l’apparente ri- cificatamente la formula s ul- partimento di Stato e con il esame generale di tutte le ---- - Mo gli avvenimenti incal- 

valèsse finalmente ad aprire un stopnó. l’attività del Foreign la cui base l’occidente potrà Quai d’Orsay la data precisa questioni correnti e la possi- , i, 1 1 , j _ . ... zano VAusMn fin mIz» 

avvenire migliore al popolo office c quella personale di negoziare con l’oriente la so- dell’incontro alle Bermude il bilità dì una conferenza con £ taduu la .Moie, ^t^a deja an po. im et n t^na come Quando dalTalto della nostra ^ delVltalìa e man£ 

nostro. Churchill sono Ostinate ad luzione dei due maggiori prò- cui annuncio non dovrebbe FRANCO CALAMANDREI .Mole! Avevamo ancora la Mole Parigi Ma Torre Eiffeh ima collina cercheremo con gli occhi 

Non fu così. Purtroppo le essere, questa Whitsuntide, blemi mondiali, il problema tardare oltre mercoledì e la -- •* Tonno, et ha prniaro il mal- cosa moderna, un prznwo.., ma U sua guglia erta sulla schacch'C' «o Paese i suoi ngeiui 

««niradftn; demorrslìche dei __ sede nella duale si svolgeran- (Continna m «. pag. 9 . coi.) tempo a portarcela via per huo- soprattutto per noi tormesi, una ra dei Palazzi e non la troce. Pn>papando di 

POtoIL in cui molti dei com- ---- no i colloqui dei tre grandi -. na parte. Ct si era già provato cosa nostra, - son a l’è Turin remo piu tutta, ci sembrerà meno "®J**”***tà-' De Gasperi, natu- 

battenti della guerra 1915-18 ti si avvidero in seguito di ad un avvenire di libertà e di occidentali. Si prevede che lo Un A|fili|rìa|e dAlla «Prafda» f ^ P* vna di quelle cose che Insogna Ui, meno nostra. E va bene. « Uà questL con 

avevano sinceramente creda- essersi battuti non per il trion- giustìzia, gettandolo in un re- inizio del convegno verrà /is- wii ««ira riuscito; solamente ne aveva di- averle perdute per rimpiangerle. Però?... però io credo che non ct **"^°”co di prendere accor¬ 
to, andarono crudelmente de- fo degli ideali di giustizia so- girne dì feroce dittatura. »ato Pe»- «na piomafa il |g||a SitMUOB lifeni81ÌMale . ** Inngelo che Ho un ricordo io, per ciò. rassegneremo a fame a meno. Via "* S?* neutralistici del 

lusc. ciale e di libertà, propugnati Sappiano, con il loro voto il e U 20 pugno e che le - prima la sormontava ad alt aper^ NelValtra guerra Mauthausen. Vangelo, ci si pose la stella, lassù. 

MoHi sì avvidero in seguito dal grande patriota Cesare 7 giugno, ì lavoratori, i citta- MOSCA, 24. — La «Pravda» te. Adesso ha fatto di piu: ce pnponm di guerra, cioè scbia- in cima; partiu, dopo mezzo Chi sbandiera oggi la sua 

— di fronte alla pace di Ver- Battisti, ma per il consolida- dini itelìani assicurare la vit- ® pubblica «vesta mattina aa^i- Vba mozzata dalla cupola m su; vita ed esilio; il baraccone del ucolo, tutta la guglia, rifaremo «fissione come tw’operu di 

sailles, alTaggravarsi delle mento di quel regime di osca- tona della Ubcrtà. pace evtderitemente st cme; buio, lo schermo Manco, un u guglia. Ci vorrà tempo e de- Pace, finge di rum eaptre che 

piepotenae degli imperialisti, rantismo e di oppressione reti e delTindipend»» <kl Paese, ^ o net ^.as » 9^® atomica, rmior^ dramma^ qualunque, le tute del naro; pazienzaf Mu U Moie et De Gesperi, eUora. era «l 

airacutizzarsi di^e ingiustizie rappresentato da MnssoUnì, pcr la quale tanti itMiam w- L’accento dei commenti di Icariane inteniaxtonale > r traduce le vuole: una cosa ardita, una cosa servizio del Parlamento mu- 

sodali. aH'avanzata dd fasci- oggi da De Gasperi. ricoi- dettero an^rame^ di UU ^ londinesi sulle prò- JSWebeL’U- 1 "**"° 1!^ «^«>* rappresentante di un 

smo - si avvidero di aver renza del 24 Maggio e ^rciò indirà d M deir incontro Chur- ,|«,e aivletlc. è Mmpre pian- rorino, che posa quadrata sul Paese di sudditanza austriaem, 

combattuto non per una Italia giorno di amare memorie, ri- Maggio del 1915. SappwM fi- chiU-Eisenhower. tendeva op- u a considerare con I» i^i- 'T ^ urreno tra D^a e Po ma che ^ che quindi ogni sua aziom 

libera, indipendente; prospera corda oggi a noi che la vit- nalmente far trmnfarc qudla gj g cadere sul diverso va- ma ferletà e cowiensiodU Streme o da ragazzi! Che Twt di g^ g favore ééh- 

e felice, ma per gli interessi toria del popolo italiano fu nel sperane che dalle__vecchie che all’fneontro si altri- «nalalasi proposto dirotto a Roma, si rideva un poco, quan a Camp^oMe di Ciotto, la Molti qMUtroice lo punta diruto al j.. . . —^ QMrt moiiimiTr 

degli Agnelli, dei Donegani. 1918 frustrata da cwloro che classi dirigenti fu perfìdamen- bubee da parte inglese e da faraatire la paco e per «naato 'curarci che non fosw bella còme E carisnmaJ E adesso che non c*è cielo. Come ieri, con domani, e ATe-nnnJ?»awe»awma - 

dei Volpi e degli altri espo- tradirono il popolo italiano e Je tradita^_ _ parte americana e perciò a pooribile i legaai} ee o no l cl e 'e torri, i campanili o le cupole più, o che non c’è pii tutta, di sempre. '■ • 

acati del grande capitale. Mol- stroncarono le sue aspirazioni nETBO SEtTCHA rUevare con maggior. ^vigOTe, culttKaU tra <1} Stati »f ' idi quelle] città masse. Ss-mlrh nuovo fa rimmanteremo^ augusto momti- .. a. 


sailles. alTi 
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Doait nléa 24 l#Sà 


di guerra 


Al mutilati, agii invalidi, alle vedove e agli orfani H governo De Qasperi elargisce pensioni di fame e bastonate - Perchè sia 
resa giustizia a questi figli benemeriti della Patria, togliamo it potere dalle mani dei clericali, nemici dei nostro Paese 
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IL PRIMiRAMMil BEI COMIIMSTI il FAVORE 
DEI EITfADIMI COLPITI DARLI EVEITI DELLICI 


Affidare agli interessati VOpera Nazionale Mutilati e l’Opera Nazionale Combattenti 
Creare nuovi sanatori e case di riposo per i reduci • Corrispondere una indennità adeguata 
ai danneggiati di guerra - Concedere una amnistia generale ai detenuti per reati militari 


Nella lóro azione in difesa 
'dèi dUédini eàlpUi dalla 
' guerra i cómunisti non si li- 
mitano a lottare^ nd Parla¬ 
mento, nel paese e alla testa 
delle associazióni di catego¬ 
ria, per un aumento delle 
misére pensioni corrisposte 
dal governo clericale. 

. Il P.' C, /. propone al po¬ 
polo italiano un preciso pro¬ 
gramma a favore delle vit¬ 
time dèlia guerra, perchè 
siano risolti, in modo ade- 
guato, i loro annosi pro¬ 
blèmi. 

Il P.C.t. vuole: 

1 La democratizzazione 
ddCOpera Nazionale Mutila¬ 
ti e Invalidi di_ guerra, per¬ 
chè . questa organizzazione, 
thè ha un bUancio annuale di 
6 miliardi di lire, e che è am¬ 
ministrata dai dericali in ba¬ 


se a una legge fdscista e con 
il sistema ddle nàrfUne dal¬ 
l’alto, sia affidata agli inte¬ 
ressati; 

S La democratizzazione 
deWOpera Nazionale Com¬ 
battenti, diretta oggi con gli 
stessi metodi delTONMIG, i 
quali hanno fatto di questo 
organismo, che amtninistra 
un patrimonio di decine di 
miliardi, uno strumento del 
prepotere e della corruzione 
clericale; 

3 II ritorno ùl sistema 
della degenza a càrico dèUo 
Stato per i reduci e per le 

. vittime dellu guerra affetti da 
t.b.c.; la creazione di nuovi 
sanatori e di case di riposo 
per i reduci allo scopo di'di¬ 
minare rattuale defidenza 
dei posti Iettò; 

4 L’assegnazione di una 


elevata aliquota delle case di 
abitazione costruite o da co- 
' struife in base alle leggi sul- 
Vedilizia popolare alle vitti¬ 
me della guerra; 

S Che, agli effetti delle 
prestazioni della Previdenza 
Sodale, siano considerati co¬ 
me periodo utile gli anni 
trascorsi in guerra dai muti¬ 
lati, dai reduci ecc.; 

3 La corresponùone di 
una indennità pari almeno 
al 60 per cento del danno ac¬ 
certato a favore di tutti i 
cittadini che hanno subito 
distrudoni dei loro beni a 
causa della guerra; 

H L’accoglimento della 
proposta formulata da Soli¬ 
darietà democratica per la 
concessione di una amnistia 
generale a tutti i detenuti 
per reati militari. 


D A OTTO ANNI 

la guerra è fluita 

Che cosa ha fatto il govèrno cleri¬ 
cale per coloro che più gravemen^'' 
. nc hanno subito le conseguenze ? 

PARLAiVO I FATTI ' 

350 mila invalidi, mutilati, familiari 
di caduti attendono ancora che siano 
loro corrisposte le «misere pensioni 
' previste. 

Lo ha confermato il 1. aprile 1955 
alla Commissione Finanze e Tesoro 
della Camera il Sottosegretario Cava. 

Coloro che hanno già ottenuto, le 
pensioni di guerra non possono consi¬ 
derarsi molto più fortunati di quelli 
che ancora le attendono. Ad essi ven¬ 
gono infatti corrisposte pensioni c|i 
guerra miserrime. 

Di fronte alla noncuranza del 
governo clericale per le loro angustie 
sono stati costretti a manifestare per le 
strade. De • Gasperi e Sceiba hanno 
risposto con le cariche della « Cèlere » 
e le bombe lacrimogene. Solo dopo lun¬ 
ghi mesi di lotta, dopo decine di mani¬ 
festazioni sulle piazze* dei maggiori 
centri, i pensionati sono riusciti ad im¬ 
porre che il progetto elaborato dalFAs- 
sociazione Mutilati fosse discusso in 
Parlamento. 

m BIRITTO 
O UM’ A ? 

Ecco ciò che avevano chiesto i muti¬ 
lati e ciò che invece i clericali hanno 
concessp: ... 

FEN^lONl JiN DIRETTE 

CoWgiiRiti di àdttiUff.ltt thippa equrpèrati 


pMlioae-ele- 

Pfasione KicbieU» ‘ 

1. luglio 


Tabella G Vedova sena 

figli.4.937 

Tabella I - Orfano senza 

genitori.5.113 

Tabella M - Genitore con 

altri figli.2.290 


4.937 17.500 « 6.937 


18.370 

8.750 


7.113 

3.990 


PENSIONI DIRETTE 

Sottufficiali, truppa èd equiparati 


Pratloae | Ritbleitt 
*Uu»le lieirA»». Muf. 


TABELLA C 

n Categoria (riduzione 
deirso*/* delle capacità 
lavorative) . . . . . 

m Cat^oria (riduzione 
del 75*/» delle capacità 
lavorative). 

IV Categoria (riduzione 
del 70*/« delle capaci 
lavorative) . . . ^ * 

V Categoria (riduzione del 

60*/* delle capacità la- 
vtnative. 

VI Categoria (riduzione 

del 50*/* delle capacità 
lavorative). 

Vn Categoria (riduzione 
del 40*/* delle capacità 
lavorative). 

Vili Categoria (riduzione 
del 30*/« delle capacità 
lavorative) . , , . , 


11.468 

8.206 

5.603 

(aiisias) 

3.764 

2.956 

(sussta»} 


2.193 


1.532 

t'aisiia») 


22.900 

20.250 

18.5M 

15.000 

11.500 

8.000 

4.500 


■Miai 5 k • 

wrrà totn- 
•potta I a 1 
1. IttSlia '53 


14.343 

10.257 

4.705 


Perchè mutilati, vedove, orfani non 
sono rinscitr ad ottenere quanto ave¬ 
vano chiesto ? 

La lotta dei parlamentari comunisti 
e della Opposizione a favore dei ^n- 
sionati non è riuscita ad avere ragione 
della resistenza opposta dai parlamen¬ 
tari di maggioranza e dallo stesso 
governo alPanmento. 

Sono stati d. c., liberali, socialde¬ 
mocratici e repubblicani che hanno 
detto NO alle richieste ragionevoli dei 
mutilati, delle vedove e degli orfani di 
guerra. 
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Da aaiii i antUati e gli HralkU di gacrra atfcMlaaa die il geteraa li ascdtL 
La rece di gaestì figli della Patria, efe già degli altri luaae teferte, si à le¬ 
vata ìa taate eccarioai, ia taati apgelH accarati. Mai è stata £ gaaade 

gli iaralidi e i aiatUati, ttaadù di serrisi e dì greattstc, seae scesi ielle 
per protestare, kaaae trevato diaaari a loro i auagaaeDi della Cekrc, sca- 
teaaU eoa iaaadiU nokaxa. Aacàe recea t e ma t e, aeB’aprìk dd 1953, a 
Roaa, gli ìaralidi ed i aatìUti di gaerra haaae dato vita ad aa iiraMUiii 
segaho di aiaBifestasioal Le feto cào gai paUlicliiaae rìcordaae « Va » bm- 
meati di «faelle BMaifestasioBi, cfietriAffa bloccate por pai giarai il cealre 
della dttà, adle località rìdao a Moatecilorìo e a Palazso NadaaM. Ma il 
gemao, ta qgell'opoca, ora troppo occ^U a varare la legge tiaiaÙa che 
devrebbe, aelle see i at ea i i e a i, ceascatìre il pcrpdaarsì di eaeste ìagiastiiie. 


iftflllall e vedove di Quewa 

itate perii Partito cpsniiniista italiano 



MJI< 
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2é HiGGlO 1915- 3é MAGGIO 1953: perchè non sia reso vano il sacrìflcip di tanti nostri fratelli» scacciamo col voto il 
governo della fame, del privilegio e dellà discordìa^diamo all’Italia iin governo di pace, di benessere e di riforme sociali! 



Forse anche il Milite Ignoto era nn contadino» 
come contadini erano la maggior parte dei mi' 
lioni di mmti di tutte le guerre. Oggi De Ga- 
sperif Taomo dei grandi agrari e dei profittatori» 
Tuomo che ha ingannato ancora una Volta i con¬ 


tadini come li ingannò la classe dirigente nelFaltro 
dopoguerra, ha Timpudraia di andare a parlare 
a Vittorio Veneto» dinanxi ai cimiteri dove ripo¬ 
sano le ossa di tanti contadini italiani» in una ter¬ 
ra che ha subito la (uria dello straniero invasore. 


Dalle tombe egli sentirà certo levarsi lo sdegno 
e il dispreaao dei morti e dei vivi» la volontà dei 
contadini di non essere più ingannati e sfruttati 
dai grandi agrari e dai loro servi» 

(Disegno di RENATO GUTTUSO) 


Quel che i comuuistì pròpongono 


per la rinascita delle campagne 




Limite fisso dai 50 ai 100 ettari per la proprietà fondiaria e assegnazione ai contadini delle terre espro’- 
priate * Riforma dei contratti agrari per assicurare al coltivatore la stabilità sul fondo, una migliore retribu¬ 
zione e il diritto di miglioria - Abolizione dell* imposta sul vino e altre misure in favore dei piccoli proprietari 


Per Fagricoltara presentiamo ai contadini e a tutto il Paese un 
programma di riforma agraria il quale parta dalla fissazione di un 
limite della proprietà fondiaria, dai 50 ai 100 ettari'a seconda delle 
regioni. Questo in applicanione delFart. 44 della Costituzione repub¬ 
blicana. Proponiamo che sopra questa base venga attuata un^ampia 
e rapida riforma fondiaria, che vengano assegnate ai contadini tutte 
le terre, per alcuni milioni di ettari, che risultino da questa limitai 
zione del diritto di proprietà fondiaria. 

Chiediamo inoltre che questa riforma fondiaria venga attuata 
da enti di riforma i quali abbiano un carattere democratico, alla 
direzione dei quali quindi si trovino i rappre^ntanti delle categorie 
e delle organizzazioni fondamentali dei contadini. Vogliamo impe¬ 
dire che gli enti di riforma agraria siano, come oggi avviene, centri 
di corruzione e organismi di cui si serve il partito dominante non 


per modificare a favore dei contadini più poveri le condizioni della 
vita e della produzione nelle campagne, ma allo scopo di esercitare 
illecite pressioni politiche su quei contadini i quali abbiano idee 
avanzate. . 


Proponiamo inoltre, come elemento fondamentale del nostro 
programma elettorale per la campagna, una revisione dei contratti 
agrari da farsi per legge. Questa revisione dei contratti agrari dovrà 
essere una delle principali preoccupazioni del Parlamento e del 
governo. Si devono riformare i contratti agrari allo scopo di garan¬ 
tire la stabilità del coltivatore sul fondo, di migliorare la retribu¬ 
zione del coltivatore, di riconoscere il diritto di miglioria del colti¬ 
vatore nel fondo, allo scopo quindi di modificare a favore del 
coltivatore diretto i rapporti che passano tra esso e il proprietario 
fondiario. 


Il progranma-trulla d.€. 1933 


<c ity la^Ttrc, «ella pa l i fica agrmrn, i fin saciah caa | Ibt pviettì- 
tutià, emudUme Im dfmwm fmdmrìm a mgevdme h mlitpfa ddlm'fkcdm 
prapriefà caafadìaa. Fmmire, m fin idVtmm€id9 idim prarfzTiaae mgtkde, 
Im ncrraamaaaaa» fa stdwfpM idle Mpere £ hrìgMiÙMt, le spetMazemm 
pniettìot € Im fariaaafizTaiiini iéffékeuMaÉM id brifianc z. 

Salo qoasta parola va^ a inpmin sano Mieata al progrinni oal 
settora africolo dalla ritohmooi eUbarata dalla Caomlu ccofrico laciila 
della D.C. a ddla Dìreziaoa della D.C., dia à stata pobblicata dal 

Papaia dal 4 maffio iaS3. 

Dova san finti i niiani di altari p r an wti aél 1948? E la rifomà-ddi 
caatrattì afrarì? Stavolta» per far piacerà ai snai grandi elattari agrari e ai 
snoi aaùd nanarchici a fonasti» la D.C. ha perfino lùnniiato alla sne nira- 
balaiti pranassa» alle qaali dal mto n as s nn o creda più. 


Proponiamo infine che si adottino misure a favore dei piccoli 
coltivatori allo scopo - di meglio valorizzare i loro prodotti. Tra 
queste misure la prima che dovrebbe essere adottata, e forse la più 
efficace, è Pabolizione di qualsiasi tassazione sul vino, con Tappro- 
vazione della legge che è stata presentata in questo senso al Parla¬ 
mento dal nostro compagno Longo e da altri deputati. 


Qnello che rivendichiamo, quello che proponiamo agli elettori 
italiani è che da queste elezioni esca una situazione in cui possa 
essere formato un governo il quale inizi e conduca a fondo una lotta 
grande, continua, efficace contro la misèria, contro il disagio cre¬ 
scente del lavoratore, deirimpi^ato, delFartigiano, del contadino, 
contro la degradazione economica del Mezzogiorno e delle ìsole, 
dei territori dì montagna e delle altre zone di deperimento 
economico. 

PALMIRO TOGLIATTI 

(dal rapporto al Consiglio Nazionale del P.C.I. dei 15~4-53ì 


Contati ini d’Italia 


i 


vaiate per il P» €• i» 



1 Gl 1 a |ii uiiiGnoa e realia 

dopo la guerra 1915-1918 

11 alt tt *ir \1 nn il ornali 1 n 


Il governo promette solennemente 

la terra ai contadini 

per spingere i contadini ad arruolarsi e a combattere. 

Centinaia di migliaia di contadini muoiono al 
fronte e si guadagnano la terra di una misera fossa. 
Ma per tutti i reduci che hanno combattute) eroi¬ 
camente ogni promessa è vana : 
niente terra ! ' 

Qualche anno più tardi ai contadini che rivendicano la 
terra promessa i grandi agrari rispondono con 

lo squaclrisiiiio e il fascisimo 

cioè con la dittatura aperta e terroristica dei gruppi più rea¬ 
zionari del capitale monopolistico e terriero, la quale portò 
all* Italia 

fame nuove gruerre 

miseria disutruzioni 


Terra 


reallà 


promessa e 
dopo 5 anni dì governo d.e. 


Nel 1948 la Democrazia Cristiana promette ai contadini 
la RIFORMAiAGRARIA. Ecco queste promesse nelle parole 
testuali della mozione approvata dal Consiglio Nazionale 
della Democrazia Cristiana : - 

1 - Eliminare la grande proprietà. 

2 - Un vasto piano di sviluppo deireconomia italiana e di la¬ 

vori pubblici produttivi. 

> - Riforma dei patti agrari con la trasformazione del sala¬ 
riato in forme di compartecipazione e con garanzia ai 
contadini di ima maggiore stabilità, di una più equa re¬ 
munerazione, di equità dei canoni. 

L’entità di questa « riforma agraria » viene precisata dal 
ministro Segni, che, nella sua relazione pubblicata dal 
« Popolo », parla di due milioni di ettari di terre lavorabili, 

. , JhlDIi .1953 PARliJUVO 1 

J r, Qpn la' strombazzata « riforma agraHad^i^dèfhótm^isaià: 
sono stati finora assegnati ai contadini sòltanto \ 

200 mila ettari di terra! 


2 - Nessun piano di sviluppo economico e di lavori pubblici 
è stato eseguito; invece sono stati spesi ben 

650 miliardi per il riarmo! 

5 - La legge sulla riforma dei contratti agrari viene sabotata 
dai parlamentari d.c., e poi definitivamente insabbiata. 


ba ’^rllorman a marcia Indleiro 



Ecco come Im MwifMrwui MgrMnMM ix. è pM suÉ M idU prMmetse mUm redlà: 

A) Sif H ft c it 4 b wp ifr k i» n fyliciik— MTart. 44 Mh rutili liwi; 

4 milioni di ettari 

B) Sip t rtci» k Cai npraprklitai « «kla praaiiia 4al ■ khtr a Scfai il 1$ aafsk ISM: 

2 milioni di ettari 

C) SapcHkk k cai wprapmnaac à tWa piaMiia M lairaraa adla rckàaac aBa kgga 
laBa < rifataa faa4krk > il 5 aprib ISSt: 

1 milione e 300 mila ettari 

D) S ap ti ick affiWkiwIi wp tapr k la k Baaa alk lagfi 

600 mila ettari 

E) S ap iri ck cffi ttin Miali aMcgaata ai caalaBki • Ml'apgi: 

300 mila ettari. 


>: 


BASTA CON 6U INGANNI! 






































































P«f. 4 — «L’UNITA’i» 


mBDABTOlfSt Via TV Nomnbrt 14S Telafont «<7191 A9K91 » «11.4(10 . (17 048 


Domenicà 24 magtìo 1953 


StMiaiié alle ore 10 
Aie fraiiA monifestaxioiil 



di 


Y^:il.Téilro';Monjoiil 
t ^ 4 li IMrtf éei Satiri 


PER LE DISASTROSE CONDIZIONI DELLE FOGNE E DELLE STRADE 


- 7'-. - -, ■■■ ■ 

I CANDIDATI DEL BIANCOFIORE AD OCCHIO NUDO 



An 


dorante il i/iolenlo temporale di ieri 

, • . _ t _ _* _* 

Botteghe, baracche, casupole e scantinati al centro e nelle borgate invasi dalla 
pioggia - Torrenti di melma - 60 cm. d'acqua al Tufello II nei seminterrati deiiT.C.P. 



uno e 


EJB 


Il distinto signore in doppiopetto blu che porge il braccio a donna 
Ida Einaudi si trasforma in un selvaggio cacciatore di voti e di pré> 
ferenze • L'avventura di S. Pampanini- Forchette e pagnottelle gratis 


Mancavano pochi minuti alle 
ore 17 di ieri, quando il cielo, 
d*un tratto, si è rabbuiato, co- 
me se fosse scesa di punto in 
bianco la notte* Nubi nere co¬ 
me rinchiostro si sono adden¬ 
sate sulla città, sospinte dal¬ 
l'impetuoso soffio del vento. 
Poi, scrosciante, fittissima, a 
raffiche, a rovesci, è precipi¬ 
tata la pioggia. Per qua.si tre 
quarti d’ora, nelle strade di 
Roma nessuno ha osato circo¬ 
lare ■ a piedi, e persino molti 
automezzi si sono dovuti fer¬ 
mare. 

Le strade in pendio, sia al 
centro, sia in periferia, si .sono 
trasformate in torrenti d'ac¬ 
qua b di fango. 

Scantinati, cantine, magaz¬ 
zini e botteghe sotterranee, 


fogne, malgrado le ripetute 
proteste degli abitanti. Colpa 
del Comune, insomma, ma an¬ 
che deiri.C.P., che ha ,costrui¬ 
to le case senza curarsi di 
sapere se ■ i servizi pubblici 
fossero o no, all'altezza della 
situazione. 

Siamo stali sul posto, abbia¬ 
mo sguazzato anche in mezzo 
all'acqua sporca vomitata dai 
gabinetti, abbiamo ascoltato 
gli sfoghi, gli urli, le impre¬ 
cazioni e gli insulti che gli 
infelici abitanti lanciavano 
contro il Sindaco, contro Ba¬ 
gnerà, contro il G'ovemo, 
Contro tutte le autorità rs- 
eponsabili di uno stato di co¬ 
se ebe, bisogna riconoscerlo 
obiettivamente, avvili.sce Ro¬ 
ma al rango delle più arre- 



vivere in locali senza luce, 
umidissimi, in molti casi privi 
di servizi igienici, di cucine, 
senza acqua e senza gas; am¬ 
malarsi d! reumatismi, di af¬ 
fezioni polmonari e bronchiali; 
spendere migliaia di lire per 
il medico e le medicine; e poi, 
per un acquazzone un po’ più 
abbondante del solito, vedersi 
l’intimità familiare sconvolta da 
un allagamento, i mobili dan¬ 
neggiati, i vestiti, j materassi! 
inzuppati; c'è di che perdere 
la pazienza! 

«Pioveva da pochi minuti — 
ci hanno raccontato — e già 
via Capraia era diventata un 
torrente. Poi, di botto, dai ga¬ 
binetti, l'acqua è schizzata fuo¬ 
ri come da una pompa. Ci sia¬ 
mo messi le mani nel capelli. 
Non c’era niente da fare. In 
tre minuti, tutti i locali erano 
invasi e l’acqua aveva raggiun¬ 
to 40-50 centimetri di altezza. 
Poi è salita fino a 60 centime¬ 
tri. Siamo scappati su per le 
scale, aspettando che il tempo¬ 
rale si calmasse, e intanto ab¬ 
biamo chiamato i Vigili del 


fuoco. Ma poi, prima ancora 
che arrivassero l Vigili, ci sia¬ 
mo messi a lavoro da soli ». 

Alle ore 21, il lavoro del Vi¬ 
gili e degli abitanti ancora 
continuava. 

Sul posto si è anche recato 
un ingegnere dell’I.C.P., al 
quale abbiamo chiesto la sua 
opinione sulla causa degli al¬ 
lagamenti. «Colpa delle fogne 
— ci ha risposto — che il Co¬ 
mune, malgrado le nostre ri¬ 
petute segnalazioni, non si è 
preoccupato di allargare. Forse 
ha altri lavori più urgenti da 
fare... ». 

A Monteverde, in via Otta- 
villa 12, una casetta già dichia¬ 
rata inabitabile perchè grave¬ 
mente lesionata e che racco¬ 
glie ben quattro famiglie, è 
stata anch’essa atlagata. Da 
tempo, gli inquilini hanno chie. 
sto ima dimora più umana, ma, 
per tutta risposta, il Sindaco 
ha intimato loro di sloggiare 
al più presto, perchè la casa 
deve essere abbattutta, per fa¬ 
re posto ad altre costruzioni. 


Sui muri della città, pii 
affacchini della D.C. hanno I 
appiccicato Valtra sera un 
sommesso ed educato mani¬ 
festo bianco-azzurro per on- 
nunciare che domenica pros¬ 
sima, al Teatro Adriano, il 
condidafo numero due della 
democrazia cristiana, on.le 
Giulio Andreoffi, ferra un di¬ 
scorso olla cittadinanza. Si 
tratta, come del resto per gli 
altri candidati di cui ci oc¬ 
cuperemo 4n seguito, del pri¬ 
mo e certamente dell’ultimo 
discorso che uno tra i candi¬ 
dati più in Disfa del « bianco- 
fiore B ferrd In città in questa 
campagna elettorale. 

Un segno, come si vede, di 
educato distacco, quale si 
conviene ad un sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza del Con¬ 
siglio. Del resto la gente, a 
Roma, il candidato numero 
due della democrazia cristia¬ 
na lo conosce più attraverso 
l documentari della « Setti¬ 
mana ineom » e le fotografie 
dei giornali, che di persona. 
Un giovane con i capelli ai- 
rindlefro, leggermente in¬ 
gobbito, elegante nel suo dop¬ 
piopetto blu con cravatta 


grigio perla. Un tipino di¬ 
stinto cón l'erre moscia, il 
pesto sipnorile. Vatteggiamen- 
to del giovin signore di razza, 
che sorride ai lampi di mo- 
pnesio dei fotografi quando 
porpe il braccio a donna Ida 
Einaudi per aiutarla a salire 
le scale dello Stadio Olim¬ 
pico. 

Ceffo che il pubblico che 
domenica prossima andfd ad 
ascoltare le sue parole al- 
l’Adrlano non immagina di 
quale metamorfosi sia capace 
il distinto sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, 
quando parte per la proDin- 
cia a caccia di voti e di pre¬ 
ferenze. 

Gli episodi che vi illustre¬ 
remo faranno rimanere di 
stucco gli ammiratori del 
candidato numero due della 


Tutto filò a meraviglia fino 
ad un certo punto, quando 
cioè i giovani di azione cat-, 
folica, entusiasmati dalle in¬ 
fiammate parole dcU’on. An- 
dreotti, dalla birra a metà 
prezzo e dalla Disione delle 
faziose fanciulle che lo cir¬ 
condavano, assalirono lette¬ 
ralmente il palco. La povera 
Silvana Pampanini sfriilò, si 
dimenò convulsamente, si di¬ 
fese con te unghie e coi denti 
e finalmente riusci o libe¬ 
rarsi della turba entusiastica 
non senza aver prima lascia¬ 
to qualche lembo della sua 
veste nelle mani dei suoi am¬ 
miratori. E così, come volgar¬ 
mente si dice, la manifesta¬ 
zióne andò c a pallino ». 

A Monte S. Giovanni Cam¬ 
pano, nel Cassinate, per com¬ 
bàttere la concorrenza dei 



•uft A. * 


Som, 31 aprii* 






UNA IMPORTANTE SENTENZA DEL NOSTRO TRIBUNALE 


Assolta la CooiÉssiODe latena deirO.M.I. 
iBiatata par l’accapaziaaa iella lablirica 

/ 65 giorni di lotta rievocati dinanzi ai giudici •— Occupare 
un*aziènda per salvarla dalla smobilitazione non costituisce reato 


Con una importante sentenza, con 11.pretesto di non essere più maestranze della OMI e dal lavo 

11 Tribunale della nostra città obbediti dal lavoratori. NeH’atto ratori presenti in aula, 

ba. nella mattinata di ieri, ri- di lasciare la fabbrica, essi pre- - 

conosciuto 11 diritto delle mae- tendevano di portar via dallo . 

stranze di una azienda ad oo stabilimento un camion carico di il COnVCgnO 

^ cupare l'azienda stessa per eal- manufatti — tassametri, cont^- «lAlln 

e''A varia dalla amobllltazlone. tori elettrici e almUl — ma gli ^ XalllYO Uditi l V1V..1 

I fatti ohe hanno dato origine operai ne impedirono l’ueclta. oir-i -n- .n» 


at*nor*. 


in •ecosli**nia *11* S-j* dossnta di «usst- 
,'die 1* Pr«*ld*fli* d*l Coaaiell» L* b* potato eonoodo-'^ 
ro 1 * sdts* di L.2.000- oh* al^l gradito, qui aeeXuaa, 
di .risottara. 

La prego £1 raatituir* la ricavata dabltatan- 
ta firmata a La invio i «lai «Igllert saluti 


I COMIZI on. . 

Per UH. (foieipi (li pire 
e (ti rifflr(n(' misti ! 



■ «h AL > 

( Olulle JViarautti ) 


f T«Tt, nn« nanrin ohlo nrii'iiiB uuenu tib imiJBainiiia i udcilb ^ ECCO una delle argomentazionl con cul l’on. Andrcotti tenta di 

.IU,a.. n T»f.ll. II. CI vivono olo,o.. 0 .-l,lnl Jl P. 00...0 rt«,oo. novo^ SSlrrolSo.rmuo'SltSSi oTif .!!Jo°S 

' bre 1940. epoca In cui gli operai messo al dirigenti di ueufmlre dell’Attivo della r.G.C.I Ordine u somma di L. 2.900 che mi è gradito, qui acclusa di rlmet- 

• . baracche, soffitte e piccole a- trate cittadine del Mezzogior- dell'Ottica Mepeanlea italiana, del materiale già pronto eoltan- del giorno; « £.a settimana della tere. Ut prego di restituire la ricevuta debitamente firmata e 

bitazionl sono state invase no. Avremmo voluto che i con officina a San Paolo, scese- to ee essi el fossero impegnati gioventù per un’avvenire felice. Le invio l miei migliori saluti - GinUo AndreotU» 

c 'dall’acqua. E’ difficile calcola- colleghi del Quotidiano e del- ro in agitazione, allarmati dalla a pagaie l salari arretraU. un voto di pace». Relatore; Aldo 

v,. re a quanto assommino I dan- l’Osservatore fossero li. con mancanza di commesse, preoo- L’occupazione dell'OMi, come l S,V**^*° democrazia • crisffana. monarchici che compravano 

ni complessivi, perchè , ogni noi, a sentire madri di fa- cupatl per 11 fatto che 1 «alari nostri lettori ricorderanno, si Nannù^i vie» Alcune settimane fa Von.U voti a colpi di «buatte» di 

’ famiglia, ogni artigiano, ogni miglia rispellabllissime, vec- venivano pagati (sempre più irre- protrasse per 65 giorni, nel cor- FedMazlone del PCl' Andreoffi andò a Sora. Poi- conserva e di pacchi di pasta, 

. < bottegaio, che abbia avuto la chiette con 1 capelli bianchi gòlannehte e soprattutto perchè eo del quali gli operai — 1 quali - ché tra lui e I sbrani, per Via il sottosegretario allo Presi- 

ebitazione, ■ o la bottega, o R pronunciare più volte «il no- i dirigenti deil’OMf ritenevano avevano inventariato tutto li ma- .•*- «ut^fia mn» «« tribunale tratje- denza del Consiglio ebbe una 

.’ magazzinò allagato, ha dovu- me di Dio invano », Forse di poter risolvere la crisi llcen- terlale esistente nel locali e si- CfWI 8 Ul.TE POFOLAItl rito, esìsteva un'antica ruggì- idea geniale. Radunò il po- 

V'to pagare di persona, di ta- ai^bbero potuto fare qualche ziando duecento operai, gillato gli uffici — lavorarono, DOZlMl «era all» «re is.so a itr- fjg^ gfig fi inventa questo polo e dalla terrazza del pa- 

sca propria, le conseguenze utile riflessione circa linfluen- Le maestranze, prevedendo che ano airesaiudmento delle scorte U” Aftonla 26 . uomo diabolico? Fa affiggere lazzo dei ronfi d'Aqutno lan- 

, del vergognoso stato in cui il za delle fognature sul senti- „ questo primo scasisene di lì- ai materia' prima Al sessanta- AS9SCS SSLL'UNITA' un manifesto promettendo, a ciò a piene mani qualche 
Comune lascia, la rete - delle mento religioso. cenzlamenti ne sarebbero seguiti cinquesimo giorno. In -seguito oomin i rupoiMbili di Sciion* sono chi fosse intervenuto al suo centinaio di pagnottelle, di- 

j,. fognature della nostra città. Per -amore di verità,'dob- altri, fino a giungere alla com- alla lotta che gli operai avevano conrowtl por «taeott eomanloailonl all» comizio, paqnoffelle gratuite, vertendosi un mondo alla sce- 

:ly Che cosa è avvenuto infat- biamo dire che l’esasperazio- pietà smobilitazione della azicn- condotto, il governo si decise a rinaion* gueril* «w si i»rri presso birra a metà orezzo e. dulcis na delta àente che Razzuffava 

ti? £ avvenuto che in molti ne di quella povera gente da, il 33 novembre 1049 occupa-, fornire commesse àU'OMl e la (a Seiim rtrtoM «li* «re 19.30. j 

,. punti, speclalmemnte in quel- era perfettamente comprensi- rono Io stabilimento. I dirigenti direzione rientrò nella fabbrica. PCDCRAZIONE GIOVANILE 

: li dove confluiscono più con- bile. Pagare duemila, tremila, risposero all’azione degli operai revocando i duecento licenzia- . rrGHtriii 3 ,ii. «iibI. ^«.iì un 

,- dotti sotterranei, le fogne non quattromila lire al mese per allontanandosi , dalla fabbrica, menti prestablllU. Non mancare Frdrni^.nr. siuoio ai aiiraenii ouiieriTie a.- trno^sn i 


hanno sopportato l’eccessivo 
? carico d’acqua e hanno vomi- 
tato tshgbigJìa, melma e rifiu- 
■>; ti di ogni genere. Era preve- 
dibìle tutto ciò? Non solo era 
- prevedibile, era previsto. Tut- 
V ti gli allagamenti, infatti, si 
;v>. sono verificati esattamente do- 
■ri've si verificano tutti gli anni, 
'<:ìn inverno; in primavera o in 
autunno, ogni qual volta la 
; ' pioggia si rovescia con più ab- 
bondanza del solito. I nomi di 
strade e di piazze. 1 nomi di 
v‘ borgate che ieri sono stati se- 


UN IMPIEGATO DISONESTO 

Falsificava moduli 

per poMioRl di guorra 


r<o però le rappresaglie; Infatti, 
i dirigenti deU’OMI denunciaro¬ 
no 1 componenti della c. 1 . di 
fabbrica, Scipione Sciplonl, Fer¬ 
nando Ciarli. Fernando Manci- 
. nelli. Leandro Jagher. Marcella 

I Proietti. Alfredo VlvarelU e Ma¬ 
rio Plceitl. accusandoli al aver 
sobillato gli operai, spingendoli 
ad occupare la fabbrica, nonché 
^ di violenza privata per aver im- 
■ pedito l’uscita dallo stabilimento 
M del camion carico di manufattL 
II IVIbunale, dopo la requlsl- 
torU dePp.M. dott. caldors. che 


<c GIALLO ^ A PIAZZA NAVONA 

Passeggia su un cornicione 

perchè rimprmrato dal padre 


Andreoffi con { suoi ornici 
on. Fanelli e on. Di Palma 
aveva organizzato un comi- 
zione; aveva fatto venire con 
gli autotreni un migliaio di 
persone dai paesi vicini (com¬ 
pensandole con un panino 
imbottito e qualche bicchiere 
di vino). Aveva fatto mon¬ 
tare un grande palco ed ave¬ 
va cominciato a parlare. Do¬ 
po poche battute, spuntarono 
tra il pubblico degli enormi 
forchettoni di legno e di car- 


Ulte ic.i ^ , 1-1 - — - . - -ava ■ , v# waBaaa,..* c vi*. 

gnatl sul registro dei Vigili La truffa G stata SCODCrta il lUGSe SCOrSO, aveva chiesto l'assoluzione per pjotaffOIlista dell aWCIltura ha 12 anni tane. Andreoffi urlò indigna- 

flel Fuoco sono gli .vtcssì del- A il •”s^fic*enza di prove r^to 1 ^ _ f^^ promise che il giorno ap- 

f’anno scorso, di due anni fa. Ula SOlo ieri C StatO arrestato il colpevole di violenza privata e la'conton- presso avrebbe spedito un te¬ 
di . tre, quattro, cinque anni - - - - •_ ”*dIL3 '*Y**^*^m ^Inslone Numerose persone sostavanoidodlcenne Giorgio Redacchla — legramma per autorizzare 


OGGI 

TEATRO DEI SATIRI ore 
10,30; Prof. Vezlo CrikaluUi, 
candidato al Senato e profes¬ 
sor Carlo Sallruiri, candidato 
alla Camera. 

TEATRO MANZONI ore lO; 
Manifestazione di mulllatl. 
Parleranno la Medaglia d'Oro 
Aldo Pescatori e Aloisio Fi¬ 
mo, candidato alla Camera. 

TOR SAPIENZA ore. 19: 
dott. Mario Mazzel. 

P.ZZA DOMENICO GNOLl 
ore 1S,30: Ambrogio Oonlnl. 
candidato al Senato. ■ 

MONTE SACRO ore 19: 
Claudio Cianca, candidato al¬ 
la Camera. 

Cl.NUMA AURORA: «La 
lotta cont-jj il tuRurio e 1 pro¬ 
blemi della dorma », pre 10 , 
Marisa Cinciari Rodano, .'«n- 
didata alla Camera, 

Largo trionfale ore 
10,30: Nino FrancbeUuccI, can¬ 
didato alla Camera. 

VILLAGGIO - BREDA ore 
19,30: dott. Spartaco Certlna. 

CASTEL ni GUIDO ore 10: 
M ••tdovanl, 

PRIMA PORTA ore 18,30'; 
Prof. Verlo Crlsafulll, candì- 
dato al Senato. 

VIA ETTORE ROLLI ore 
18.30: dott Umberto Cerront. 

P.ZZA DEI MIRTI ore 18: 
Nino Franchellucel. candidato 
alla Camera. 

TOR DB’ CENCI ore 11,30: 
Oinsenne Carbone. 

P.ZZA GIOACCHINO BEL- 
LI ore 19; Teodoro Morgia, 
candidato alla Camera. 

CmÉnZA JOVjmshLI ore 10; 
Vedo Crlsafulll. candidato al 
Senato. 

CINEMA VERSANO ore 10: 
Ambrogio Donini, candidato 
si Sènato. 

PONTE GALBBTA ore 17.30; 
Plrrottl e Alba Plerralllni. 

OSTIA LIDO ore 19: GlnUo 
Turchi, candidato alla Ca¬ 
mera. 

CERANO ore 19; Ezio Ze- 
rencM. candidato a< Senato.. 

FIUMICINO ore 18 30; AWo 
Giunti, segretario della FGC 
romana. 

P.ZZA ■ MILETO ore 18,30: 
dott Ginsenpe Taddel. 

BORGATA FOCACCIA fAn- 
reltai ore 10.30; Enro Lapte- 
r*reila. candidato alla Ca¬ 
mera. 

«nt.* r>tr A»»'' '•''CA-Case) ore 
18: Mario Cambi. 

LA STORTA ore 11! An¬ 
tiochia. 

PANTANO BORGHESE ore 
1 -. -tifanco. 

VIA MILAZZO ore 10: OIn- 
llau!» Glorct. 

Vta Guano RFVi ore 10: 
Lnciam Bergamini. 

FRFGEVE ore 17: M. P#do. 
vani. 

nOMANI 

VIA BOCCARINI ore 18.30; 
Marisa Rodano, candidata al¬ 
la Camera. 

Val MELAINA ore 19: 
Amc'l^o Rubeo, candl4iàto al¬ 
la Càmera. 

VIA DEL PIGNETO ore 19: 
Prof. Enzo Laptcdtclla e . Di¬ 
na Bertoni Jovine candidati 
alia Camera. 


Riunnne delle Segreterie 
delle sezioni del P.C.I. 

Domani 23, alle ore 18, al¬ 
la Sezione Ostiense (Via 
Giacomo Bove, 40) riunione 
straordinaria delie Segrete¬ 
rie delle Seziom romane per 
esaminare l’andamento della 
compagna elettorale. 

Il rapporto Introduttivo 
sarà tennto dal compagno 
Edoardo D’Onofrlo della Se¬ 
greteria del Partito. 


Prosnmammte al 

CORSO CINEMA 


r«nite scor». di due anni fa. uia SOIO ieri c Slum arrcBmiu li euilJcvuic ni emen» pnea» e la-eon^n- - presso avrebbe spedilo un te- 

di . tre, quattro, cinque anni - - - ^luslone Numerose persone sostavano dodicenne Giorgio Redacchla — legrammti per autorizzare 

fa. Anche quest’anno, per fa- ® dieclinlla iw di inulta per la ^20 di questa notte in tentando di indurlo a tomaie l’inizio della costruzione dei 

re un solo esempio, come H disperato bisogno di Si ^ piazza Navone con il naso al- a caaa. Dopo un quarto d’ora gabinetti pubblici — una dei- 

tempre accade, la pioggia è ^ angoscia miglila o i^gUi^ ‘m « terrazzo di preghiere, di minacce o Ci le rìDendicazioni degli elet- 

calata a precipizio più per le <U cittadini ItaUanL aplngo ni^ SwbSnSg uopo- atabUe situato al numero esortazlom. flnaimenta u giovi- toiH di Ceprano — ed ecco 

pendici del Pincio. trasfor- meresl individui a speculare sul- uuione della borgata con ruSm, ’oe? civico 4a II moUvo della curio- netto acconsenUva a scavalcare apparire in fondo alla piazza 

mando in malinconici laghetti disoccupazione. ntusiche, marectte ed oltre coset- sità del dtudinl era uh ragna- nuovsanente il davanzale e a un 'grande cartellone con 

«rientri pT.».le »7."«lnlo .n .OW .-"PS;-_S?,t, ""<»«» ■” «»■«««.«« l, a.. te ,^,te: .Viva l'on. Tele- 


srigiasin piazzale riaminio e '“SS* “ *- **- o- *« *••» yvnBfB. smilzo, ravvolto in un natscenoere io scate che dove- la scritta: 

piaaaa del Popolo, dove mol- to dell-Ufllclo penslom induotw J ctttadtni. dopo ersersi chiesti * ' Vi grembiule nero, che passeggiava vano portarlo a casa. K stato gramma» ». 

a— _ «4*1 'BRImIkOapos** »4dk1 TTldMesm C* eMTw» *1 «Idilli loaevfrt lA. XA C StAtlI ACCOlvA a ^4 aoggAlga* w» 



—RADIO— 

‘ riotliiau KiZiOMALE - Gior- 
ull rsAit: 8 13. 11. 20,30. 23.13 

— Ora' 7,15: Bnofigiordo, PreTìiloal 
4«i taago — 7.45: La radio per 

I mediti — 8: Rateegoa delia etaa- 
pa iUlitU, Preriilool del tempo 

— 8J0: flta oei campi —10: 
rrtefflieeieaa fir le forte armale — 
10,43: Ceaeerta dali'o.'ganlila B- 
apeiito — 12: Orebestra Nieelll — 
i2,30: Coopiteao • Caperla — 13; 
Giro etellsUeo d'IUlia. PreTisìnat 
del leoipa> — 13.20: Album mnei* 
cale — II; Giro etclialico d'Italia 

— U,15; Toccata e foga — 14.30: 

Orebatira Strappioi — 13: Narratori 
amèrica^ delleOO — 15.45: Moilra 
eperUtiea - 16.45; Alesaaodro Cu- 
loto; Id caduta di OoslaatinopnU — 
16,30: Orebeatra • CcHpte •. 17; Se¬ 
condo tempo partita calcio — 18: 
Giro ciclUtito ù'IlaHa — 18,15: 

Concerto ilnlonUo, Neirinterrallo: 
Giro ciclistico d'iialla — 19,45: No- 
tlile eporlite — 20; Orchestra Fer¬ 
rari — 20.30: Radloiport — 21: 
Taccuioo musicale — 31.05: Chicchi¬ 
richì — 22: Voci dal mondo — 
22.30; Concerto di mniicbe di Pro- 
kollel — 23,15: Questo campiona¬ 
to di calcio. Cnmplesko di N'untio 
21 ; Ultime nolitlt. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore lU 
e 15: Mattinata in casa — 11: Ab¬ 
biamo trasmesso — 11,45: fi calle 
dello sport — 13; Orchestra Ange¬ 
lini — 13.30: PrecipiteTùllssimerol- 

mente — 14: Orchestra Fragni — 
tS; Antlsinp — 1.5.45- Orchestra Sa¬ 
vina — 16.15- Una sita per il 

teatro — 17: La via del trionfi 

— 17.80: Ballate con noi — 18.45; 

Nollsle sportive — 19: Nello Se- 

gnrlol e i inni solisti — 19.30: 
Armonie In Jais — 20: Radiosera, 
Giro ciclistico d Italia — 20.30: 

Titcnlno mnsicale — 20.35; Cirln- 
glro — 21: Cacrellale. su Hollrwood 

— 21,30: Dieci canionl gale d» 

salvare — 22,30; Domenica snnrt 

— 23; Il plpistcfllo - 23.15; Una 
voce nella sera — 23,35■ Noilncno 
dairilalia. 

TERZO PROGRAMMA - 15.30; La 
lirica spaunol» per gualtrorento — 
16; Mus’cbe d s:eaa; • re Artù > 

— 19.30. Problemi civili - 19.45- 

II giornale dei terso — 20.15: Con¬ 

certo di ogni sera — 21; Slotltllf 
di aodalnsia — 21.15: • Pelleas 

et Mellsa.i . — Vegli Interrali! 

(22.25): L'nssertatnre dello spetta- 
colo — (23,1.-»; Rtrordo di Étlor* 
Roncignoll 


Accaduta 


... a Lord Byrpn 

Carolina Lamb. innamorata di 
Lord Byron, gli chiese un riccio- 
lo del suol bel capelli. Byron ac- 
cohdiscese. ma. quando si trattò 
di tagliare una parte delta sua 
chioma - non ne ebbe il coraggio 
e tagliò uiìa ciocca di capelli a 
un valletto che li aveva pressap¬ 
poco del suo stesso colore, ma 
brizzolati. Quindi, mandò ta cioc¬ 
ca alla spasimante che. accortasi 
della burla, ruppe la relazione 
con Lord Byron. Ma si sarebbe 
arrabbiato tanto, se 11 valletto 
di Lord Byron avesse usato per 
ta .sua chìottna la Cubana, la Bril¬ 
lantina Vegetale Cubana che ri¬ 
dona al capelli il colore naturale 
e una lucentezza Ineguagliabile? 


OGGI 

RIVOLUOIlIRINETiq 


Dato il crescente successo si 
ropUca U 2. film del FESTI- 
VAL dei «GRANDI DELLO 
^ SCHERMO» 

BREVE INCOMTRO 

C. gohason - T. Howard 
L. 300 - Ingresso contliiuato 
Inizio spettacoli ore 18,30 


CRESCENTE SUCCESSO 

al CORSO 



DELLA 


bmblnl. rimasto bloccai > .«ul|« moduli 69» relativi alla con-còncèiio offerto loro WBBTl: RwfeAl 26, rii» 19. ■«» Dovevano acconero 1 VigUl del vero che’u 'padro a^a Polito 
^ FUOCO, con lautoradlo. ^ car- airavventuro^GloST = 


aalvagente. è stato tratto in cessione di pensioni di guerra. gratuUamente dallo EtrampcUI Isofi AaUs cciieat tate Perieat 
salvo dal Vieili del Fuoco. H timbrava e, con la complicità (rimUato poi appartenente atta > w. *1 3. 3ptnt», 42) «l 

' I Virili hanno ricevuto ieri *** persone impiegate presao D. C.) hanno eonuneteto a fischia- *• * *■***. * 

dall-inSn 1» sede dcli Opeia Nazionale Mu- ve contro celati cita'era diveneto P GPMg«a fa’. «»»m « tlM 

dall inizio dei numframo. cir- r.» vieti AtU» FMcrarirat. Itlatm; u 


Ulati « im-aUdi di Guerra di N.e ^s^^ 

> 8 trtometó tutti pU uomini di- P®”' “ jt ,«««^//«^ S eS SuSSui dmu 

.; .£DonibilÌ delle caserme di via 10 e le 20 nula lli« l>emocr« 2 ia Oitticm è fnfer- 


tmA UfiiriU «'wti r««^ ™ • rautoambulaoza. 

4«ti. pieaeiMHiti. arateri « tlM- P«»utl a qualalasi evenienza, per 
vieti 4«Ua FaAcrarieie. Bclaten: U riuscire a convincerlo a rttor- 
cempafaa Ali* XatclL nare in un posto più sictiro. Un 


Giorgio. 


cemyafaa Ali* XatclL nare in un posto più sictiro. Un 

I cempairi me vimat» pre- ^riSBdiere e due vigili, infatti. 


■; (Senova. di TTstaceio. di Prati • che m ne «ervlv^ venuta «m lo MUte vMetm «Jl-Lrii.** "" ||no ’n qavM^*è e Tnizta'ràno'il Nel nostro numero dei la mr panegirico nei comizi. 

■ e di Tu.«colano sono stati mo- per comprovare la loro qualifica brutalità. I|__.llcolloouio con il bamWTO — U rento i- Qualche giorno fa a Torrice 

bilitati. 1.0 souadre uscivano <*1 mutilati o invalidi di guerra _^^__ . „ ^ ” tamhino - U Jt^rtammo la notizia n a tentare Vesperi- 

;; con tre. quattro, cinque indi- ® P®*»® * - - ScbeiTa^ «*» ««o Fanelli, 

r otat. de™ W C fJ O A flit éè Mf M ^ M ^t^SS^noT^tSeZ^o ^ 

! sia IL «KHIINà Moreta Aùa coppi, fence ghm Vittorio iiS; v. Emanuele FHi- ‘ 

*per Quattro, cinque ore senza ,, •* « tramonta alle 19.M. LUTTO P™ 4?: v. S. MarDno della Bat- del conu*^aante. si gnor AndreottL anche se so 

ir- interruzione, non sono riuscì- ^ QuarmnU^ttro persone sono _ BeUetttne «emecratlce». Nati; _ g, * ^ , UgUa 8 ; v. Castelfldardo S»; pAza Goffredo Sasso. U quale cl piega » an^e » » 

e ti a recarvi in tutti quei luo- denunciate a piede Ubero maschi 29. femmine 27. NatSmor. 49. Salario, NomeaUme: di reuilicaie quanto sopra, a»- ***^ 

shi do« era richicria^la oro P" t™»- adendo usufruito co- tl: 0. Morti; maschi ». femmine *^® Ancona »; v. Ber- seiendo cta le ragionj <M decea- «alte Mpenmenfp An- 

r. presura scientemente dei moduli per ot- H (Ori quaU 7 minori di aette ui^r*Aj Gorizia 54; v. GJS. so sono state^ifflctmlmente ‘**'f®**» 5^*^®**®*® * 

i. oMniu. Ivirn Pitemòpen- •=»«- Matrimoni trascritti: 24. di im cori^Sr^’^or*^?^ ^ aocmate dal funzlSiJr^ 

nnr^ ^ it^^vrio **0^0 numerose accuse, tra le — BaHettiaa ■ete eta l sf tc e. Tera- gano le cocdoaltanza vivi^mc « ^*ri>vipcie 8 , -via Tripoli 2, commissariato EsqulUno. i quali basta. Come fare, 

parte ,j associazione per paratura minima e masaima di dell'* Unità ». hanno potato costatata Ohe U esempio, per convincere le 

^meritano le boreale le cene- .^ellnqiUre corruzione, falso in‘«rt; 14.8-25,5. SI prevede tem. Test^, P®^ ^ “ povere vecchiette che ai co- 

:«a -^«Ta ■*«> • tniffa in ^nS Temperatura sU- VARIE ' Ssctoo ÀV Ull^Sls^a. a cS Tu2b mfei non rt ^nno? Ed ecco 

AlesS^ria. a' Tormaranda. Ministero del Tesoro. Egli è__ g®/, pr«sen-.aao. pie, ^Latine: v. Taranto 50;’ Bri- fuga di gas dal rubinetti del ^1- 


salivano sul terrazzo, acavaicava- 
no II davanzale e iniziavano il 


P morto per Asfrana 
il (ommerdanfe Sasso 


stoni accanto al Vescovo, poi 
Disfo che questo sistema fa¬ 
ceva fuggire scandalizzati t 
fedeli ebbe uno trovata lu¬ 
minosa, incaricando alcuni 
suoi fitti amici di tessere il 
suo panegirico nei comizi. 


RI1WA90ITA = 


METQDPDt 


con VICTOR MATURE 

e TERRY MOORE 

Distrib- R K O 

r SETTIMANA DI 
TRIONFALI REPLICHE 

METROPOLITAN 

de 

«1 FILM DEI DUE INFINITI» 

I PESCATORI ALATI 

(premio Oscar 1932) 
in Technicolor di W. Disney 

NEGU ABISSI 
del MAR ROSSO 

Distrib. R. K O 


PMCCOIjA CROjVACA 


no 11 davanzale e iniziavano II Nel no*ro numero dei 1» cor- r» ‘ •KUX; 

conitelo «n « - U J* «O*** ^^O 

============*^-micImiT^Lo. rinSSr?n*S;! mento^uncertoon Fanelli, 

mi M ■ M •‘“*0 «*1 gas nel retrobottega H" 

wM /■/ yS w . y® del Suo esercizio in via Buonar- ** V*a^» non sapendo Come 

X roti 40 dichiarando’ che l’infeli- rnagnificare il^9UO amico, ter— 


Ice SI era tolto la vita a causa 


minò il comizio con té te¬ 


di dissesti flnanziarL guenti testuali parole: « L’an- 

.^bbiamo lioeruto Ieri una let- srorso, 9_Uc aminiliistoa- 


ROBIA - VIA BALBO, 39 - TELEF. 4 a -497 

TESSUTI MODELLO 

SETTIMANA 


g Alessandria, a Tormarancia. * wininiLa a aMrwvaaiLr 

f.al ’nburtino HI. a Piriralata. associato alle carceri VISIBILE S AROOLTABILE 


n* - SSL *]L PrasenMzio- pio Latine: v. Taranto 50; Bri- fuga di gas dal rubinetti del * un, «narwni, scrven- 

Appia Nuovi 406; fornello, lasciati da lui aperU naturalm^e dei soldi 


fgo. fanoo. fango. oro, 19; Swn<5e SSSzo^e ^Domenica, come abbiamo 

i 1 filala più grossi si sono P^hl htcnil; ore . Le belle d«Ua notte » al Saia! diltooSdMJS L 55Sca«! SSfiSS.* ^ 2nlS?o ^à Andreotti parlerà 

JverifleatJ al Tufello H, negli Twirnm* al Trevi. pumaSS^SSSS! v. b55u? 4; SS^Sa Su élVAdriano. Dopo le espe- 

|*^tinati di numerosi tóifitì IBOTllEf S OONPERENZE rce^acnttll; p-zz. P—»® v SRl D pri?S?^'lSS.t5; rienze deUtt pnv^ dopo 

a che aorgono in prossimità del- /ondo rammiriro che rotore* Treri 99: v. TriUme lE 9. Rosta- ^ ®« ”• » VlUnla, popolosi ber- tanti episodi di affannoso ar- 

^rincrodo fra via Capraia e indispoato: ^ii***9? iiS?* ^***55^^ •***•■ fa*» Capranlea 99. Begeia, ConwocaalonI di ^«rtlto gau presso AcUia. E n secondo, raffa-arraffa. chissà che l'o- 

M viale Ionio. Allagamenti ua Prescnu al nan-comisit, li per- r*"A-5y **^ ^ CoagMII. C a M a aa ; v. Tot Mll- UDOUSAMU EUTTfKAU; U ri*- ®re 18. nel rione Portuense. norevole Andreotti non si 

.^pò dappertutto, ma particolar- »n«; di ad io eermbtuieri, ,1’en- ®^5? Z’ S'*** t** U Ari 0>ns f»r ■■ — ■ . piazzi *ul palco e invece di 

^ mente nelle abitazioni scmin- "‘‘"riator* # un accanite soste- *** Marmo 99; v. SJL del Pianto, t«/^matna ii iiiu 4 TIsmu im * ►__ , . _ . ~ discorso non si metta 

fj^3r5r=1;^ SS.’S^. &“• '■ ^ 

•"•-ars.^ at«’!J?i«sr.2!"J55o*5T* vZibììTlu 


r. TibuUo 


Marianna Dio- 


ì guala più grossi si sono i*"® pochi istanti; ore «Le belle della notte 

f vcrifleati al Tufello H, negli ;?;**• ^,P»^V annunci che Vora- rio; «Stàzlooe Trimlnl 


inrarrn 4eu *1,0,1 . ** PUMW; OnifUMCIO CVIf pFlP» iPMW9IVk»» 1 

M viale Tnnin Allanmentl ii.-i Pr*unté •• deUa GaUona 


' PC. 


. fmoccupato ^ diallargare le OUmpia, forti. 


RIMANENZE 

A PREZZI SPECIALISSIMI 

UL.TIIVII OlORNI 

LANERIE - SETERIE - DRAPPERIE 
BIANCHERIA - COTONERIE 

I.A VEi\UITA HA liMZlO ALLE URL t 
Durante quatto parioéa à woepasa a 
validità ài qualsiati eottea s a i òne et coreo 

^9 raccomaada di affinìre al 'aitino 
per evitare affolla lenti -po^ *eri<fiani 

*A 








































Pag. 5 ^ «L’UNITA» 


■ ■ -..’ ivr&i, 
- . %4. 



t # it rvEivi 


OTa 


Domenica 24 maggio lfS3^"f^ 

^ ~ r~ ^ ~~ .’’v”.T“<.?’ 


IVTM SPORTIVi ™it»n 


Tiu i forehettotii d.c. 


GLI “ASSI,, ASPETTANO LE MONTAGNE E LE TAPPE VANNO AVANTI SENZA SORPRESE 



Albani trionfa in volata a Genova 
prec edendo 8 Gompagni di fuga 

Grande e sfortunata corsa di Minardi che cade In prosslmitcì 
deir arrivo dopo una bella fuga con lo spagnolo Trobat 










(Dal noatre Inviato apaolala) netta potvere delta corsa: un so- '■ 

opovA, 217= ’s;: ^‘„'Ts.-rr» miiiài»i ai 

w.ta ho jermato Minardi e Tro~ leggere quei cartelli che spunta~ RBCCO, 83. 
bai. ad un tiro di schioppo dal uoquà e là dallo folla dove è •*“** *•“”* '**' 
traguardo; una >P<^ventosa co- ,.^1 detesUamf,. Ho s^ ^ , 

duia e nella diacela dalla nula, pula anche che i pcc.n grossi del- catoìiL . 

^ proibito a Minardi di /arai ì-y.VJ. giudicano mal fatto il ^Ma ^i hi 

dis di un ®drio fa sul traguardo passo di Binda e lo condannano. crosso ematoi 

di Genova, della, jeiia nera. Mi- Dicono: « n blancoflore si, ma destra e lo 

nardi è oggi, comunque, l'uomo —. p^j. ncU’occhlo — è cuarlblle In 

dei giorno, apettacotoso. forte, tenerlo nascosto ». / p«^^i Mentre telefo 

spavaldo. Minardi oggi ha dato grossi dell'u.V.I. sono sempre '» radiografia 

un calcio a tutte le frasi fatte, campioni del doppio gioco, 
che lo dicevano uomo senza co- /{ tempo cambia faccia: nel 
raggio, timido, rassegnato. cielo c'è una spessa compatta, co- suno ai Ipnda: 

Minardi, oggi, ha galoppato perta di nubi. E cosi, il gran cal- elsa (104t) che 


MmARDI All'OSPEDAlE 

RBCCO, 83. — Dopo la ca¬ 
duta della discesa della Ro¬ 
ta Minardi è stato trasporta¬ 
to alla casa di cura andarla 
Caterina >. 11 medico di Mr- 
vUlo gli ha riscontrato un 
grosso ematoma alla gamba 
destra e lo ha giudicato 
guaribile in 30 giorni s. c. 
Mentre telefono è In corso 
la radiografia dell’arto offeso. 

A. C. 


__^__ '''TEATRI- 

t CIRCO TOGNl (Piazzale OsUen- ^ 

ae): Nuovo prpgramma. Inizio a 

^ANNO AVANTI SENZA SORPRESE XSnV»S..S'f^^lSS5S:« 

- - - - - oro 17 e 81,20. UlUme settima- 

- ne. Prenotar.: 599133 - 599134. ‘ 

mm ■ BliISBO: Stagione lirica di prl- A 

Ama ■ " .Am mavera: ore 17: « Il Trovatore »: rS 

m M oro 21,19i « Madame Butterfly ». '| 

■ ■■■■ ■■ BV ■■ ■ ■ ■ I «V ■ ■ GOLDONI (P. Zaaardelli): Ore 

B. ■ Bm B B B B mg B B 8 t «Olomale teatrale N. 1 ». ’ 

IBPBRBBI BM RR W BnB diretto da F. Sollmlnl. 

LA BARACCA (Via Sannio): Ore. ( 

■ ' ■iH m 18.ao>81,15: C.ia Gtrola-Fraachi rI 

m - « ^ntarelllna », tre atti <tt Scar- ^ | 

ifffftll QÌ 

i^B%B MMM a BABB bA Laromermoor» di C. ponlsetU.^] 

palazzo SISTINA: ore 17-81.15; 
Walter Chiari < Tutto fa Broad- * I 
way ». ' ì; i 

che cade In prosslmitcì 
Dn lo spagnolo Trobat 

— tlrlco-muslCBle di Mascot eoa f 

Carotenuto, vi.; 

seffe rampe della salita delie brivido: il cielo, a chiari e scuri, RO 88 INI; Ore 21,15: Comp. Chee-^' 
Grazie, battuta senza pietà dal spruzza pioggia; Minardi, Rosaci, co Durante In «... E chi vive ì 
sole, jf* un uomo di Spagna che lo, Bartalim, Trobat, Lorono, gio- Va ,*• n., ‘l 

getta il guanto di sfida: è Lorono. cono d'audacia: offrono uno spet- VALLE: Ore 17-2115: il Mago - 
Al suo scatto rispondono, pri- foco/o che fa paura. Poi la ga- »«»» 
ma, Barfalini, Ciabatti e Vittorio Poppata sulla strada quasi tutta CINEMA VARIETÀ' ' I 
RosseJlo, e poi Trobat. Gaggero. una siepe di fiori dai colori vivi ^' y.. ;; j; 

e un campione, Minardi, che al e freschi, sgargianti, però il cielo ^ rivista 

lancia poi di gran passo. K' la è buio; la riviera di Liguria oggi Altieri: Non c’è pace tra gli ulivi i 
fuga; che prende piede a Bicò non è in festa: piove. E' una Ambra-Iovlnelll: Perdonami se mi 
del Golfo. E' una fuga pazza tra- tempesta d'estate che dura un ami e rivista : 

volgente, sul passo del SO-BO l’Ora, quarto d'ora. Sulla rampa df La Fenice: La calata dei moa- .. 
che però non stuzzica gli « assi > Chiavari la fuga stacca Sarta- goll e rivista ^ J 

e che perciò arriva ai piedi del Uni e sulla discesa di Zoagli/fLo- Manzoni: L’uomo venuto da lon- 
Passo del Bracco con un buon rono scivola ,va per terra, rom- . „„ i 


Onesti e Barassi 


per tre ore — da La Spezia sino „on soffoca la corsa, che su- Tuote si sbroglia un po', per fare 3’S5" sul gruppo In testa al quale con Minardi, Trobat, e Bossello giiosa invenzione e rivista 
Barassi, che qui vediamo in pieno... allenamento In compagnia del collega di .forchetta» uoie è caduto: cioè, sotto il tra- bif^ g( lancia: scatto di Barozzt la volata che Prosini vince con spiccano le maglie di Coppi. Ko- c hevince il traguardo a premi di Voltnmo: Slamo tutti Inquilini 

pn. Andreotti, presentandosi candidato della DC si è messo fuori dallo statuto della FIGC. Per guardo — col passo furioso. Uno e rincorsa di padroni e Monti; qualche lunghezza di vantaggio biet e Van Est. intanto Van Rapallo: km. 25Z,8 a 32.250 l'oro, e rivista 

la salvezza, Tindipendenza e la rinascita del nostro sport via Barassi ed 1 « forchettoni » d.c. ad uno. ha seminato per strada t scaffo di Rivola che Milano fer- su Ghidini, Pontet e Conterno. Steenbergen ha rotto mia ruota e Che cosa accade, intanto, die- CINEMA 

suoi compagni di fuga Gaggero, ma; scatta di Barocci. Doni e Manco la discesa — lunga, corno- Kobicf ha cambiato la bicicletta, tro net gruppo? Non lo so; non AJI.C.; I guerriglieri delle Fillp- 

■ | dell’Amicizia e la Coppa del Me- gliono fare 11 buono e 11 cattivo ciabatti. Barfalini, Lorono e Vit- pianezzi che non fa strada per da c bella _ lancia la corsa che strada che porta al passo lo posso sapere: la strada è sfref- pine e rivista 

I diterraneo. tempo) che non vogliono, perchè ;or,o Rosselio. neil ordinc; sol- l'allungo di Carrca Ghidini e ner coloa di un vassaoaio a li- Bracco è una spugna di ca- ta. tutta curve, e la folta invade Acqnarto: ^aramouehe 

IL Evolva U sracciatagglne! Men- far.lo Trobat ha tenuto la sua Bof. E' tutto un moro di s^ff.® Ulto chiuso. M Sa iJ- 9 «®sfa strada la fuga la Strada; no non si può fare la AdrUcld®: Pelle d bron^ « rlv. 


Ulllìull U ^“^IconYbora°rc^I“aÌlà°rlulcim^dÌ Trobat ha tenuto la sua Bof. E' lutto un gici di scatti, vello chiuso, poi si ferma l'BS 

-MlclsUci lUUana (I su questo Quelle due o tre buone batUgUe /•^"oso di rincorse a Pontrcmoli: km. 128 a St.iSi 

Barassi è un vero «forchetto- punto sono tutti d’accordo: dal Intraprese, si agita e grida. anche Trobat alla fine au bbc che proietta il « Giro » dt volata Toro, 

ne d.c.» e come tutti 1 suol soci presidente del CONI all’ultimo E quel che è più grave dlfen- lasciato via Ubera a Minardi, in- a Reggio Emilia, lo scopo è quel- 

scudocrociati è susc,orttlblIe e In- sportivo italiano), mentre è in tutto II suo gruppo, tutti i vece... anziché di Minardi, perciò, lo di mettere le mani sul grosso 

sofferente alle critiche e al sug- discussione la capacità tecnica e suol amici del vari Enti Federali; ,7 traguardo di'Genova è stalo premio di traguardo che tenta 

gerlmenU. 'Tutto qneUo che la è organizzativa dei dirigenti del no- m» **‘®*;® Barassi, che va clan- Albani, un amico, un anche Bof. Ma è ;k)ì Caso7a che 

giusto e guai a chi ha il corag- ^"assl viene fuori inm' compogno di Minardi. lo vince allo sprint, 

dovuta!***”""'* del"4idVrr«neo e 1 ? VraeoTl- prendere se poi difese - e'con Nella cr^a disgrazia. quMfa Dura poco il tempo nel buio: 


DO/, c inno un gioco ai scarti, veilO emuso. poi si ferma j-s*» 1 ... ,.. 5 ,- -- . - — *h,i,_o. Anime sul mare ' 

un clastico furioso di rincorse a Pontrcmoli: km. 128 a J 7 . 75 O smia m AlbiÌt lÌcY ( 12*3 ribMb 

che proietta il «Giro» di volata l'ora. WJ* AJcyone: Giulietta e Romeo 

a D^n/jin Ptriiìin I rs _ __ __ _ ^ Ciaboffi Si stoccano. Sul Pas-\si arrampica a Porto fino che Mi-ì cantando so 


Nella cruda disgrazia, questa 


emio di trannmrìò nhi ^tenta ?* la pattuglia di Minardi ha l'2B- solo. Rossella si stacca ma Tro- A&enf: Piovuto dal cielo 

ichc BO/ Ma^Tt^i f^!!Lrl chì / ® « mnfaggio su Gaggero., Seguo- bat ancora resiste. Minardi si ian- ApoUo; 11 figlio di AU Babà . 

innf t Caso7a che / gregari fanno razzia nei bar: ^ yya*' uefiUppui. Contemo. oiq. poi a corpo perduto nella Appio; Vite vendute 

^•nce^lo spryit. e chi paga: nessuno; stasera sa- Buratti Coietto e Volpi; a 4'28> discesa. Nella terz'ultima curva, Aquila; Il tenente Giorgio 

Dura poco il tempo nel buio: ranno mu|te7 II sole brucia e il Bartolozzi. Baranti. Cloni, ae- Trobat e Minardi si scontrano fi Arcobaleno: L'Homme de la Js- 


l’Amicizia. Vergogna Barassi! Se|InsosP«tUta energia — gli stessiji^r Minardi può essere una rompe la coperta di nubi gole è una fiamma implacabile mlnlani. Martini e Albani; aU^eni. non tengono più...) e fan- 


Ieri « l’onorevole Ottorino » ha nostre squadre nazionali non rappresentanti delle società, che solazione. La tappa di oggi si è 
dato una nuova dimostrazione battessero più la Grecia. l’Egitto sono i suoi più diretti collabo- risolta una volata a nove: 
della sua faziosità e della sua In- la Turchia, nazioni che sono tatorl? Albani, ripeto, ri è Imposto da- 

toReranza respingendo — come all’nltimlsslmo posto In campo In- Non venga poi a parlare anche Geminiani Defilippis. 

sua abitudine — in maniera astio, temazionale, che dovrebbero fa- Qul del suol meriti, del suo «Io- Monti Conterno Giu- 

sa le giuste e blande crlUche re? E poi, -onorevole Barassi ». do», dell’organizzazione attuale ^ 

mossegU dal presidente del CONI, abbia 11 pudore di tacere, special- del campionati, provvedimenti Btrn. Coletto e B s ei o rno . 
avvocato Onesti. E anche in que- mente dopo aver vinto la Coppa che lei fu costretto a prendere dalla tappa, noggt. si ® 
su occasione, con lo stUe fasci- del Mediterraneo allineando una calmare l’opinione pubblica corsa d< Minardi, che cosa restar 
sU-democrlsto che gU è proprio, squadra di « giovani » composU dopo le figuracce del campionati ben poco. 

ha iniziato con 11 respingere dal vari Parola. Amadei. Borto- del mondo In Brasile. Vergogna corsa disgraziata; tutto va 

tutto, con U rifluUre in blocco I««o. Tognon. Oppezzo. Formen- Bafassjj E ' male, nel • Giro ». 

tutu gU appouU mosslgU per ter- «n. ece. Perchè non 11 mandiamo ^ E intanto, dietro la fbcciata. 

minare con U consueU eilUzlo- «* t®™®' ®' chìTd^^ che cosa aocadet Koblef è avvi- 

pacIU* *““* ««“« *®« fT^ver^BaraMl s*nfuUo‘’lnol- *»a pronto nel cassetto e che da tifo; pensa di 

^ .o* , . . tre per il rilievo glnsto fattocll due anni si rifiuta di varare per tare ancora troppe di male parti. 

mi" dal presidente del CONI sulla sua non far torto agli amici delle so- pensa — Cioè — di buttar ossa 


malque 

Arenula: Tomahawk 


tniin IncHMcItà di p<irt»n cofnpl- Vernpnna. Barassi! Un ffa- ^ i^n iniquo tappeto 

"lento «anche qnelle buone bat- lantuomo deve saper riconoscere ^.g^de. 1 cui numeri non gli sa- 

taglie Intraprese» e sulla manca- 1 proprie re- favorevoli. E. perciò. 

?* *’**?,'**.1* collaborazione di numerosi sponsahllltà. Sempre. . rosa fa KOblet* promette di 

opinione InfondaU e del tutto mmnonentt dei vari Fntl Fede- Ma lei. «Onorevole Barassi», Che cosa fa «otjci. eromene ui 

personale; quindi, dopo aver ri- Povero^BamsM! Ha perso ®he ha violato Io sUtuto della dare alufo a Fomara. un uomo 

cordato la acUgura di Superga e proprio la te*U; invece di rln- FIGC e continua a mantenere col quale fa le cofse in Svizzera 
dopo aver addossato una grossa graziare Onesti per 11 suo Inter- tranquillamente 11 suo posto; lei e per ta stessa cosa: ta «Ci7o». 
parte deUe responsahlUtà delle vento, invece di ringraziarlo ner che non ha esitato a servirsi del- e, siccome anche Bobet non è 
sconfitte della nazionale sul C. T. u sua presa di nosizlone contro Io sport per le sue ambizioni di p^^ grande amico di Coppi, per 
BeretU. U « presidente-crisi > ha quel eotlahoratori (è chiara Val- « forchetta », lei. presidente Ba- contrasto di interessi, anche 
«rato fuori U merito « aver vln- mstósié ài rappresenUnU delle so- r«*l. ^ Bobet (e. di conseguenza, una 

to con te Nazionale B U Tomeo cteU che Ih seno aUa FIGC vo- ENNIO PALOCCI squMra. la fran- 

00 ), sc dccideTà di diufore quaL 

________...._ [putto, aiuterà Fomara. Il quale 


aIaA all . «Il inc«p*ciia di poruirv a campi» —-».-- «» - acne ou 

niente «anche qnelle buone bat- lantuomo deve saper riconoscere ^ 

conduzione »» BArusst li& jisposto f^osll^ Ititrftnrcso % e sulle mence» i Propri difetti e le proprie re- — mm i 
hrut^cnte Che si tratta dl^ una colT.bórSne di ” numero*! spLsabllltà. Sempre. _ . "JtTZiTL ^ 



che da un mucchio d'ore, ormai, 4’4S" il grupvo. dove Koblet spu- «o un salto mortale che fa spa- " / 

orrosfisce la corsa. La quale, fiac- meggia. vento: Trobat ai spacca la testa Asteria: Preferii la vacca ^ 

co ed ancora tutta unita, arrite Quasi un tufio nel mare, il ® perde sangue; Minardi, (nue- Astra: "il mondo le condanna e 

al rifornimento di La spezia, bel mare di Liguria. t8'4S" di ce. baffe per terra col ginocchio. partita Italia-Ungheria 

Bocce d'acqua, e poi su per le discesa sul filo del rasoio del e urla, strilla. Nè Minardi nè Atlante; L’ingenua maliziosa 

Trobaf possono continuare. la Attualità: La belva deH’autostrada 
— ■ ' ■ ' "" corsa: Il portano in una casa, e Augustns; Ivanhoe 

A /"^T r 17 'TTnnir*f i~\f r>TT/~*TT A 'T'/^ Intanto si cerca un medico. Po- Aurora; Rosalba la fanciulla di 
2 \GL 1 « EUROrLl » DI rUGlLAlO ven ragazza Pompei . , 

- Mentre salgo In automobile Ausonia; Sismo tutti Inquilini 

n**» ìjm dvrtw.y. mssi MA Befberliil! laUcl suU'esfBlto 

7 1 fn BeUarmIno: Buffalo Bill 

Dolacchi e 5 sovietici ^ 

••“■“wwER* “ “ aPAwWERe •■wu gono Giudici. Geminiani. Mon- Bologna: Vite vendute 

■ ti. Albani, coletto, Defilippis. Brancaccio: Vite vendute ‘ 

m * __ __ I _ __ Wt Zampini e Conterno; tranne Boa- Capaunelle: La donna che invento 

■ 11 W il r C llif I il sello tutti gli altri cadono: la l’amore 

llllUllff li WUI^UwIM strada sembra fatta di vetrt e Capitol: B caporale Sam 

_ di sapone. Anche Magni e Bobet 2^®®"***?*’’^-; ! 

più fardi, cadranno, fra Becco " 

OffS-i rasspffnazione dei dieci tiioli * «o*»®”® difende con la sentiero di 

uggì 1 assegnazione Ciei aieci lltoil ^ disperazione U posto ce?to«Uè; Il figlio di AU Babà 


7 polacchi 
In finale 


5 sovietici 
Varsavia 


l'a^Qf» 0 ’DaTioDe dei diaci iiieli ® Sturla. Rossello difende con la 
v^tggi 1 assegnazione ciei aieci iiioii disperazione n posto 


(DofI nostre oorrlspondonte) 


nella prima ripresa spedisce Io 
avversario al tappeto. Questi pe¬ 


di punta, dopo la caduta di Mi* 
nardi e Trobat. 

Ma la pattuglia di Albani che 


centrale: Parole * musica 
Centrale CUsnpino; Il tenente 
Giorgio 


VARSAVIA, 23. —^ Sette polac- r 6 si "rialza e conùnua^ il "match "Ì****«Jìfi tnquUlnl 

hi. clnaue sovietici, due ceco- malgrado l’evidente suueriorttà ^eo proprio all ingresso dello Clodio: 


GIORGIO ALBANI 


chi. cinque sovietici, due ceco- malgrado l’evidente superlortU proprio au ingresso aeuo «.maio: 

slovacchi, due tedeschi della Ger- del sovietico. L’atto di coraggio stadio della Nafta; sulla vista *'®** ** Rienzo. Seduzione mor 

mania occidentale, un Inglese, un gli procura l'applauso dello apor- «nfra Zampini, ma subito si fa _ «s.!»»»*!» Manca 

irlandese, un tedesco della Re- tlvlsalmo pubblico polacco che largo, alla corda. Albani che fCat- ®®>®“®®- mi» 

- desca si come ogni sera continua ad al- fq a distanza e batte nell'ordine “ *"®"‘*® - 

mie dei follare >« . sala «Mirowskl». II Geminiani, Defilippis, zamp‘ i. - j. 

pugllato verdello alte fine ^ nettamele Monti. Conferno. Giudei, co/effo ^entSì^el «lil-. 

. . ® Bo.<tc 77 o. fioro- arriva Ockers tano Homblower 

l «mi* Plonite def v^ltir ” poteSSò ài l’13 - poi arriva Sia- Corso: I ragni della metropoli 

legasi) Chychla che si In^one con faci- staccato di 121-. poi arriva r?^ 

I chiara lUà al romeno Lùim. Nel welter lorono staccato di l’28’l 11 grup- D«le Maschere. Il figlio di AU. 

Btl, una pesanti, che salgono sul ring subito po degli assi è in ritardo di l'43". ». Arf 

saù^ dopo, facile la vittoria del tedesco // fosso del Turchino st Unge ®’”®,2ne» Hom^weV^ 

^Nen’au'o'toco^o^éSa traguardo di nel V««?uS”Vite vendute 

«no co- nnalesS WMte -oMeduìva »^^»tagna ma le arie che si dà Diana: Le Infedeli • 

welter. f.®"f ‘"*1'® - sono troppe. Per una grande bat- noria: B tesoro del Sequoia ! 
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cuno, aiuterà Fomara. Il quale -orsa net soie sntin Umtin pubblica Democratica Tedesca si come ogni sera continua ad af- ta a distanza e batte nell'ordine 
|_ cosi ~ potrà anche essere « quallflcaU per te finale dei follare te sala «Mirowskl». II Geminiani, Defilippis, zampai, 

l'uomo che vince. Si potrà dun- ® campionati europei di pugilato verdetto alte fine è nettam-mte Monti. Conterno, Gludiet. coletto 

que dire che fra i due litiganti. P«®. dilettanti. ® Ro.<selln. Bono- arriva Ockers 

r'nnffi a fctfhìpt ÌF it fcT‘*n js*or« sulle scùtc tì€l POffffio ài OiA Ieri 1 polàccDi e i sovle* Subito dopo ^ di scena loHm* Mtnmnt/s /#< i*iv* Tsnt $Hnm. 

coppi e KooieCg e u ter^o fot- . ^.^*« *«***" .*^^**» . « * nfnnir^ weiiiàr il mUcco •vaccaio ài 113 poi arriva BtOr 


[favorevole a Scherbakov 


All Olimpico contro le Juve 

■ ■ .J .J II I * g «a P"“>- “ "« annuncia ora una iw?!o!Ì!ì fai r»rcaiii° »! Ilii»g 

■ I contro coppi: u coiro» è un ® ^ è servita a confermare ‘^®’®h ®V' »ov>®‘*®® Tishln q, rosso; diventa traguardo di 

Il Wl#lig®%aW Offfllfl bUKIW ■ ^ imbroglio, e. poiché et capisce po- * combattenti odierni sono co- nngtJ 2 ''wX -o^cuìvà "»®«tagno mo le arie che si dà 

Difficile trasferta della Roma sul campo del Novara “ìr1 

-■■■■ ... — . • , un buon quarto d'ora, sulla It- • nessuno dà battaglia, nes- parte subito all attacco e già una grossa sorpresa: « Giro » domani w a Bordtghe- 


Difficile trasferta della Roma sul campo del Novara S77?qiS*^mSte4^1te^à*dutefo 


Wlaemlnk 


Cala li alparlo sul campionato elcuiamente sU’altezza del gran- Anche il Novara gluocherà nel- ^ ^ ® 

casalingo della Lazla l thancoaz- «li incontri. Tecni<te e combatti- la eua migliore formazióne, con -mman hn nre^ntn . 

zurri daranno oggi l'addio al lo- vltà non dovrebbero mancare In Piote alte guida deH'attacco. Fa- „ 

ro sostenitori incontrando una questa attesa partita. re pronosttcl è piuttosto arduo. ^ 'ir, 

ospite Illustre e dal nome alti- Ecco, pertanto, le probabili ma non et stupiremmo se te Bo- PP®’^®* ® ^ 

sonante: te Juventus. E per ta- formazioni: ma tornasse a casa con un pun- ** * 

le commiato non poteva essere JUVENTUS: Viola; Mari, Ma- to. Le squadre si aUlr.eeranno. ‘ P*®“®‘" 

scelto scenario migliore dello nente; K- Harsen. Parola. Picei- con tutta probabilità, cosi; . ® ^ Z-' 

Stadio Olimpico. nini; Muccinelll. Vi volo. Boni- ROMA: Tessati; Azimontl. Ella- ®* ‘’“o'® 

T’inoriTitrn h» un motivo nar- pettl, J. Hansen. Praest. ni; Bortolctto. Grosso Venturi; "^t^niare _ 

rtontftTP- oueiin dwU aUenattuL LAZIO: Sentimenti IV; Anto- Perissinotto. Pandolflnl. GsUl. questo passo (che non è 

Trozzi, Sentimenti V; Alza ni. Bronée. Trerè. un buon passo...) il e Giro m va. 

tosL Dotrà avere sott’occhló cU Malacarne. Montanari; Pucclnel- NOVARA: Corghi; Pombla. De f Genova, per la strada che 
atleti^ saranno affidati alle /‘«‘«“A®''*' Bredesen. Tognl; Rosen Molina H ^a; ^iLh/" oui®^m?o 


un buon quarto d'ora, sulla It- • «e«*nno dà battaglia, nes-'parte subito 


sono troppe. Per una grande bat- Doria: Il tesoro del Sequoia 
taglia non può servire, il Tur- Eden: Siamo tutti inquilini 
chino cresce appena fuori dei Espcro; La calata del mongoli ■ 
binari del tramval di Genova; it Europa: Koenlgsmark 
« Giro » domani i>a a Bordxghe- Rkcelilor : Cantando sotto la 
ro: Km. 255. La strada dell'An- _pl<» 88 te_ . . . _ _ 


sue cure sin dal I. giugno proa-jB®^*®Bni (Caprile). 


iRenlca. Janda, Fiola. MigllolJ.j^* protate, anche qni sono 


laiio B'Bologna B 1*0 

L'incontro tra le riserve deUa 


grosse, <fè per esempio il paese 
di Borgo Val di Taro, che hai 
speso èOO mUa lire per aggiustare', 
la strada dove avrebbe dovuloj 


CON L’UNIONE SOVIERCA GRANDE FAVORITA 

Oggi iniziano a AloM:a 
gii ** eHropei«« di ba shel 

' Senza granii pretege la giovane gqmadra a azzurra » 


Il campione europeo Io svedese ro: Km. 258. La strada delVAp- _ a.i e«,uM> 

SJoelin veniva battuto dopo un pzntMno ligure, e poi quella ter- V 

WemSS^n«. Rto’era dei Fiori. to7S^®vlta ; 

Nelto^S d?l pesi me- 

dio-massimi la Polonia coglieva *® vivace? Si. forse sì. però agli Flaminio: Scaramouche . - 

la «rond^ vittoria della “rata « "»* * ff'Oco forse non Fogliano: Vite vendute 

con Greziak che batteva al oiinll Intereeserà: gli • assi a hanno Fontana; Davide e Betsabea 


con Greziak che batteva al punti 
il sovietico Yxurl Yegorov; nel¬ 


l’altro incontro della categoria guardi. 
il tedesco occidentale Nitskhe ave- A 

va la meglio sui compatriota 
delia Germanla-ovest Pflrrman. « i 

Si chiudeva la. serata con gii L» 
incontri fra I massimi. In que- i> aj 


occhi soltanto per gli ultimi fra-j Galleria: La cavalcata de diavoli- | 


sta Categoria una vittoria è sn- sj'zz’* alla media di Km. 32,493; 
data allURSS che ha cosi plaz- 2) Geminiani (Fr.); 3) DefUippU 


lardi. . rossi 

ATTILIO CAMORIANO Slamo tutti inqul» 

uni 

-, , Golden: Siamo tutti inquilini ,- i 

L ordine d arrivo imperiale; Cuori umani 
1) ALBANI GIORGIO in ore t ® *>tlf®nte di Tacca dd 

i’22’’ alte media di Km. 32,493; . ^f^P®, " A 

Arri. ■»» nariiinni« luduno. Slamo tuttl inquilini 


Siamo tutti inquilini 


Fra poche ore 1 giovani cesti-• qualificate a disputarsi il secon- 


Tàiter^t^ un^^ese Ba Roma si reca a Novara. Savlonl. g^os^ ce per «empto ii paese Ajzn^u gsiuiui prciw sa giwtusz g^mmssru u m 

te n^rl^ Sinoue I-’lncontro è assai dUflcile per ■. L'Informator. ài Bor^ Val di Taro, che ha _ 

la partita oiuema sarà uu^u* uomini di Vorglien 1 quali _ speso 800 mila lire per aggiustare 

quella deU'^dlo al bianconeri e troveranno sulla strada la I avU B BaLttua R ITI ^ strada dove avrebbe dovuto pra poche ore 1 giovani cesti- qualificate a disputarsi il secon- 
^ cLSlnrST .Capitan pTote,' WH® B-BOlOgna B 1*0 passare a s Giro, e che. per la stl den« ultima covate», azzur- 3o posto Bulgaria. Francia. Ju- 

!^Ì«f icMti rilu decisa a non perdere punti per ,.. --;-. . „ ^pesa inutUe, ora si danna. Il re. partiti alta volta di Mosca goslavte ed Egitto potrebbero 

curi Notti. - - della retroceselonc- Isputato ieri allo Stadio Torino fn nnm^ ♦; r*ìrn 2 F 9 m*t L «tBFVknnn rleultatl più o meno 

* Pmn.famo eh« la hattatfUa che Go^unQ®® ®®* «<'I«n » rema-, ^ t^nninato con la vittoria dei canestro, saranno gettati nella p^gjyy, Dietro questo lotto ec- 

»P®™ Ben figurare | romani per 1-0. L'unica rete è ài spugna sul passo deU /ossa del leonL Si bruceranno te ^ Finlandia, li Bei¬ 
si Btanno svoigenclo in seno al I convocati figura aiurbeistala segnala dal giovai» DI Ve- I® Cento CrocL E km. 29 in più: ej, t giovani aquilotti azzurri o , ^ n «i . , 


passare U stSiros e che. per lajsu den'« ultima covate »■ azzv.r- do posto Bulgaria. Francia. Ju- Jugoslavo Krizmanica e eon la Lorone’a l’ZS'''13) Bartall a l’43'' »- « ,* » i , ' , ,1 

Spesa inutile, ora si danna. Il re. partiti alta volta di Mosca goslavla ed Egitto potrebbero «tossa facilità II polacco Wegrze- coppi; ISl’volpI; li) Koblet; 

!lla , Giro a infatti, non passa viù dove saranno dteputeti gli otta- svolgere 11 loro ruolo di guasto- “‘®'* »* **5’ «edesco corrieri; 18) Roma; 19) For- 

da Borgo Val di Taro... vi campios’.att eurc^el di palla ___ i».»! T»ia n Tn.no ®®®*‘*®ntole Schreibauer. nara; 28) Pasotti; 21) Pettinati; aiJaemo' Cuori umani 

dei Strada fa, oggi, il Giro? canestro, saranno gettati nella Dietro auiuto lotto ec V. S. zZy Bchaer; 23) De Santi; 24) pieremo* Saletta; La belva del- 

-- elei leonl. S..bruc.rann_o te I risultoti e.a.-.».:. 


V. s. a, gchser; 23) De SmiU; 24) belva del- 

zj Magni; 25) Moresco; 28) Van Est; ' 

- ». K V ”?, McdàfSslmà: Sala A: Androdo 

Scherbakov seUo Vincenzo; 38) Wagttnans; . „ ». vite vendute 


"nrs?cuna‘^?i?lu^ ^ ^e* -opo_ to_lur.- roU a, 15’ del secondo tempo- qucHo di i^ungore la^foppa.J^ usiL‘anche*to ' CtiRsV) No'ollo'fr "•"'*“** 


degli atleu e che essL F®^>^t^Jcompagni di prima squadra Mol¬ 
ti T\T.«.nteT»o''o lo cmoo de-l. .... . .. ._ 


che la loro prova è im'porxan- Negli incontri eliminatori «11- 


Ife“*;a5^ t'SXÌ (TOMI 1^- !*• ««nerRl« 


nifatle?! ^ ;u‘Ó;o“c;n 1 !*““ . — òrma,: un ^,0 dei . G.roT chep:’^rZr'^^ù?'Ì3v;;::. ^ ®n®*>® ®®n>-a ^roralV-nur^AuT^Ju*^ S; rS; Uy^r^zlnTlsy^h^ì, , mari 

degli atleu e che essL pertanto, compagni di prima squadra Mol- „ . . -l 4 *» -l P®’*® ** Modena senza Ctanooia; «,,0 alla fine del campionati, non Agl, «azzurri > taugurio di ri- le Linea (Rem.) ai punU; WEL- tuttl co, tempo di Bartali. ™dal*rielo 

campo de- ^ probabilmente però li bravo IWlinSUl * JVS II st giUgit'J « padre del piceo/o campione dei cl è dato ancora di sapere. Cer- to: «In bocca ai lupo» TERS-PESANTI: Resch (Germ. w_ clROaificR Mnerala Odesca’lchI: D ribelle di GU: 

cisi a rl^tt«e il ^ve passi o con aarà fatto scendere ' v» — r •«noA.ntm combatte tra la vita e la ito che la loro prova è Im'porxan- Negli incontri eliminatori «11- ?**•' batte TIrt In CUR8S> M pun- , *. __ ^ OlympU: D sergente Carver 

deUa partita di andata. campo oggi, avendo VargHen - «ir«nr sa.» ’”®’’<®- ^ Ciancola — piangendo ttssimaal fini di quella che dovrà sputati ieri sera si sono avuti 1 **: (Ingh.) ^*to Wet^ki^ l> KOBI^ (magto ron> ite orfeo: Lue, della ribalta 

La Juventus, dal canto suo, optato per la formazione del-*'1" ** ’ì* *3ei“ Prende il treno di Roma. essere la impostazione delia no seguenU risultati; Jugoslavia- ^ *2 Otìom: Ragazze viennesi 

rultima^SutiU disputata a Na-jllJStóm* alo sfidan*^!. fi blTga Sono le 9J5 quando il «Giro, «tra nazionale per 1 prossimi Li^o 95-51: Bulgaria-rtolan- ?^^) V« Eri'a rS^r«B^ * jì» mattSélS 

P®**- B rtentio si avrà dcv-Rarel Sys, è stato definitivamente comincia a far girare le ruote; Giochi olimpici di Melbourne (c «“• MASSIMI: GrreIak*Tpol. " batte Udì a VK-fl) Brasol^ (m^Ùà 

nienlca peoselma cóntro la Spai concluso per il 12 prossimo. non c’i rautomòbile di Binda, di Roma?) Qlj incontri di Offsi Yegorov (URSS) al punti; NItz- bianca) a r27”: t) Corrieri a STT* pauSo- n bri^te% Tacca 

ancor» In lizza Mllap_ e _Napoli. __ - _ Se riuscissero a classificarsi __ .. *_IG®"»-®rt®n-> .l«tte9) Ma^l « ^5^5 Lupo • varietà 


Nella formazione dei torinesi ai 
avrà, probabihnente. l'asosdlo del 
giovane Barberi nei ruolo di 
terzino destro, qualoia Bonlpcr- 
ti non dovesse essere In cbndl- 
elonl fisiche per gluocare. In tal 
caso al centro dell'attacco passe¬ 
rebbe Vivolo, K. Haneen a mez¬ 
zo destro e Mari tornerebbe imi 
suo ruolo naturale di mediano 
destro. 

Nella Lazio un solo dubbio: 


A PARIG I .4TLETI DI SEDICI NAZIO.M 

La Festa delio Sport Popolare francese 


di Roma?) GIJ incontri di OKSÌ vegorov (URSS) al punti; NIte- bianca) a r27”: t) Corrieri a SV pauoie; D brigante 

Se riuscissero a classificarsi «ebbe fGerm. erieu.) batte Pflrr- 9) Magai a «•5#'’; 18) M aritai a Lupo c varietà 

subito dietro una di queete com- (Germ. erlen.) al punti; PE- ri9"; 11) Albani a TTT’; 12) Ca- parieU- Le Infedeli 


Yegorov (URSS) al ponti; NIte- bianca) a 8’27'’; t) Cerrierl a tnsr 
■rbke fGerm. erieu.) batte Pflrr- 9) Magai a 8*5#’'; 18) Maritai a 


OdeoB; Piovuto dal cielo 
Odescalcbl: D ribelle di Clava 
Otympla: D sergente Carver 
Orfeo: Luci della ribalta 
Orione: Ragazze viemiezi 
Ottariaao: Ffiovuto dal cielo; alle 
ore 10.30. grande matinée con: 
«Ispettore generale» . 

Palazzo: n brigante di Tacca del 
Lupo c varietà 


pagini li successo sarebbe già y^Bcto-Egl 
Insperato ma. ala Tracuzzi che GIRONE 


eià SI MASSIMI; wcgrzraUk (Pel.) letto a ITT”; 13) Geminiani n planetario; Continente Nero 

*0 «*7^* Schrelbaner (Germ. occ.) al rgr*; 14) Contemo n rit”; 15) n mondo le condanna 


1 loro allievi, già sanno che arri¬ 
vare a disputare l'event ialc gi¬ 
rone finale sarebbe già come 
aver toccato il cielo con un dito 
La nostra è una formazione nuo¬ 
va di zecca LaeciatI dn parte 1 
c cannoni » di Borleltl e i vecchi 


Ungherls-Danlmarca. 


C: URSS. 8 elcio;lt«unU; Socjokas (URSS) batte Ockers a Srzr*; 18) Sebaer n tor') Plinfn's; U grande cielo 


KiizmaMlea (Jug.) al 


17) Milano a 1938". 


destro. (Del aeeim Inviate aeeeiele) dove saranno di scena le camplo- nan grande Rianlfestexlonc spor. l « cannoni » di Borleltl e 1 vecchi 

_ nesse olimpioniche ungheresi, la Uva: le rie di Parigi son piene della Virtus Bologna, 11 C T. del- 

Nella Lazio un solo duccto: parIGL 38. — Le sport pepa Èva Szekety, la Èva Novak, la di dlzU atIvl d| seta gialla del nazionale Tracuzzi. ba pun- 
BettolinL n giovane attaccante, fraacese ha 45 aeal e, per Gyeage, u Ssoke; oppure l eam- «ndaae^ tut,* jg g^e certe «ulte ire- 

non ancora Coenpletemente a po- fargli festa, to Pedciattoa Sper- pieni earopel di pallavolo, 1 so- In qaesU giorni, si sono svolte „j,e 2 za''dei elovani rlncalzL su 
sto con to cavlgUa. dovrett* es- ttve e GymaasOqaa da TtavmU, vleUcI che allo t^lo nucUi «tossi ' che hanno fatto 

sere alto guida del quintetto b OrgaatezarioM spetttva del to- aegu aneimeuU. hanno già fa^ ^ y®LA*y ^. P®®. tante volte panchina quando in 

Wancoazzuira Se Notti però do- voratori di rraacto, ha laritate vedere tutta la loro classe. op~ ^ira^“o all e w 

SS" " •" * '*• s.ii,2!i£«'4:ss5.r s ssrsSS ro=sì!«u 

Aere In rempo AntonUAU^ol »• rem I •■««. I «««««l Ae, eere e pro»^ nezlenele »• » P« Sree 'M eUnet^cM Tclrede- »*""**• ^ n- ore u 

n. 9 e allineerà Caprile eU’estre- amaM ^bìeme mt Upo et U Imtew m^ derà eoa to saS^rsttra sdiate di fi! 

...m m^wiicrv-M Ommti* ^ la gtmméB TMmegmg éi leaalt con i rmmemt^ la pa n a m a- *•** ♦< affossatori? Aspettlaznona i n- 

■ .l tji im. nn*. hannn "*•** « —» to®* ® te lert « cht st «oa- ■» coB t tedeachl, te lotte greco- ^ gelenriOTe itelUaa è nume- sullaU; vediamo se ha avuto ra- 
^«^ *****^ tohedi It iii l to z - asm - romana con gli Itallaal e l «atoa- «S^rriSeS « BriogiT^di rione ^uzzl. oppure avevano 

~ ST!* • *0»*"»? >® ‘‘ Maàen*, di ^au». di Na^. di ^gtone gli altri canto no- 

s 5 «'kW’,2s.'‘-“aS“.s^ '•£.“,vs»r’ii'ssi ìr?si.s. è ssfie's e?^s.'; 

SSijrji 1 T'Sfu”.” .5: "" “ 


OGGI ALU CAT ANNEtlE (OHE 15,3Z) Il CLA SSICO ONNIDM 

Due llo Ira Mlicfigo t NccM sdì 

Il puledro del « Soldo » dovrà Gonfennare il suo valore contro 
r« anziano » portacolori di Vili» Verde - Toma Vittorio Rosa 


Preneste: H brigante di Thcca del 
Lupo . 

PrlmavaDc: H mondo nelle mie 
braccia 

Qaattro Feateae: Anime sul mara 
Qnlrfaalc: Siamo tutti teqnlllal . 
Reale: Vite vendale 
Rea: Siamo tutti Inquflhil e dee. 
RteNe: Luci delia ribalte 
Roma: La furia di Tartan 
Rablao: La carrozza «Toro e peri. 

Tulla-Unghcria 
Salaria: Le belle detta notte 
Sala Umberte: La danza pralbita 
Sala T ias pea tla a; D comaadante 
Johnny 

Salone Margherita: Il cetteflo al 
diverte 


•erte che rii 


Romania-Italia dì rugby 


ÓaTa to ««««rtiT. rtìuTiT Jt Dovremmo fere «In da ora gU . ... e»vote: Vite vendute 

**jy «late rifosaatori? Aspettiamone t ri- ^ pochi giorni di distanza dal Uno per disputarvi l'« Italia ». ce». Non aaremmo comunque SOvet Clae: La Gammata 

La delegazteae italUaa è nume. sultaU; vediamo se ha avuto ra- Detrbr, unritna prova clasaica. assente Toutouse l^utrec per 11 sorpreal ae esso con une corsa Smeraldo: n te«oro dei Sequo ia 

roziazima: aOett di Bologna, di rione Tracuzzi. oppure avevano dotate di ben 5 milioni di pre- quale Tesio ha preferito la via generosa riuscisse ad Invertire Spleader e 2 _bUq II^o fjratosuore 

Modena, di Firenze, di Napoli, di rwtone gli altri Dal canto no- mette a confronto 1 cavalli dei nord in attesa delia rlvln- a suo favore li pronostico. Stadinm; Ti figtto al AU Bah*. . 

irisj,£ i ,?^ì; "• - 

st^tT'^^ Tjr^féria***rBtn- àei r!*d^ito t^^**** risolversi in corsa. 1 giovani per una Trevi: St»ri«me Tennfn! - 

licue» va^^ima* mi diceva Pra. «maggiori» le cose aaretbero ^nimaoggiidl ippodromo d*i.e ^n duello tra li rappresentante questione di superiorità, relativa Trtoaoa: Canzoni di mezzo sacela 

A,lA ArdMA uguAlmenK mal. SS ìSt.;SrdI*aSo^«-rt lJ SiJ'.S'ScSI.'nfS??’ i'"’***' Ar.core aUcure. yirelAi IreaAAe „ 

rere. i-ss- 55Ì. .«"Abiure ;r;^iS.^j.rAsr.!‘re.sr^ “•^A'a"ri:'^ss**.;;s ^ ■ 


licue» vasttsalma: mi dicevaPra. 
dels, ua coDega di «Miroir- 
Sprlat», ehe * emme se gli spor- 
ttri di tatti 1 paesi avessero vo- 


Oggi a Bucarest, nal quadro pogoeira col nuot» idglaw pepo- Per quello che riguarda la for- La oatàeclearione ta massa di «qn«dra sovietica, non ( _ . _ _ 

delle manifestazioni amlchevoU Im grandi progtetri ad ha ot- raazlone detta squadra azzurra tatti qacia a^M « to miglior ri- cbè In suo favore gioca II fatto- ^nztonì che deK ono rendm U~ distanza ”^òtte ^tt^rrione ■**”• **• ’ ”®® •®®® 

eha fanno parte del prodramma teauto assai «Igalflcatlri aacaasri dopo rallenamento del giovedì a] «m-taV^^STrebbe lip«lre re campo, ma anche perchè sia J* ®®»^^"® una dtoteaza ostica per eaea 

del IV Festival Mondiale della contro to squadra caccJlevawB e durati di MiUno non dovrebbero che I gtavaal vengano a coatatxo a Parigi nel '51 <he ad Helsinki, t«^.^« 1 ^ n.Beco to nostre eelealonl- 

Glovcata e d^ V*rt* la «quadre della Germania oriea- «riri«re più dubbi sul C. T. Mal- .eambtoZdeai iThS^sperieaze e ha distrato di essere to più ri^t«r£ 

Paq* Ito flQtiAdna ffBf H rust)y tale. aayi Mv^mnftoDya to Kr«>it** mmm-Mdk ii iLMìan. toi - i,*jTrm «Dmi MAvaadA cMittara per la TittoTia Cata la Igeabia^i tiìa ama la coroa ùl Oanfltano. Pooaiiip MaR* 

dTtella e Romania si inconlreran- Le notizie daUa capitele rumna ^tSJ^l centro della pragrJmm^éaOm sperà ImT SMbe Q^Jrite^rtatunltensa ** notevoU dlOcoltà detta piate pie- tasta potrettm però nMCtarlo in uuee^Wmarà; Pr Dora Ripa- 

no nuovamante. dopo 11 aaal. par informano laoltre che U aquadra iSeÌ^n lo «òrt^wtto del di qacria Meegarià dire grazie stetunltensa OapanneUe che com- «erte dllBeotU # forte faremmo ria: Ssaa. d'eia. Orgnan., Pte- 

dare vita al loro settimo eoa- nazionale è In buona forM •»«« romano Barlttarl nella seconda In «Ha r.S.O.T., la gtoriasa organts- n fatto di dover po! giocare prende tra mitro una aallta. anehe pendere il pronostico dal- tato ippoilto: Vhnri, Tamuiii. 

*«*<»• ^ „ ??”?** ^ cemplonato na zi o n a le è coppia con Faollno Oart zaaleae « peitls a dei toveratefi su campi In terra battuta favo- Saranno al nastri Alberigo, ha- la sua patte te non avewlmo 11 Fr Dora Balte»: ItewL, CmlUwe; 

Non abbiamo mal to ^ » P*®”®. __ L, formazion. mù nrohahito f»«R«ri. riace ancora di più II gioco d«ri eondo anlvato dal Dertw, Nee- dubbio eha 1 tramite «acn eoa- Fr. dalto Saefansa: Alito. Laaa. 


«««p® <*> ^«àere la corsa più de 8 chili e mezzo La temurio- a«»Ì^ 

solo per- *v«»«t./aaa <.»..« «,»« ».re A .1 _.»Zr .. nodo ftuce di forma per dlmo- 

11 fatte- U «tate che 1 3000 metri no» tono 


«w M i u s n tsi 


itoteaza osftlca per essa ItTAUANtr ROMAfnr 
» to nostre seleclonl: DeaimeMa 

,°»!£iSr>T*'ìSi SS^ l« '• popol" 

ippriR?*’Baiwlei; GABBIANO 


‘is: relM.™ tre “lSrMl";S5rrt'M«« 1. pre». toreuapn. pl4 pretoNl. ...... **2” “ "T »" «*»• >«» «“Wo «re I mrnlre »•« CAD- 1» ««» Afmm-. «nre, iam.! 

Ss??cST^SJÌ^S^re S re5".,S! is; re*’S3S 2.ch.S «<>»~»>- —» » «r^re= _ WAVm mu ^ ^ yamDA.yire.cyi » fore «.m .m. .«ire gap» «a^ì tt. ramiM-. AmmimA 

atofhme interaazloaale. quindi è i nostri ri presentono alla gara Barbini; Stlevano, Bettaretto. L'IRghUaarim cenducc per 8 -« •** Tetoma- dOro soltanto una eetUmana Sa MaaWaeh, Lame llj Ft. Tteso; BM- 

moHo difficile per noi potar dare precedati dallà bella partite di Bori. Geroia. MarhiL Plaaneschl. sul tannlaU norv a g ari a Oslo e *'*"• che dovreb.e ^ e o^'t^ , lAma n, ToungstOMO ed U trasferimento a Boma ad ver b a m , Feae, BWalaàai Fr- Tir- 

un esatto giudizio del suo valore; Hannover che ha confermato la Z a nch l» Battagliai, Lanfranchl, quindi è ^ ~ — lee» al terzo cupare la piazza donore subite e Frrity Bob: aaecnte secondo to una sola setttìnana di distanza èo (tis): toifadalsefMd 
anche ae sappiamo che u rugby ottima qoalitA del gioco dcHa no- Oari. BaiBlari, Tureato, M a nc ini, turno della Ceppa I>Bvlg (contro dietro di lonx Ceooslovaochla ed tradizione U vincitore del Derhp, abbiano un po’ oopannaio to eua Braelt Ih TaeUaamnta 
41 «Mito naalone ha fatte nel do« etra agandra. ' iFomarl. U Belgio). Ungheria et sembrano le più RlTtoonOoll. già trasferite a MI- locan • te eoe Tani^' NagL^ 


m ce. a M «•«* 


CAPII ANI 


Via B. 

Aceseei 


3i re IhL 





























«L’UNITA*» 


DomMiica 24 maggio 1953 


URGENTI MISURE ORGANIZZATIVE 


la nomina 

li scrutatori 

' . _ _ __ _ 

Il Istruzioni ai rappresentanti di lista 

Va oggi a sabato jo maggio pagni, in tutta Italia, stanno 
le-Commissioni elettorali coma- raccogliendo i denari che cen- 
If nati devono procedere alla no- tinaia di migliaia di cittadini 
mina degli scrutatori fror gli e- nrano sottratto dai loro miseri 
I lettori del comune che sappiano « stipendi per aiutare la 

i leggere e scrivere, esclusi i can- combattenti per la 

i j;Ati P®®® ® I emancipazione del la- 

r i • • . ^ * I ™ voratori. Ai primi di maggio la 

, riunione per tale nomina federazione dì Milano aveva già 
dne essere preannunci fa due raccolto oltre 13 milioni; 4 se- 
^ «orni prima con manifesto af- zionl cittadine avevano già su- 
7 sJisso nell’f ho pretorio del Co- perato l’obiettlco e 7 lo ave- 
ì, ìnune ed è pubblica. La nomina vano raggiunto. 


^Jdeglt scrutatori si effettua te- A S. Giovanni Lupatoto (Ve- 
if nendo conto delle proposte pre- rona) i nostri compagni si sono 
Vy sentate dai rappresentanti di li- recati presso tutti i hcgozianti 
l' sta, se questi sona-stati già no- dèlia cittadina per Invitarli a 
minati. sottoscriverò per la campagna 

yv.' £’ necessario quindi che le elettorale del nostro artito. Ad 
y federazioni procedano con la due negozianti at- 

i\ massima urgenza, se non l’han- governativi, 

fi no già fatto, alla nomina dei ? h ^ ^ 

rappresentanti di lista. Essa av- elettorale. 

' ; viene con le seguenti modalità: , federazione di Venezia, 

ì f delegati di lista, che sono gii ««Perato 

i ’ P®*" *a sottoscrizione, la fe- 

.ifentazione della lista dei candì- derazione di Vicenza c di Cre- 

, Corte d Appello tuona aveva raggiunto il milìo- 
* o tl Tribunale circoscrizionale, ne e la federazione di Ales- 
'■devono presentale alle Cancri- sandria quattro milioni, mentre 
j ’ Urie file Preture nelle cui cir- la federazione romana ha su- 
7 coscrizioni hanno sede le sin- perato i 19 milioni e quella di 
‘gole sezioni elettorali, l’atto di Torino 13 milioni. 



V ITA D I i=» A R T I T O 


Votar bene e fare votar bene! 


Kcco uno degli ultimi tipi di manifesli che denunciano il me ccanismo della legge truiTu e degli apparentamenti 


l designazione dei rappresentanti - 

di lista. La Cancelleria della ' ———^ " ——— 

; Pretura è tenuta a rilasàare ri- UN IMPORTANTE DISCORSO DI EDOARDO D’ONOFRIO AI CITTADINI DI TERNI 

cevuta dell avvenuta designa- - 

' zìone e le federazioni dovranno • m m ' m m a ■ ^ ■ 

L alternativa al governo d, c. e una sola: 

ne elettorale comunale l’elenco ■ «a gflggaga ' g g 

predisporre appositi moduli che un governo che dia all Italia pace e benessere! 

dbvranno essere riempii’ dalle ~ i - ' ' —. . ' , ... . ■ .. . . . . ....i.. 

"^sr/à presente che delle com- H 18 apHIc còbc ìmìzìo il proctsso involutìvo della politica italiana 11 7 giugno il popolo 

\jànn7'falt^^^^^^ dovfà dire basta ai clericali e ai “parenti,, - Perchè è necessario votare per il Partito comunista 

i rappresentanti delle minoranze ---- ' '■■■■ ' - - - ' ■ ■ ■ 

-, fi consigli comunali e che qua- TERNI, 23. — Oggi in piazza trale del suo discorso. Egli ha eia il confronto della situazio- Perchè parenti o non parenti | faefliiiii i!! <7 nrAvinrP 
torà la. nomina aeglt scrutatori popolo, a Temi, il compa* detto che ralternativa al go- ne attuale con quella del 1948. che siano, litighino o non liti- ' loVlIlllll Ul l f |liVfiiiio 

■ non avvenga all unanimità eia- gno Edoardo D’Onofrio ha prò- verno De Gasperi è data da un Basta che noti quello phe non ghino con la DC, questi partiti caha flià ttfilì in (CiODfirO 

• sciin membro della commistione nunciato un importante discor- governo di pace che faccia e è stato fatto c che poteva es- prima ancora di essere legati *V1IW if'® il» 

^ vota per due nomi e si prò- so, presentato alla tribuna dal persegua una politica di disten- sere fatto. Ogni donna di casa tra' loro da una legge elettorale . - . v 

• clamano eletti coloro che abbia- Sindaco di Terni compagno sione e di pace nei rapporti può fare^questo esame con fa- truffa, sono tra loro parenti ? facchini di ben 

■ no ottenuto un maggior mime- Luigi Michiorri. fra i popoli e fra gii Stati. Un cilità; ■ quanto pagava il pane perchè hanno fatto e vogliono l'ovane e coo^rative, su ^200 

ro di voti. A carità di voti è Nella prima parte del discor- governo di pace, non un go- nel 1948, quanto lo paga oggi; continuare a fare la stessa po- circa esistenti in tutto il Pae- 


, - 1, f # . I If I «A AAAAV CAA* •*>-- w •••«« W^V.A4 WAAA- AAVAA«UAAUV* «1MCAAAA.A VA A*1U W V. VA^d » « »* A fi rtOllCI VkOnO flOlla f-— • * 

! " Dato I abbinamento delle elf la Consulta nazionale, poi alla cacemente per la pace. L’altcr- erano nella sua categoria nel _ naii» ^ ti ^ 

ZÌoni della Camera con .quelle Costituente, tutti questi gover- nativa di pace che noi poniamo 1948 e quanti ve ne sono oggi polo. 

’ mÀ/Ia #tt Viammav miamÌS ri* rxri «klla «*1S a ni#*** tltO COItlUIliSta S& Ctl6 IH CUCTTS A C 


del grano nei granai del po- 


li u-jitto-sefutqipre dóvri 
; sere scelto fra fi elettori 
il Senato. 


La sottoscrizione 
elettorale 


del Senato nelle sezioni aventi ni hanno segnato del punti di ed alla ■ quale chiamiamo gU e quanti altri collcghi c com- ® Astensioni generali dal la- 

oltre settecento iscritti il nu- progresso per 11 secondo Risor- elettori non è solo un obiettivo pagni di lavoro sono minaccia- ^ f, voro varianti dalle 12 alle 24 

mero degli scrutatori è portato glmento italiano. Il Parlamen- da i*uggiungerc e conseguire; ti di licenziamento, confrontan- ® '‘'luia neuiniereske ai una gj g^^j^ verificate a Par- 

da s a 6 (art. 26 della Ugge to invece, eletto il 18 aprile essa, davanti alle urne, si tra- do quanto poteva comprare col c*'*cc® «1 persone we con la Bologna, Ferrara, Mode- 

«er la rUzione dei Senato delia 1®^®* P®*' 1® politica che esso sforma il Tlglugno e diventa suo salario e col suo stipendio Suerra si vuole atncchire. E na. Reggio Emilia, Firenze, 
• PruuhhUra A fehbrain jg n io) I»® instaurato, per l’asservimen. una direttiva, un criterio di nel 1948 e quanto riesce a com- P®® eh® d Partito. co- Lucca, Foggia. Napoli, Geno- 

im Tntniiierial *da maggioranza governati- scelta per ogni elettore. Il 7 prare con lo stipepdo .0 col sar combatte la guerra nel- va, Padova,. Ancona. Cremo- 

/■ ^ ( va, ha segnato nel nostro Paese giugno gli . elettori si .trovano larip di oggi. Cosi il commer- Sj“® radice più profónda, na. Mantova. Fori». Ascoli Pi- 

. “ ^ punto di regresso. Si tratta di fronte a r due'.^irol^émi ai ciante, il negoziante.'può. conr .P®fSh^ combatte direttamente ceno, Caserta. Nel prossimi 

’i^e «f»»ori per quindi, cojn le elezioni del 7 quali debbono dare col loro vo- frontare quanto gli fruttava lì ®d apertamente la cricca dei giorni altre province si imi- 

« Senato. giugno, di ricostituire quella to una risposta. suo commercio nel 1948 e come privilegiati. ‘ ranno alla lotta. 

' J; _ ■■■”■ unità politica di tutti gli ita- Il primo di questi problemi invece non va oggi. E’ un esa- ' _ 

U' La SoHoSCrizionC ' nani che fu prerogativa dei prl- si riferisce all’opera del go- me personale ed oggettivo che .'' ' — 

mi governi del nostro Paese do- verno de durante i cinque anni ognuno può fare da sè e la cui _ ^ 

clctiOralO . , po n 25 aprile. Bisogna dare, trascorsi; il secondo si . riferi- conclusione non può essére al- W ■ mm 

-- ' il 7 giugno, una lezione alla sce alla composizione ed alla tro che quella di condanna alla I > II lWI|llll||| 

^ 'In tutto il paese 1 compagni D.C. ed ai partiti apparentati, politica del futuro governo. Giu. politica del governo de. La A AMmamlAWMA «I 
'chiamano i lavoratori e tutti poiché sono essi i responsabili dicare l’operato del governo de conclusione non può essere al- ' . 

i democratici a sòttoscrivere del regresso politico del nostro è relativamente facile, basta tro che quella di cambiare po- jlS CmaMMVVMMWA 

per sostenere la campagna elet- Paese che ogni elettore si rifaccia al- litica, cambiare governo. |l| ■■HSflFK giiZllK KllIlfll' lil 

tonde del nostro partito. Deci- A questo punto il compagno le cose che egli stesso vede e Cambiare politica significa w ww w 

Ee e decine di miniala di com- D’Onofrio affronta la parte cen- può osservare. Basta che fac- scegliere la strada della pace e _' 

__ ' non quella della guerra, signi- 

fica destinare le ricchezze 'del Il fratello Mauro, Longo, Colombi, Teresa Noce 
IL GOVERN O ALLA CACCIA DEL 50 %+ 1 DEI VOTI scita, a“i blJI^ere dei VS e uoa folla comiuossa hanno seguito II feretro i 

e non alla guerra. Con i 600 * 

• g ■ • • • mUiardi dì lire all’anno che si '■ — 

B 'M JjB I BB #B I C. BBft I 9 .1 I Ivi spese di guerra, mILANO. 22 — si sono svolti del gruppo senatoriale dei P.C-l.. 

Bp mBB I %*llBIBII All ^|%pl^BI Bl è possibile d»e incremento al ^ Milano, in forma «vile, i fu- del comitato centrale dei Par- 
; ■ • . _ _ 1 lavoro e al wne^re del po- nerali dei compagno arcbltetto tlto- della Federazione dei P.C.I. 

j ^ criterio che CI cesare Scoedmarro. già consl- di Milano e di Venezia, della 

UB^iggZgBg wl^lld VUIICHI^» Id deve guidare nello srelta dei guere comunale coinunlsta. fra- Camera dei Lavoro di Milano, di 

. ■' ■ * . candidati al momrato della vo- tello del compagno senatore numerosi sindacati di categoria. 

*1®®"® di Mpere se il Mauro Scoccimarro. membro del- ai fabbriche e di organizzazioni 

/ Piovoilo «li refpwwaiui dei gran sopnui le denimce all’Autorità Giudiliaria S^iÌ** varremmo'*’votere*’ruì! ‘® segreteria dei P.c.l. democratiche, indi seguiva 11 

_ _ - ■ ' ® ” Alla mesta cerimonia hanno carro funebre con la bara del 

ì- ■ - candidato favorevole alla gudr- r,»i.ay,niiiitA nnilticho. mmnntrno cesare Rcnocimarro 


IL GOVERNO AIXA CACCU DEL S0% + 1 DEI VOTI 

Decine di comizi sciolti 

Lo polizia violo ovunque lo leggo 

/ Piovoilo ini responsabili dei gravi soprasi le denance all’Autorità Giudiziaria 


I Innendi o Hilaiio 

di Cesare Scoccimono 

II fratello Mauro, Longo, Colombi, Teresa Noce 
e una folla commossa hanno seguito il feretro 


Preoccupati per Fandamen-i 


^ n „ P®rt«:lpato personalità politiche, compagno Cesare scoccimarro 

I fatti piu gravi ih questo|cominis->arìo di P.S. è stato ™ ® “ panno ai qimie ap- sindacali, culturali e artisti e ricoperta letteralmente di fiori. 


to negativo che sta assumen- campo sono avvenuti in prò- subito denunciato per viola- una grande folla composta in con il volto segnato dai do¬ 
do per loro la campagna e- vincia di Reggio Calabria. Si- zinne della legge. Anche al- D r è il oariitn «pI *"®®®‘™® p*^ da compagni, lore. seguivano subito dopo l fi- 

ettorale, i clericali e le forze no a ieri i comizi sciolti dal- tri due commissari di P. S., 5040 a andato ^ ha ® c®®®»®®®^ deiresUnto. gn deu estlnto. Mimmo e Sonia, 

di polizia al loro servizio la forza pubblica in questa Cunzi e Cecere. sono stati Fra gli intervenuti si notava il assieme ai compagno Mauro 

vanno intensificando in que- provincia ammontavano a 6 : denunciali a Livorno per a- conseguenze la nolitira di eaer ®°®'P® 8 ®® Luigi Longo. vico se- scocclmarro e ad altri parenti. 

SU giorni le violenze, gU ar- tra questi uno tenuto a Cil- ver defisso abusivamente r, deglMmperSi“merf.1Si" Numero-^a folla chiudeva u lun- 

litrii e le violazioni della leg- tanova dalPra. Terranova cartelloni elettorali posti dal- Non si può e non si deve votare e'I^tSio «SSlSe 8 ° ®he. dopo aver percor- 

elettorale. Particolarmenle l’Alleanza Democratica Na- le sezioni comuniste- per essa. Votare per la D.C. Sena ?omtoS^^5n. «> tutta la vi» Mano Pagano si 

[ravi le violenze poliziesche zionale, e un altro tenuto an- A Fasanello (Viterbo) un significa convalidare la polìtica «Joce il sen Glu^Doe Aiberean- fennava sui piazzale prospicente 

rontro comizi di oratori de- ch’esso a Cittanova dail’on. e compagno e stato fermato e di guerra deHa D.C.. spingerla n^g„mrio dena ^eSeSne l'Arco della Pace, dove 11 corteo 

mocratici. Suraci. Per quest ultimo arbi- portato m caserma perche af- ancor più sul piano inclinato miianlse d« p c i vaia Mon! si scioeiieva^ 

“ A Ofte i carabinieri hanno trio il commissario di P. S. figgeva un manifesto • nei della guerra. Noi vogliamo la rivaiiotti 1 . 

nterrotto un comizio del di Cittanova è stato denun- pressi della caserma dei cara- distensione e la pace, vogliamo pomeriggio ii compagno 

lompagno Cambi perchè l’o- ciato aH’Autorità Giudiziaria, binieri! La pronta protesta un governo di pace. Non dob- ®™®’Liii 8 . Busetto. Barca e nu- scocclmarro si e recato al cimi- 

ratore paragonava il gover- Del resto nella provincia di popolare faceva si che egli biamo perciò scegliere i nostri u’®*'®®* tero do\-e. per espressa volontà 

DO De Gasperi a qu^o di Reggio Calabria le denunce venisse immediatamente ri- deputati, i nostri senatori fra i *0.30 11 corteo si snoda della vedova c d« figli deu'esun- 

%lloux. A Vignanello (Vi- airA.G. per violazioni della lasciato. Due attacchini sono d-c., nè è possibile votare per per via Mario Pagano, con m to. tutu l fiori sono stati ueposti 

erbo) il compagno Maòola legge elettorale sono già de- stati arrestati a Reggio Ca- > Partiti cosiddetti apparentati, tesu tre valletti dei Comune, sulle tombe dei caduti di Ma- 

veniva fermato perchè in un cine. labria perchè affiggevano Per fl PRI, il PSDI ed il PU. Subito dopo seguivano le corone thausen , 

’^mizio aveva denunciato lo Fatti non meno gravi si so- piccole strisce di risposta su _^_' 

servimento del governo al- no verificali a Rieti dopo manifesti d.c. Il pretesto che _ 

imperialismo straniero.’ In una concione infarcita di si volessero coprire manifesti TO~w • • R "B"^ 7 

iguito alle proteste popolari menzogne antisovìetiche del avversari è insussistente in B B^^ B yo g 1 4^ 1 I aL Uh I mf 

compagno veniva però ri- noto avventuriere intcmazio- quanto le dimensioni delle xJI CB. R. R R.R. /m y m. B W 

lasciato. A San Sepolcro (A- naie « Campesino ». Tra i’al- stri.sce erano un venticinque- 

rezzo) al termine di un comi- tro questo individuo aveva .sìmo dei manifesti stessi. “ 

tìo del compagno Maccarrone asserito che in URSS vi sono - ■ ■ ' ■ tC-’^tlnBazio — dai u l. »a«taa) cero gli onorevoli Conci e n 30 maggio 1917, dopo che 

Che aveva richiamato una ti^ra* ^ttentamila prigio- TfilìBf ■« rMakì tutfaltro che vacifista e aià Gentili, clericali anch'essi, e le ricoltellate di Federico 

fbOa eccezionale, un noto e- nien italiani e aveva aperta- ® che proprio a causa del loro Adler avevano colpito a 

aponente clericale del lu^ mente sfidati^ chiunque a j- fi |||||||0 Igwac M^wTOStonte i buoni ser- ^f^nto finirono in un camjw morte il Presidente dei mi- 

impossessava del microfo- contraddirlo. Poiché era fin ac» icaa» ^a,wnos^e i 01 ^ wr <.o,„^trnmenlo. Ma De conte Sturakh la Ca¬ 
usando g !^5P^lle^dichiai^ionVre«=e in — o°« ® »^rn«*'e a Vienna, e lì re- ffuotóa bene dal- ,ncra dei deputati viene ria- 

tna n za. Dinanzi all un- alle dichiarazioni re^ in un «ot finn n e-hr vtmrtrm ashur- I abbandonare Vienna. oerta. AWini-rìn Ht-nn amìuta 


una grande folla composta Ini con il volto segnato dal do- 


mllanese del P.C.I.. Vaia. Mon-lsi scioglieva. 


1 protesta un governo di pace. Non dob- B®*®»® Barca e nu- scocclmarro si è recato al cimi¬ 


tero do\-e. per espressa volontà 
della vedova e d« figli deu'esun- 
to. tutti I fiori sono stati deposti 


Non si tratta solo di votare 
bene, ma di fare votare bene — 

Q uesta è la parola^ d’ordine che 
eve orientare Tattività elettora¬ 
le non solo dei nostri compagni 
e simpatizzanti, ma di tutti i la¬ 
voratori, i democratici e i repub¬ 
blicani che condividono le nostre 
critiche al blocco governativo e 
le nostre indicazioni per la crea¬ 
zione di una situazione in cui 
sia possibile un governo di pace 
c di riforme sociali. 

Bisogna votare bene c far vo¬ 
tare bene — perchè basta un so¬ 
lo voto, anche un solo voto ru¬ 
bato, per decidere di 170 depu¬ 
tati, cioè della sostituzione truf- 
faldina di 8j deputati d’opposi¬ 
zione, con altrefcanti governativi. 
Bisogna votar bene e far votare 
bene — perchè la posta in gioco, 
per i lavoratori, per i democra¬ 
tici, per i sostenitori della Re¬ 
pubblica è enorme, e la mancata 
concentrazione di tutti t loro voti 
contro la Democrazia cristiana 
e i suoi parenti poveri e fa¬ 
vore dei partiti democratici di 
opposizione, e, in primo luogo, 
del Partito comunista può avere 
conseguenze enormi per l’avve¬ 
nire dei loro interessi di lavora¬ 
tori, dei loro ideali di libertà, 
del loro sentimento repubblicano. 

Che cosa si può c si deve fare 
per contribuire a far votare be¬ 
ne i lavoratori, 1 democratici e 
1 sostenitori della Repubblica? 
In primo luogo, smontando l’as¬ 
surda alternativa che, in Italia, 
non si possa che avere o una ri¬ 
petizione dell’attuale blocco go¬ 
vernativo, o una coalizione cle- 
rico-monarchico-fascista. Si può 
e si deve votare proprio perchè 
cessi que.sta odiosa discriminazio¬ 
ne, che l’anticomunismo della 
Democrazia cristiana c dei suoi 
satelliti vuole stabilire tra lavo¬ 
ratori, tra democratici c repub¬ 
blicani. E’ dividendo i lavoratori 
c i sinceri repubblicani, come 
hanno fatto c fanno i democri¬ 
stiani, 1 socialdemocratici e i re¬ 
pubblicani storici, che si rende 
inevitabile il monopolio politico 
democristiano, sia con appendice 
socialdemocratica e repubblicana, 
sia con collaborazione monarchi¬ 
co-fascista. 

I lavoratori, i democratici, re- 
pubblicani sinceri costituiscono 
l’enorme maggioranza del corpo 
elettorale; essi perciò possono da¬ 
re vita a un solido c largo go¬ 
verno che rappresenti effettiva¬ 
mente c solidarmente, sia pure 
con le differenziazioni ideologi¬ 
che c programmatiche dei vari 
gruppi, gli interessi e le aspira¬ 
zioni fondamenult di tutti. Ba¬ 
sta che tutti i democratici votino 
per coloro che, pur rappresen¬ 
tando orientamenti particolari, 
riconoscono però, come essenziale 
c decisiva questa esigenza di col¬ 
laborazione e di unità tra tiuti 
coloro che in un modo o neU’al- 
tro si richiamano ai lavoratori, 
agli ideali della democrazia e 
della Repubblica. Voure per co¬ 
loro che, invece, si fanno soste¬ 
nitori c complici della divistone 
tra lavoratori,' tra democratici e 
repubblicani vuol dire votare — 
quale sia il simbolo prescelto — 
per i nemici dei lavoratori^ e del¬ 
le libenà popolari, vuol dire vo¬ 
tare per la soluzione clerico-mo- 
narch ico-fascista. 

I nostri compagni e simpatiz¬ 
zanti, soprattutto devono persua¬ 
dere i-Ioro compagni di lavoro, 
amici c conoscenti che in qtieste 
elezioni non si vota per una ideo¬ 
logia o un generico programma 
d’avvenire, ma si vota per la so¬ 
luzione dei concreti problemi dd 
lavoro, delle libertà popolari, 
della Repubblica. AI di sopra 
delle differenze ideologiche di 
organizzazione che possono divi¬ 
dere i lavoratori e democratici, 
vi è l’identità di concreti e im¬ 
mediati interessi materiali e po¬ 
litici che li deve unire. Anche 
durante la guerra di liberazione 
nazionale marmammo con distin¬ 
tivi c fazzoletti^ diversi, ma 
combattemmo uniti contro fasci¬ 
sti c tedeschi che erano il nemi¬ 
co comnne. 

Non diversamente si pone, og¬ 
gi, la questione. Si tratta di fare 
fallire la truffa elettorale e le 
soluzioni clericali e clcricoj^mo- 
narchiche-fascìsie in gestazione, 
ricostituendo Vonità d'azione, o, 
più esattamente, la collaborazio¬ 
ne tra tutte le vere e sincere fòr¬ 
ze democratiche e popolari per 
la salvaguardia e il consoli^- 
mento delle comuni conquiste 
realizzate grazie aH’unìtà e alla 
guerra di Iì|>erazìone « che i prò- 


E agandistI 'delranticomunismo, 
anno messo in. pericolo. Dob¬ 
biamo spiegare all’elettore che 
votare per il' Partito comudisu, 
oggi, non'vuol-dire assumere tift- 
ti gli impegni tdeologici, politici 
e pratici che. di solito assume un 
militante quando entra nel no¬ 
stro Partito; ina-vuoi dire, sem¬ 
plicemente, dare il proprio con¬ 
senso alla .condanna dell’antico¬ 
munismo, cocqe : causa di dìvbio- 
ne nazionale c di oppressione del 
popolo, e . solidarizzare' con l’esi¬ 
genza, che noi.'.pòniàmo in primo 
piano, déll’ùnttà- e della collabo¬ 
razione tra tutte le forze del la¬ 
voro, democratiche e repubblica¬ 
ne, per spezzare la spirale rea¬ 
zionaria della politica .democri¬ 
stiana e svenute i pericoli che 
minacciano .la Costituzione e la 
Repùbblica. - . ■. 

Rispetto e.attuazione d.ella Co. 
stituzione' deiqoccàtica e repub¬ 
blicana possono -e devono costi¬ 
tuire la b^ dell’unità c della 
collaborazione'tra tutte le forze 
popolari italiane, perchè la Co¬ 
stituzione non è nè socialista, nè 
comunista, nè democristiana, nè 
socialdemocratica: è il frutto del¬ 
la Resistenza nazionale contro il 
fascismo; fu discussa, accetuta, 
votata da tutti come base della 
convivenza nazionale. Perchè non 
può essere ancora. la base effet¬ 
tiva dell’unità e di una politica 
veramente italiana, nazionale e 
popolare? 

• Quali siano la fede, le convin¬ 
zioni ideologiche, la t«sera di 
partito o sindacale dei lavora¬ 
tori, questi, in quanto lavoratori, 
non possono non essere uniti con¬ 
tro il padronato che^ lì sfrutta^ e 
il governo democristiano che tie¬ 
ne mano ai padróni e 1 > .porta 
per una strada .dì tnìserìa e di 
avventure belliche. Quali siano le 
sfumature di principio sulle liber¬ 
tà popolari che preferiscono i de¬ 
mocratici delle varie scuole, essi, 
in quanto democratici, non pos¬ 
sono non essere contro la ditta¬ 
tura clericale e perchè sia lascia¬ 
ta la libertà <a tutti i gruppi po¬ 
litici e sociali di partecipare, con 
uguale dignità e diritto, alla di¬ 
rezione del Paese, (^ali siano le 
loro particolari convinzioni po¬ 
litiche e sociali, i veri repubbli¬ 
cani non possono non sentirsi so¬ 
lidali con tutti i repubblicani per 
salvare la Reput^blica dai peri¬ 
coli di revistoné monarchica che 
oggi la minacciano. 

Et panendo da queste consi¬ 
derazioni _ che i nostri compagni 
e simpatizzanti devono persua¬ 


dere lavoratori, democratici e re- 
pubblicani a votare contro la De-, 
mocrazia cristiana e partiti ad 
essa asserviti. Come nelle lotte 
del lavoro, lavoratori di ogni 
corrente e organizzazione sinda¬ 
cale si trovano spesso uniti, al se¬ 
guito dei dirigenti comunisti,'an¬ 
che nelle battaglie. più dure c 
rischiose contro il padrone — 
cosi, il 7 giugno, tutti i lavora¬ 
tori non devono esitare a votare, 
quale sia la tessera che tengono 
in tasca, per i candidati comu¬ 
nisti i quali sempre hanno dife¬ 
so e difenderanno i loro interessi 
di lavoratori. Come tutti gli sta¬ 
tali seguono la lotta che il nostro 
compagno Di Vittorio combatte 
per i loro sacrosanti diritti, con¬ 
tro il governo democristiano e i 
suoi ministri cosiddetti repubbli¬ 
cani, — cosi il 7 giugno, tutti i 
dipendenti statali debbono votare 
contro il governo che li affama 
e per i candidali coinunisti clic 
sono sempre al loro fianco. Co¬ 
me in tutte le manifestazioni par- 
tigiane e antifasciste democratici 
e antifascisti di ogni tendenza si 
ritrovano uniti ad esaltare i va¬ 
lori della Resistenza e le conqui¬ 
ste repubblicane — cosi il 7 giu¬ 
gno, tutti ì combattenti della li¬ 
bertà devono votare uniti contro 
il blocco governativo che ha ca¬ 
lunniato, tradito la Resistenza , e 
devono dare la preferenza ai co¬ 
munisti che dcB.t Resistenza e 
della Repubblica sono sempre 
stati e sempre saranno i più si¬ 
curi c valorosi difensori. 

Un compito preciso si pone ai 
comunisti e loro simpatizzanti in 
questa campagna elettorale: rea¬ 
lizzare l'unità attorno al Partito 
comunista di tutti i patrioti e i 
democratici, come durante il tem¬ 
po della Resistenza; realizzare 
l’unità, attorno ai candidati co¬ 
munisti, di tutti I lavoratori, co¬ 
me nelle battaglie del lavoro con¬ 
tro y padronato e il governo; 
realizzare l’onìtà attorno^ al Par¬ 
tito comunista di tutti i repub¬ 
blicani, che il 2 giugno votaro¬ 
no per la Repubblica. Ogd la 
IRepubblica non si può salvare 
I che votando contro la Democra¬ 
zia cristiana c partiti satelliti, 
partito repubblicano compreso. 
Oggi un governo di pace e di ri¬ 
forme sociali non si può assicu¬ 
rare che condannando, col voto, 
l’anticomunismo e facendo con¬ 
vergere sui candidati comunisti, 
che si vorrebbero isolare e met¬ 
tere all’indice, il maggior nume¬ 
ro possìbile di suffragi. 

LUIGI LONGO 



didle taode 


(Continuazion e «all a L paftenii 

la Russia è solo una di esse. 
Il governo americano si sen¬ 
tirebbe mólto infelice se si 
pensasse che i colloqui a tre 
devono imperniarsi su quella 
sola grande questfone- Ma le 
osservazioni di Churchill alla 
Càmera .dei Comuni suggeri¬ 
scono che la sua concezione 
è parecchio diversa ». 

Ma, qualunque sia ti si- 
gnificato che gli americani 
annettano al convegno dei tre 
— continua il Manchester 
Guardian — rimane che «il 
solo fatto che esso sia stato 
richiesto da Eisenbower co¬ 
stituisce un successo'per 
Churchill». Pextfè, «se non 
fosse stato per il;discorso del 
premier la scorsa settimana 
ai C!omuni,-'gU avvenimenti 
avrebbero probabUmen te con¬ 
tinuato.a seguire il Imo lento 
corso, a base di inviti alla 
Russia a p r o V a T e le -parole' 
con i fatti ». ' 

n Times osserva' che non 
c’è do credere che Eisenho- 
wer, o per. lo meno .DìiUes, 
come ho moi^to lo confe¬ 
renza stampa-del segretario 
di Stato a Nuova Delhi, siano 
disposti ad accettare il punto 
dì vista britannico e rinuncUi- 
re alla prepiudtztale della 
«prova di 'buona fede» da 
parte souiettea. Ma l’organo 
ufficioso confida che di qui 
alla metà di giugno razione 
diplomatìcà deW'Inghìlterra\ 


[nell’ Europa occidentale e i 
suoi- contatti con il governo 
sovietico maturino elementi 
psicologici, se non addirittura 
eventi concreti tali da raf¬ 
forzare notevolmente la posi¬ 
zione di Churchill e ridurre 
al minimo le possibilità di 
manovra di Eisenhower. 

Il punto su cui il Foreign 
Office nutre maggior preoc¬ 
cupazióne in ordine alle pro¬ 
spettive dell’ incontro alle 
Bermude-è quello che riguar¬ 
da le trattative per l’armisti¬ 
zio coreano. 

E’ a Pan Mun Jon, attra¬ 
verso l’ostruzionismo alla con¬ 
clusione dei negoziati, che gli 
Stati Uniti dispongono del più 
pericoloso strumento per tna- 
sprire nelle prossime settima¬ 
ne i rapporti fra occidente 
ed oriente e per fornire ad 
Eisenhower il pretesto per re¬ 
spingere l’idea di una confe¬ 
renza distensiva conf,l’VRSS. 
Si hanno informazioni a Lon¬ 
dra che le controproposte 
americane agli otto punti di 
Nam-ir, dopo essere state 
modificate per le pressioni 
britanniche, indiane e cana¬ 
desi, al fine di rendere pos¬ 
sibile lo sbloccamento delle 
trattative, verrebbero di nuo¬ 
vo manipolate dal Diparti¬ 
mento di Stato prima di es¬ 
sere presentate a Pan Mun 
|Jon lunedi, cosi da sollevare 
nuovi ostacoli alla firma del- 
ìl’armistizio. 
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De Gasperi e il XXIV Maggio 
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230 del compagno Maccanone assento che in URSS vi sono - ■ ■ ' ■ (C.-ttnazzio — <ai u l. paetna) cero gli onorevoli Conci e n 30 maggio 1917, dopo che 

Che aveva richiamato una ti^ra* ^ttentamila prigio- TfitìBf ■« rMakì tutfaltro che vacifista e aià Gentili, clericali anch'essi. e le ricoltellate di Federico 

fona eccezionale, un noto e- nicn italiani e aveva aperta- ® che proprio a causa del loro Adler avevano colpito a 

aponente clericale del lu^ mente sfidati^ chiunque a j- fi |||||||0 Igwac M^wTOStonle i buoni ser- finirono in un camjw morte il Presidente dei mi- 

impossessava del microfo- contraddirlo. Poiché era fin ac» icac» ma, wn^^ie i 01 ^ wr concentramento. Ma De conte Sturakh la Ca¬ 
usando g !^5P^lle^dichiai^ìonVre«e in ’LBX.as cny, 23 — una e- a ritornore a Vienna, e lì re- ffuatóa bene dal- ^«.ra dei deputati viene ria- 

^nza. Dinanzi spiostonc segìnta da un incen- Sta fino a che l’impero asbur- ^abbandonare Vlmna. perta. All’inizio della seduta 

ta reazkJM popolare la I^^mento dallo ste^Pac- aio „cgii sraKiimenti ctimìcì gìco non esala Vuitimo respi- PT.*”*'”*®®?"*’»"' inauouralp il Cancelliere fa 

iitzia invece di intervenire Ciardi, il compagno Cucci si Monaanto ha provocato ieri aera j-p Ritorna in Austria perchè Cimento di fedele suddito nu- comunicazione sulla 

nfro i clericali caricava avvicinava al palco per il un allarme generale in tut. iqialia è ormài aJvfata alU briaco, salvo poi a ridiven- 

>lentemente la folla feren- contraddittorio. Ma subito la ta la «ttà ma non si sono ani- auerra ritorna nerchè là ^ il italiano Quando l’impe- mim- 

sette persone tra cui una Celere si scatenava ìmdun- te «urne ed U fuoco è ®Uto » catafascio,^ "f* « 

mbìna di undici anni . In gendo Io sfollamento della domato in un quarto d'ora. Ma ». -- r j^ìa bastasse il Uvero di visorio commemora tl defun- 

mvincia di Campobasso il piazza, colpendo brutalmente ’.a trepidazione è stau molta - fl,,, ,,‘ De Gasperi contro Cesare to imperatore Francesco Gtu- 

pagno Terzano è stato in- i cittadini a colpi di manga- polche nel 1947 Texas City ven-jfl Journal» oub-l®®*****'» tion bastasse tllseppe Secondo. Dopo la com- 

otto durante un comizio nello. Numerosi i contusi e i ®® sconvolta da ui» spaveni» ,. . intearale di una giuramento di fedeltà al- memorazione viene letto Io 

à' Montelongo e successiva- feriti tra i quali i dirigenti ™ dìSVralSÌe fltt? l’«*mperator^, se non bastasse elenco dei deputati che, nel 

mente arrestato; il compagno del PCI Cucci. Carrassi e ‘ _ Buòatto a nome di tutto il lozione ^ anti-italiana scolta lungo intervallo parìamenta- 

a riafn FAvreri r-ontrrt i rosnoosabi- « _. __ dal nartito clerìeale e sempre ma 


Colaztissi è stato anch’egli iFerreri. Contro ì responsabi- 
lÉlerrotto a. Monte Ciffoneili sarà sporta denuncia. 

fannie un comizio d^ ma- Altri arbitri! e sopr^i a . ... . . tra raltro: * Non è nelnostro ” o u oasiassero insomnia j^otto lo * schriftfuhrer 

tttàaOo dei carabinieri; a catena vengono segnalati da ^Bi tIBMe 3 CitMI potere di fermare VorribiU Questi documenti a provan sappiamo chi fosse) 

Vonesì un maresciallo e numerosissime province nei — — - delitu, ma che l’Italia e il tempra di italiano sia jggg^. „ gj^irch rcchtsfcraftt- 

carabinieri pretendeva- eonfrjmti della affissione di Catania. 23 — un nomine mondo sappiano: pii italioni ** 0*0 passato l’attuale ca- ùrteil ist der mandai des 

di salire sul bakmne dal mwifesti e degli attacchini, ha fatto 11 giro ai un’intcm deU’Austria deplorano, de- P®. ^verno, ecco quanto ai^aoTrineten dr Cesare Rat- 

stavano parlando gli A Livorno un gippone ca- casa aenza provocare nè danni testano e maledicono il modo ebbe a dire, in un momento 
democratici e d! rima- rìco dj agenti al comando di nè vittime. ii curtoe» incidente di agire deU’Italia». f zmnforto, il feldmarestìal- J 

per tutta la durata del un commissario è stato mo- m è verificato a Licodia Euhea. Qualcuno obietterà: ma lo Conrad Von Hotzendorf: t^ax^n^iage- 

i 230 . A Petilia PPlicastro bilitato per smontare un durante un temporale scatena- che poteva fare De Gasperi « Mentre in quel doloroso t^cntes ueim mtiizar- 

fCatanzaro) il maresciallo grande cartellone posto sul- tosi ieri. ll fulmine ha causa- in tele contingenza? Due cose periodo tutti gli italiani tra- Trient 

'i carabinieri Belvedere la li nea della ferrovia STE- to quaitìte brudatvua nei mo- olirebbe potuto fare: o ripa- divano l’Aqstrìa, solo rimase ®®®» 12 jult 1916) /rei pe¬ 
lava di interrompere un FET. Il cartellone annuncia- bili, sfiorando gii inquilini »en- rare in Italia, come fecero al- accanto a me, ttducioso nella wordenn. (In forza di sen- 
izio 'del comnaeno Spez- va che a nove chilometri di za far loro alcun male, e al è tri patrioti, oppure nepora Io vittoria, a confortarmi col tenza esecutoria il mandato 
1 ; egli ' sarà denunciato distanza, a Tombolo erano scaricato aU’esterno dopo «saa- propria adesione alla dichia- suoi consigli, Alcide De Ga- del deputato doti. Cesare 
Antorìti Giudiziaria. raUocfflate truppe- straniere. D n uscito da una flaastia. reutone di Bugatto, coma fé- speri del partito popolare ». Battisti, distretto elettorale 


li binarri friiellirii 
Cai filBwe a CMarii 


gruppo clericale italiano. partito cjerwalee sempre re, sono morti o hanno ri- 
Nella dichiarazione si teppe sottoscritta da De Gaspen, se nunziato al mandato. Ad un 
tro Valtro: « Non è nel nostro non ^ bastassero insomma fratto lo * schrìftfuhrer j» 


Tìrolo 6 — sentenza del tri¬ 
bunale da campo della mili- 
zta territoriale presso 17.EJL 
comando del presidio milita¬ 
re di Trento del 12 luplio 
1916 —dioenuto vacante). 

Uon. 'De Gasperi ascolta 
impassibile Vannundo uffi¬ 
ciale che Cesore Battisti 
ha scontato sul patibolo il 
« delitto » di aver affron¬ 
tato sul campo di battaglia, 
con le armi in pugno, la 
Austria imperiale che egli 
abborgìoa. De Gasperi non 
dice una parola, non batte 
cìglio: 

Poi il crollo delVimpero, lo 
abbandono del relitto di un 
sanguinoso naufragio c il 
lento e faticoso cammino per 
diventare finalmente « un 
buon italiano s. Ma rum c’è 
riuscito, mancandogli, forse, 
la stoffa, la materia prima. 

Il lupo, dice'un antico prò- no. signor -diqgùierel Lei vorretbe approfittare del fatto che 

Terbio, cambia il pelo ma sono una'povera contadlnella Dxettons per rifilannl un dentt- 
non il vizio. B il vizio di tttclo qualunque; tua 10 protestol Anch'io ho diritto al Denturlao 

yrafiiomo ^ . ««.oii. «a™ u wo% «»» i tre ciao- 

TC 01 commemorare da ite- die fiaao dM nuovo DurtMutU 11 Denurnmo perfetto, essi 
liatio il 24 maggio a Vittorio « alcutuBo dantt ona^tastt. asKlute igtona della pecca ed 
Veneto è un vìzio di anti-ita- olito poro. 

lianitd, »4Vnimt«iui M wimwvi smm M«i m m m iii MH Miniii uM iiMi n ntMis 
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CON ISTANZA DEL SIGNOR NARDECCHIA AL TRIBUNALE DI ROMA 

Per la "Mostra dell'al di là» 

chiesto il sequestro conseivotivo 

-i-- j --------- 

11 clenunciante intende così cautelarsi contro i fantomatici organizzatori dei 
clamorosi falsi in attesa del risarcimento dei danni morali e materiali 

Il signor Alfredo Nardec- meno fantomatico del famoso tesco pannello che faceva bel- vittima la notte scorsa la gio- 
chia ha chiesto per vie legali personaggio cinematografico, la mostra di sè proprio al- vane ciotiido Rossetti, 
il sequestro conservativo dei Questo nuovo ptto legale l’ingresso degli scantinati del- Accogliendo rinvilo di un di- 
beni contenuti nella Mostra contro gli organizzatori del- la stazione Termini hanno ctmto mpnmv» sc#>co m vm r<»r 
dell’aldUà. la Mostra dell’aldilà non man- potuto credere che egli si fos- una i. i«o , ?a raca?zà 

La relativa istanza è sta- cherà di rinfocolare le pole- se prestato per danaro o per saliva a bordo ncr hoa 
ta consegnata ieri nelle mani miche di questi ultimi gior- idiozia ad avvalorare le fai- voi 

del Presidente di Tribunale ni intorno al sistemi di de- sita partorite dalla fervida di cor^o sa- 

dott. Boccia dall’avv. Luciano formazione della verità adot- fantasia dei membri del Co- l individuo cambiava con- 

Ventura. La richiesta del se- tati dal ciarpame clericale mitato di Documentazione '®sno ed aggrediva la ragazza 
vQuestro conservativo della allo scopo di gettar fango Popolare. strappandolo di dosso gii abiti. 

Mostra rappresenta l’ultimo non solo sui popoli soviet!- Il ricorso alla Maglstratu- Riuscita ad uscir fuori dalia 
‘ atto legale che il signor Nar- ci e delle democrazie popo- ra per l’autorizzazione al se- macchina la ragazza ai . diede 
decchla Intende compiere con- lari, ma anche su ben indivi- questro conservativo e per il alia fuga evitando uer puro mi¬ 
tro gli organizzatori deU’igno- duali cittadini Italiani. risarcimento dei danni è fon- ^-oio di' essere coimta da una 

bile parata di falsi allestì- Nel suo esposto alla Ma- dato sugli art. 10. 2041, 2043 ° ° 

ta nei sotterranei della sta-gistratura, il Nardecchia so- del Codice Civile; 672 del Co- | v 

zione Termini. stiene infatti a giusta ra- dice di Procedura Civile e dal- ° 

Il sequestro tende a cau- gione di àver subito gravi i«artlcolo 97 della legge 22 .* ® ^ 

telare il ricorrente dalla vo- danni-sia morali, sia materia- Aprile 1941 n. 608. sottratta una borsetto conte- 

latilizzazìone cui saranno sog- li in seguito all’esposizione '■ nenie sei mila lire, 

getti indubbiamente gli orga- della sua fotografia. Nella sua • IJ|. ({{filtra la invitS pronta battuta nella zo- 

nizzatori della Mostra e il qualità di operatore fotografo un io iiiiiio alcun risul- 

fantoniatico Centro di Docu- egli è molto conosciuto non 5 y||g «1400» G 13 061111(13 tato e l autorltà propende a 

mentazione Popolare che ne solo negli ambienti giornaii- - i ai» ««. 

ha curato rallestimento. su- siici ma dalla cittadinanza Torino. 23 — lo polizia non ‘^ , 

bito dopo i 7 giugno. Il si- romana. Tutti coloro che lo crede alia veridicità di una ag* io avvenuta nella fantasia dei- 

gnor Nardecchia chiede in- hanno riconosciuto nel gigan- gressione di cui sarebbe stata la ragazza. 

fatti un risarcimento dei dan- .. .. —- 

ni morali e materiali che egli _ 

ha subito a causa dell’espo- SCANDALO AL MINISTERO DELD ISTRUZIONE 

sizione della sua foto quale -- 

* schiavo dell’aldilà » nella 

Ss-SrìSFiGonella ia sparire na documenlo 

200 mila persone che — co- ' 

£*,ì:»!. Ss"» conlrario a na Universila per saare 

Nel timore che gli organlz- ■ - ■ —- 

zatori dell’aldilà — tali ar- ,,, i ii .i. . jiiniv 

chitetto Claudio Conti e on. (fatta del verbale di una seduta del consiglio superiore della t • che 

pSI%MÌa^tìrcS^ony°in- bocciò la proposta di creare il nuovo istituto a spese dei contribuenti italiani 

Eieme con il cosiddetto Cen- ----- 

nMareSf NaSSÌhi? ha S- gravissimo episodio. cheiCamelutti che ha chiesto di i caricato un funzionario del Ml- 

poiare, ii ivaraeccnia na ap . _ «nUe le caratteristiche intervenire sull argomento. nistero perda niiniediata ncer- 
punto chiesto il sequestro _ _ x oinrista hn vi-Ica deelv atti archiviati nel 1945; 


Le piime C ilPikià 


zlone. alla giovane sarebbe stata 
sottratta una borsetta conte¬ 
nente sei mila lire. 

Una pronta battuta nella zo¬ 
na non ha dato alcun risul¬ 
tato e l'autorità propende a 
credere che Taggie-ssione sla so- 


SCANDALO AL MINISTERO DLLL’ I STRUZIONI-: 

Gonella fa sparire un documenlo 
cont rarlo a nn’llahersilà per s uore 

Si tratta del verbale di una seduta del consìglio superiore della P. L che 
bocciò la proposta di creare il nuovo istituto a spese dei contribuenti italiani 


punto chiesto 


. Idi un grosso scandalo, è venu- L’autorevole giurista na n- ca degli atti arcniviaii nei laaa; 
conservativo della Mostra, in jgj.j ^el corso di cordato ché nel 1945, durante è stato a questo punto che tl 

modo da potersi nvalere fi- riunione del Consiglio Su- il Ministero di Enrico Molè, gravissimo episodio è venuto 
nanziariamente sul rnatenale priore detta Pubblica Istru- il ConsigUo Superiore della alla luce. 

in essa contenuto. 11 timore ^ione di cui è presidente lo P- I- si vide presentare una n funzionario- incaricato ha 
del Nardecchia e tutt altro stesso ministro on. Antonio Se- analoga richiesta o che questa infatti riferito che gli atti ori- 
che infondato. Il Centro di presidente il sottose- venne bocciata dopo ampio ginali non si trovavano più in 

Documentazione Popolare non gretario sen. Carlo Vischla c esame; la relazione che so- archivio; inoltre, ha rivelato 
ha infatti una posizione nt tlapo della Segreteria il dottor stenne la tesi di bocciatura fu che essi furono richiesti in vi- 
stabile, nè precisa; essa non Ennio Russo. Del Consiglio Su- preparata dal prof. Arturo sione dall’on. Gonella, poco do- 
risulta nè sulla Guida Mona- periore fanno parte, come è Jemolo, celebre giurista catto- po la sua nomina a Ministro 
ci nè sull’elenco telefonico noto, i più insigni docenti ita- lico, ed accettata dal ConsigUo, <he avvenne il 12 luglio 1946 
ed è attualmente rintraccia- Uani. di facevano parte allora, fra col secondo governo De Gaspe- 

bile solo all’indirizzo indicato Nella seduta di ieri, da par- gli altri, il professor Guido De ri. Più di una volta sollecitato, 
sulla carta intestata della Mo- te di un membro del ConsigUo Ruggero, il professor Omodco U Ministro avrebbe risposto di 
stra. L’architetto Claudio è stata avanzata la jichicsta e il professor Luigi Einaudi, non essere più in grado di re- 
Conti, da parte sua, non fi- di .istituzione, con i fondi dello oggi Presidente della Repub- stituire i documenti, 
gura nè nell’albo - degli ar~ staio, di urw;iuhfv/è^ità risèr- blica. Tale notizia ha enormemente 

chttetti di Roma ' nè nella vaia alle sole monache; tale L’avv. Carnclutti ha chiesto Impressionato i membri del 
Guida Monaci. Altrettanto si progetto, che prevede rallesti- quindi che, prima di iniziare Consiglio, anche per il fatto che 
dica di quel tal Froggio che, mento della sede universitaria una discussione suUa nuova ri- a quanto pare, i regolamenti 
insieme con il Conti e il pa- a Roma e che con molta prò- chiesta, fosse ritenuta pregiu- ministeriali vietano nel modo 
trocinatore spirituale della babilità-, è - di-'ispirazione va- diziale la lettura degli atti re- più assoluto la consegna di do* 
rassegna on. Tupini, ..rappre-: tìcana, ha desf^b'^vivq stui^- latiyi alla bocciatura del primo cumenti originali nette mani 
senta in tutta la faccenda la re fra i componenti ìr Con- progetto; il Cònsìglid'ha accot- detto stesso Ministro in cariéa, 
figura del terzo uomo, non sigilo, fra i quali il professor tato la proposta ed è stato in- mentre all’uopo sono disponibili 

_ ' _le copie; ad ogni buon fine il 

■ ■■ = funzionario ha esibito regolare 

ORRIBILE S CIAGURA SUL UVORO PRES SO MILANO SS™ Sl"u «S, Vii 

_ • • furono consegnati gli atti re- 

J Jl • • • a lativi alla bocciatura della 

Tentando di soccorrersi a vicenda ae.- 

, , , . — - ^ P. I., in una atmosfera di no- 

tre eroici operai muoiono soffocati interrotto i suoi lavori, ^abi- 

A lendo che il progetto in que¬ 

stione verrà affrontato soltan- 

La scìagva provocata dalle esalaziom di un po2zo — Un altro operaio e due to allorché saranno visibili gii 
vigiu del fuoco m gravi condizioni — line dei morti erano iscritta al P.C.l. 1945; i membri dei consìglio 

-- hanno fatto ritorno nelle loro 

MIL-ANO, 23 — Tre lavoratori, tioco Lusso, che in quel mo-seguito al crollo di un fabbri- 
hanno perduto la vita stamane mento si trovava causalmente [calo industriale In costruzione. ,. . ®°®snaii per la 

a Bastano, una frazione di Mo-Inetta piazza. Olivia Piras sii In via Spiraglio, nella zona di notizia della irreperibilità di 


Luci sull’asfalto 

Con Luci auU’asfalto cl tro¬ 
viamo di Ironie a un film «poli¬ 
ziesco " che, con un ' pretesto 
ricavato dalla trama, cl trasporta 
In mezzo al lavoratori portuali 
di New York e cl fa' conoscere 
con rara crudezza il modo con 
out bande organlzzatlssime di 
gangster - controllano -11 laroro 
degli operai; m primo tempo 
dunque, come descrizione d'am- 
Dlente (il porto e il lavoro che 
vi si svolge) e come forza pole¬ 
mica (la denuncia di una cor¬ 
ruzione che Investe un po' tutta 
la società americana) è singo¬ 
larmente efficace. Ma nei secon¬ 
do tempo anche qui come in 
Ultime della notte (film che è 
prodotto dalla stessa Casa, che 
si vale del medesimo Interprete 
principale o che ha qualche lato 
In comune con Luci suìl'as/atioj, 
Il film rientra nel normali limiti 
del giallo-poliziesco. D’altronde, 
coma si può pretendere che un 
regista americano, per quanto 
coraggioso ala. riesca oggi a dir¬ 
ci tutto ciò che vuol dire e a 
trarre le conclusioni da certe 
premesse? 

Certi brani di questo film, co¬ 
munque. figurerebbero molto te¬ 
ne come documento per una 
eventuale ' mostra « deu’al tìf 
qua ». o dei « paradiso a stelle 
e a strisele ». da allestire con 
pellicola americana. Brodcrick 
Crawford. come al solito, è ve- 
i ramente bravo. Robert Parrlsh 
ha diretto con molto polso t itto 
il film, rivelando un certo ta¬ 
lento documentaristico nelle 
scene del porto, ottimamente 
fotografate daU'opcrntore Walker. 

Cinque filili ' 

Ecco ora alcune succinte in¬ 
dicazioni sulle altre prime ci¬ 
nematografiche, nessuna dette 
quali, per la cronaca, merita 
molto inchiostro. 

Cuori umani è un film ame¬ 
ricano che risale a una quin¬ 
dicina d’anni fa. C’è in esso 
molto sentimentalismo, un po’ 
di retorica e qualche ingenui¬ 
tà; ciononostante, ha un tono 
sano e sereno e riesce in certi j 
punti simpatico - in quanto si 
riallaccia alle tradizioni popo-l 
lari americane. I bravi inter¬ 
preti sono: James Stewart alle 
prima armi, lo scomparso Wal¬ 
ter Huston, Beulah Rondi c 
Ann Rutheford. Ha diretto Cla- 
rence Brown. 

Koenigsmark, tratto dal noto 
romanzo di Pierre Benoit, nar¬ 
ra una storia di .<5aporo più o 
meno «giallo,, e pottzic.«:co; fra 
un’intrigo e l’altro, assistiamo 
airidillio di Silvana Pampani- 
ni con Jean Pierre Aumont. La 
vicenda non presenta il mini¬ 
mo interesse ed è talmente 
lontana, ormai, dal nostro gu¬ 
sto, che non riesce nemmeno a 
creare gli attimi di sospensio¬ 
ne e di ansia ceh in pellicole 
del genere sarebbero di pram- 


L’avvenimento più grandioso 
' della stagióne !! 


UREO 


rimondo, rimanendo asfissiati!subito costituita ai carabinieri, jPorta San Vitale. 


sul fondo di un poszo che sta¬ 
vano approfondendo per rendere 
potabile l'acqua. 


quattro stavano lavorando 


COSI importanti documenti. 

Per quanto riguarda la so- 


Forse oirffi Istamane su un cosidatt» cpoh-Istanza della richiesta non sono 

)tablle l'acqua. ^ te » In legno, alto circa quet- mancate le obbiezioni di carat- 

Poiebè nei corso del lavori era 1 attaCCO ali fcjVereSt ^ro metri, strettamente connes- politico e aiuridico tutta- 
sta incontrata una falda roo- - l’armatura in travi che 


stata incontrata una falda roc¬ 
ciosa, ^ane si era tenuto di LONDRA. 23 - La spedlzlo- correggo lu copertura, .opena «•* 

ellmlnara l’ostacolo mediante «« britannica impegnata nella iniziata. Per cause tuttora im- tuttora valide le argomenta- 

una carica esplosiva. Trascorso scalata del massiccio dell’Evo- precisate, il « ponte » è improv- zioni addotte nel 1945 dairillu- 

qualche tempo dallo scoppio. ha comunicato che tenterà visamente crollato, trascinando *ttc e non certo sospettabile 

l'operaio Achilia Bordoni, di 18 ' ascensione del piccolo centrale j-qu ^ l'intera copertura, che Ptof. Jemolo. 

anni, si calava nel pozzo; giunto ® domani, se le condlziom quattro operai. — 

in profondità sveniva. Al suoi ^ mo-feriche rima rranno b uone Guerrino Baldina. di anni 2tf. lIlM cifiiiaiia {pcfólHlìa 


da ritenere che siano 


l§€OilìTO DEL. 

sui prezzi di 
tutte le rimanenze di 




gemiti, si precipitava nel pozzo, 
a recar soccorso, il compagno 
Ernesto Banalunl. ma anch'egli 
sveniva; un altro compagno, il 
37enne Angelo Vaienti, si calava 
a sua volta generosamente. Ma 


Una sidiiana fésteggia 
il 106 .110 (omp leaiiBo 

PALERMO. 23 — Oggi la si- 


IWuk iuinvaS fn.SK ^ Ermanno Ferrioli, di anni .y- --—yjijp- 

iFiie operai lenn 26. sono stati ricoverati d'ur- il 100.110 (onpleaiino 

nói rrAllA fTiiii laUiriralA aii ospcdaic. Degli altri — . 

|IUl UVIIW U lin Ianninani due, Giovanni Manzini, di anni PALERMO, 23 — Osei la si- 

__T oo 21. è stato trattenuto allospe- gnor® Rosalia DI Fede”festeggia 

• sua tuua «. a.- BOLOGN.A. 23 — Due operai dale, mentre Emo Bucci, di an- il suo 106. compleanno, bkb 

vano ei* anche il suo tentativo, sono rimasti gravemeiite feriti ni 29. è stato solo medioate e ha 4 figli, 15 nipoti, e molti 

Un quarto operaio, li 42énce e due cóntu^i ed’ escórlatl. In quindi dimesso. pronipoti, 

celeste Blttl, poco prima che 
arrivassero i Vigili del fuoco 
(due dei quali anche sono rima¬ 
sti avvelenati) raggiùngeva il 
fondo del pozzo, svenendo anche 
egli. 

Alla fine, estratti l corpi dei 
quattro eroici ojjcral. malgrado 
le pronte cure praticate anche 
sul posto, solo il Blttl poteva 
essere salvato: 11 Bordoni e 1 due 
generosi compagni, erano morti. 


I comizi del Partito comonista 


LANERiA 
SETERIA 
COTONERIA 
STOFFE da UOMO 

"Ar Sui teMnti di novità fconti del 25% 

Via dello Statuto, 74 (angolo Via Menilana, 35) 


àsordilaJ 


I piò recenti pcrfezionanienti e ritrovati per i 
deboli di udito cfae sono sUti esposti alla XXXI 
Fiera di Mll aao, fra I quali ì famosi apparecchi 
con TRAN81STOK, saranno presentati da Mr. 
Pohorille. Consulente capo deli’ 


Uedde II fieaniafo 
svila piana del paese 

CAGLI-ARI. 23. — Una ful¬ 
minea tragedia si è svolta atte 
11,30 di stamane in Piazza 
Marconi, a Vllìa Cidro. Una 
giovane donna Olivia - Pirns di 
RalZaele, di 20 anni, ha u?ciso 
i fratelli Giuseppe e- Sishinio 
LìIIiu e ferito il signor An¬ 
tioco Lusso. 

La Piras; che si trova in 
stato interessante, era stata 
abbandonata dal fidanzato, il 
27eane Giuseppe Lilliu, • che 
avrebbe dovuto recarsi in Bel¬ 
gio a lavorare tra alcuni 
giorni. ! 

La donna, turbata e in pre¬ 
da a disperazione per la im¬ 
provvisa decisione deH'ea fi¬ 
danzato, lo ha atteso stamane 
sulla piazza per qualche ora; 
appena il Lilliu è sopraggiunto 
accompagnato dal fratello, la 
Piras ha sparato all'iropazzata. 

n primo a cadere è stato il 
43enne Sisionio Lilliu, padre 
di tre figli, fulminato con 
quattro colpi di pistola al cuo¬ 
re; il fratello minore è stato 
ucciso da tre pollonoie che lo 
hanno colpito al collo, al petto 
e al ventre, 

lina pallottola rimbalzala 
dal imiro ha inftnt ferito An- 


Oggi in tutta Italia si avolge- 
ranso centinaia di coodzl elet- 
tesali organizzati dal Partito 
comunista. Diamo qui un elen¬ 
co dei principali tra di essi: 

Op. Gtorgiq AMENDOLA: Sar- 
no (Salerno). .Apice. S. Bartolo¬ 
meo e Blseiloe (Nspo'ii); Enrico 
BStUNGUER: Castiglion de; 
Lago. Cubico e Umberttde (Pe¬ 
rugia); sen. CX>LOMBI: provin¬ 
cia di Mantova; on. DI VITTO¬ 
RIO: Brindisi e rasano; sena¬ 
tore U C.AUSI: Ribeia (Paler¬ 
mo); on. Teresa NOCE; Brescia; 
on. NOVELLA: Livorno; onore- 
To’.e Giancarlo PAJETT.A: Fer¬ 
rara, Bo:ogna.e Modena; on. RO- 
VED.A: Calvi e Otrico'4 (Temi); 
sen. SERENI: Mira¬ 

bella e Tufo (.Avellino); sena¬ 
tore TER.RACIXI: Caltanissetta e 
Enne; .AD.AMÒLI: Genova (Mo- 
ranego e. .Apparizione);.een.,AL- 
BERG.AN^: prov. di Milano; 
sen AUiEG.ATO: Bari; on. AMI¬ 
CONI: S. Marino e S. Croce 
(Campobaueo); on. ANOELUpCI: 
Uontefalco. Gratti e Massa Mar- 
tana (Perugia); op. BàGUpNI; 
RadicondoU (Siena); sen. BlAR- 
DINI: Ccutona e San Sepolcro 
(Arazzo); on. B.ARBIERI: La¬ 
stra a Sìgna e Campibìsenzlo 
(Plrénze); on. BARONTTNI: Va¬ 
rese Ugu^ Sesta Godano e Bru- 
gnaro (Spezia)j ^sen, BANFI: 
Oramona. on, BELLUCCI; Ter¬ 
ranova e S Giovanni (Arezzo); 
sen, .Adele BEI: Pergo’o. Permt- 
gnano e Peserò; on. BIOIANI: 
Montamignano (Arezzo); sena¬ 
tore BXTOSBl: MontespertoU e 
Boega San Lorenao (Firenze); 
OS. BORIONI: Fltsalnata (Ma- 
cerata); oon. BO0I: Conegùano 


i(’rrevlso)j ^v. BORRELLi: 
Aquila; BDSETTO: Crema; ono¬ 
revole C.APALOZZ.A; Borgo Pact. 
e M eicatel’o (Pesaro); sen. C-AP- 
FEZJLINI; S. Severino e CingoU 
I (Macerata) e Csstelnuovo (Pe¬ 
sano); sen. C.ASSTTT.A: Anela e 
Bono (Sassari); on. CERRETI: 
Chìesina Czzanese e San Piero 
A gl ia n a (Pistt^); on. COLA- 
J-ANNI; Messina e Milazzo; ono¬ 
revole COPPI: Abbadia S. Sal¬ 
vatore (Siena); on. CORBl: 
.Avezzano; DE LOCA: Catanzaro; 
on. Laura Diaz: Livorno a Sas¬ 
setta; DEL PACE: Rassina (Arez¬ 
zo); proL DONINl: Roma (piaz¬ 
za Gnoii c Cinema Veibano); 
on P.ABINI: Città della Pieve c 
Spp>to(Perugia); een. FEDELI: 
Todi e Mugnano (Perugia); FI- 
UIPFINI: Trappio. Pavana e San 
Pellegrino (Pistola): G.ALLICO: 
Laplo e Forino (Avellino); ono¬ 
revole Elisabetta G.ALLO: Pescl- 
na (Avezzano); GENTItR: La¬ 
cera (Foggia); - sen. GERV.ASI: 
.Munte & Savino e Lucignarxi 
(Arezzo); aw. GUIDI: Perugia; 
on. CULLO: oppldo e R. Cala¬ 
bria; on. GRIFONE: Mercato San 
Severino, Montecorvino Rovella 
e Battipaglia (Salerno); onore- 
To'je INGR AO: Teramo e Atri; 
on. IMnRiALE; Peschici (Fog¬ 
gia); L.AJOLO (Ulisse); BìeiZa; 
LAMA: AvigUana e Settimo To- 
rineM; on. LA ROOC.A; ’Trentola 
fCsóerta); o n. M.A CALCSO: En¬ 
ne; on. MAGLIETTA: Aversa (Ca¬ 
serta) e Afragola (Napoli); ono¬ 
revole MARTUSCELLI: Oliveto 
Centra, Buccino e S Gregorio 
Magno (Salerno); MASETTI: 
Magione (Perugia); on. MASSO¬ 
LA: Portoelvltanova, Tolentino a 


Matelica (MaceiaU) e Portosan- 
gioigio (AscoU); MAZZONI: Fi¬ 
renze (P. delie Bovine); on. MA¬ 
NIERA: Rosora. Castelplanio e 
Staffolo (AiXMna); MIELI; Ra¬ 
venna; on. MINFXLA: Sestrl Le¬ 
vante e Chiavari (Genova); ono¬ 
revole Mario MONTAGNAN.A: Ca¬ 
serta; sen. MONT .AGNANI : Mi¬ 
lano; on. MONTELATICI: Calen- 
zano (Firenze); sen. MOLINEL¬ 
LI: Otfida e AscoU; MlTSU: Roma 
(M. Sacro): on. NATALI: s. Be¬ 
nedetto, Roocafluvione e Acqua¬ 
santa (AscoU); on. NATTA: Te- 
gUa e S. Fruttuoso (Genova); 
sen. NEGRO;-MIgnanego (Geno¬ 
va); sen. PALERMO: Fiedirnm- 
te (Caserta); sen. PIERCOOI: 
Nocera e S. Lorenzo (Perugia); 
on. PESENTI: prov, di Rovigo; 
on. POLA KO; R Vito (CaglUri); 
on. POtLASTBINI ; S. Lorenzo di 
Stroncone (Terni); on. BAVERA: 
VllU Pulsi (Nuoro); on, RODA¬ 
NO: Roma (Cinema Aurora e Tor 
Maxancio); sen. BOLPI: Albero- 
na (Poggia); Leàlo ROSSI; Ta- 
vernelle e Colia Umberto (Peru¬ 
gia); Michele ROSSI; VaUo di 
Lticania (Salerno); sen. RUG- 
QERI: Seri a d el Conti (Anco¬ 
na); prot BUSSO (ind.): Noto 
(Siracusa); on. S CAFFINI; la- 
tanto; on. SCOTTI; prov. di Mi¬ 
lano; on. SERBANDINI: PegU 
(Genova); on. SICIONANO: Ca- 
labcltto. Seneidila e Ciqiosele 
(.AveUfno); on. TURCHI: Roma 
(OstU lido); VBraiNI: Mosca- 
ni (Teramo); VICIANI: Radico- 
fanl a Cesoie d’Bsa (Siena); 
Vjp.A IiI: Catanie; on. Luciana 
ViVlANT: Orto di Atella a San 
Arpino (Caearta); Zjun: Ha- 
vanno- 



^ ROMA - lunedi 25 maggio, martedì 26 maggio. 
^ mercoledì 27 maggio 

^ presso « AUDIN » Piazza Barberini n. 18 

F Roma - «AUDIN» P.zza Borberìoi. teL UyiK 

it 


I Agenzia dì Roma: L. DI GENNARO | 

5 ina NaMionaia, 23, miafom s 

= Via dal Ctamantlno, 93, Cef. tì.tSI s 
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24 MÉteio 1M3 


tutti motùtÌMaod 


matlca. Nel film recita anche 
Roldano Lupi,' nelle vesti del 
cinico e malvagio granduca. 

Il caporale Sara, più che Uii 
film comico è una pagliacciata; 
il protagonista del film, dalla 
faccia di schiaofrenico, si con¬ 
torce, salta, si dimena, parla 
col naso, miagola, ulula, fa 
smorfie agghiaccianti. E mal- 
grodò tutto <iuesto,v ben di raro 
riesca a muoverci al riso. In¬ 
terpreti; Dean Mailin e Jerry 
Lewis; la regìa è di Norman 
Taurog. =. r . 

Un giorno... tutta la vita è 
un tipico film d’evasione, la 
cui storia piena di un roman¬ 
ticismo facile»e «all’acqua di 
rose-, si svolge nella, cornice 
mondana delle Costa Azzurra. 
La stanca Merle Oberon, Ri¬ 
chard Todd c Leo.Genn, sonò 
i correnti interpreti di questo 
«technicolor» diretto da Vic¬ 
tor Savijlo. 

E concludiamo questo .kiual- 
lido panorama con La cacal¬ 
cata dei dianoli ro.^j, un .. wé- 
■storn.. di normale levatura la 
CU! trama è così risaputa che 
si confonde con quella di de¬ 
cine e decine dì altre produ¬ 
zioni del genero; il film è rea¬ 
lizzato decentemente, ma deci¬ 
samente la storia che osso nar¬ 
ra è troppo banale per indur¬ 
ci Bd assumere la grave re- 
spon.sabilità ,^di consigliarvelo. 
Gli interprefr di questo .< cap¬ 
pellone » sono: Stcrling Hay- 
den, Forre.sl Tucker o Arleen 
Whelau. Lo ha diretto Raj* Eh- 
right. 

Vice 


tona dovu!» all* «Tltitiiono dolio «on# 
voiicota ntU'inlttiine ttiio 
l’UNCUtNTO rOSTfl Itrma H doloro o 
i'iniloiiono nolo (ormo Unto oiloino cho 
Mornt di ^goti» i»rmonloia dtitufW. 

^ IM TUIT! « lAtMOCtt j 

TUTTI I NATI 

nel mese di maggio 

saranno fortunati e tutti co¬ 
loro che sono nati negli altri 
mesi pure, se per i loro ac-i 
quisti di abiti pronti e su! 
misura, giacche, pantaloni nei 
vàri tessuti e modelli, e stof¬ 
fe dette migliori marche, pre¬ 
feriranno il rinomato nego¬ 
zio di Superabito in Via 
Po, 39-F (angolo Via Sime- 
to). Sartoria di classe - ven¬ 
dita anche a rate. 


■ - 'Vi 





il più famoso micrómotoFe del mondo 
il Moschito 307 di fama universale 
è li motore del PAPERINO 
Paperino costa L. 63.900 
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E’ un prodotto delie Industrie Meccaniche Napoletane — BAIA 

IMPIANTI . [ HtmA WiWlitaClTA’ 

IFICKZICISB 

M _ • pro dia ao n a toeoia. Pi oiai iba« 


A APPRUPirZATa. UraacltaH 
■vendita Mobili tutto atllo Conto 

lecdltfvL MNOdini CoellltaslaoS 
pagamontl. Sama-Oonniro Miai». 
Napoli. Oliala SM. 



A. ARTNMAMl Caata avaoaaiM. 


IcUttÉMoiM 
Ito non 


Toma 31 tdirtni 


a> AOTi>-«M;aj-a»umk u 

GOMME auto occasione, nuove. 
Voleanizaasfaiw ^ ricostruzione. 
Prezzi rib— n**L Lupa 4-A. _ 

3»_ owmaiowi >. I» 

Calzoleria venuta vu caòT 
dia SS . MarraoMU ISL Scarpa 


Lsia> 

VlARi 


PRENOTATEVI SUBITO 

TELEFONANDO 

v/in pipetta 254 viale 

\62m-360M5] 

NOLEGGIO E VENDITA I 


■ATIBC». 


MACCMDVB nagUetial MorrMne 
rasguerial MÉCchlna maslierial 
Ratolszando vendiamo. Inaegna- 
mento. Occasione; 10 x 70 Dubied. 
Rome. Vte Milano 49. 

nUGOBIFEEl Sires gas liquido. 
Tatra fa b br lcaai one Skoda di 
Rotnagnosi 20. telefono 378.639. 
Prega, pr es eo concessionaria NIR 
Sconti rivenditori. 220815 
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A. AXmiZIOMBiltt . 
DI GEMEDIE MoM 
ECI»i Beoaaleaal» oci 
SI wnr BASEl del 


I GBAM- 
«SABD. 


OADtO.TUTTi 


A TZniilZLI 
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MAGAZZINI 
al PLEBISCITO 


Dopo il successo ottenuto nella 
passata stagione dagli abiti in 
A K Ò aiPimbattibile prezzo di 


andie qnest’anno dal lo enrr» ri* 
. prendiamo a lanciare sol mercato 
i superiori prodotti ^lAKÒ in con¬ 
fezioni di giacebe e pantaloni per 
tutte le misure alPinrariato prezzo 


T'I' 


Ho, €7 (Mi 
?t crtneiRa 


ni ACODISTO VENDI- 
SA ArrADSAMEim 

2 A. 700.0M cantanti e 25.800 
mcBsOl. potete ocqnlsUre eppar- 
tamentl eeenpahili agoato. 3 ca- 
nore. anob. Via Torsapfenza gl 
(auto SU) da via Preaestina. 

«an 



«TMIOn. 4BB 




- ^ 


L 7.500.6 


A AMA ^ A DEb PLEBISOTO, 11^1 !• 

TELEFONO MS-itt 





A Ve^taecio ///• • 

in VIA GIOVANNI BRANCA, S7-» 


SONO Of VBIDITA LZ mr ssuz a nOOBK 
nmAVEBlU BD BSnVB Al *taG1)Bini 


■AA<,I -ÌIpii Ifc. 



U. ..«’/.ly ' 












































































p««. S— «L’UNITA*» 


Doménica 24 mafflo 1! 


ì:, 


W':- 


Ifv- 


ULTIME rUhità NOTI 




AL TERMINE DELLE CONSULTAZIONI DI AURIOL A«ICa«A wiAAééA 

A Guy Moilet II primo incarico®, 
per risolvere la crisi francese ® ROSCIlllCfé 


l gruppi dirìgenti tendono ad eludere la situazione con un allargamento della 
maggioranza parlamentare — Vittoria dei ferrovieri dopo lo sciopero di ieri 


Ai due innocenti è stato detto che avranno 
la possibilità di salvarsi se coinvolgeranno 
neWaccusa le organizzazioni democratiche 


PAIUGI, 23. — Nel tarde Mayev. I vari oratori nei spettive di pace apertesi con tempo, un tentativo di arri- wagmimi-'t/mm o-» iin .»nn t,ov u.nn 

comunicate loro interventi avevano mes- le trattative internazionali e vare a concrete trattative 5 *^.,: rnmnfJtn 

Glisso cmnun.cÌ&V 3 cht so in luce l'csistcnzR fra di rafforzatfì dall’azions dinlo— nrima *!f*lnnpm tiazio— *n.faiTic riedito Vfiiià posto di coniploto sulla oiSduizzaziono 

Auriol aveva invitato il so esponenti dei va" i ^Sppl mK di Church^ n.T n.f l? riSSio aSs Rosenberg prima che di spionaggio sarebbe stata 

«retarlo generale del Par dalla sinistra alla desti a di ne nubb^^^ cmivhita " la Corte Suprema degli Stati compresa tra le circostanze a 

tito socialista francese .Gu) una coscienza “comune"' di ?he^if Scia dive 3 abÌ- esamini il loro ricorso favore nel giudizio del loro 

Moilet a studiare la posti fondamentali. rare attivamente alla disten- de Lyon è con^o la condanna alla sedia appello di grazia ». 

nuove. £. evidente che non si trat- sione mondiale, anche perchè cessata questa sera I seguito elettrica. Ne ha dato notizia ^ furono fatte oromesso 

irahin«ttn Mnliat .itliial . «-viut.nic uiic nuli ùi II tu , _ _’ ... ^_, loTlnno Ha nai'tct Hi»l UH fiinxinnarin He1 Dinortl- .. 


gabinetto. Moilet, che attuai -gj. laggiunpere uno sta- dalla sua capacità di sapersi 
jMnle s trov a al t blleTqulflbrlo lomico II ca- i"tcrlro in of,a può dipenda- 

Informato tele- ratiere nuovo della situa- »e una soluzione della guerra 

® di tutto l'u- In Indocina. 

p^idenziale, si è riservato nità nazionale di fronte a Nel corso della giornata 
di dare una risposta nello questi problemi fondamen- si è svolto con grande suc- 

«lomata di domani. tali, è l’n.snettn Hftminnnir. fU cosso la nreannunclata a- 


concludc VINS — ma fu fatto 
loro chiaramente intendere 
che la via era tuttora aperta 
tfessioni» come quella di Da-1alla commutazione della con- 


ALLA VIGILIA DELLA RIPRESA A PAN MUN JON 


Nom -ir ommonisce gli americani 

1 * ^ 

ttìiii abbandonare 1”ostruzionismo 


, i r. j «w*» questi problemi fondamen- si e sveno con granae sue- j • a. j • • • ...— — 

«iomata di domani. tali, è l’aspetto dominante di cosso la preannunclata a- Olio patrioti tuillSlIìl danna a morte, sol che essi 

1 primi commenti nei cir- ^uj j| designato alla Presi-stensione del ferrovieri. Per . ,, volgere dirigenti e organiz- avessero collaborato». 

coli politici di Palais Bour* denza del Consiglio davrà te- sventare , il sabotaggio go- COIlCiailliatl a UlOrtc razioni democratiche nell ac- - 

bon, particolarmente , fra » Se? conto pel S ^ - - • * cusa di «spionaggio atomico^, pimko inuka» d.re.u.r. 

gruppi politici del centro e gj nella sua profondità e svolto a singhioggo. In mol- TUNISI, 23 — Un tribunale II funzionarlo ha detto che Giorgio Colurni - vice direi, resp. roma 
della destra, non sono stati raggiungere un vero equilir te lacolitù l’astensione ha militare colonialista francese tale dichiarazione^ sa- stabilimento iipogì" DiTs.iii. 7 r’ 

favorevoli al leader social- brio non solo in Parlamen- toccato punte del 90, del 95 ha condannato questa sera otto rebbe un fattore decisivo ». via iv Novembre 149 

oan2vafmln" fra il Par- e in qualche caso del 97 patrioti tunisini alla pena di * iiiiiniii, 11 , 11 , 1 ,,m,,,, 111 ,,,,,, 

lamento e il Paese. Del resto per cento. Dalla Gare de morte e numerosi altri a pene - si rifiutò di far uso 

te Interpretato solo come un pgj. alcuni grandi problemi Lyon, una delle più impor- detentive varie. ^'■i®. prerogative presl- 

sbloccare la punita va molto più in là de- tanti di Parigi, lo sciopero q.*.- -Up -onfianne a mnr ‘i®*'2Ì3Ìi di grazia o condono, 
situazione e per si^erare lo g,, gtrati popolari, e lo si è si è e 3 te.so ad alcuni settori ^ °V ? ,k a, ^ 1 febbraio, solo 

atteggiamento contrarlo ad visto del resto nella votazione della rete' ferroviaria del tribunale ha condannato dopo che l Rosenberg prefe- 

ogni partecipazione governa- g schiacciante maggioranza sud-est. L’agitazione odier- cinque imputati ai lavori for- rirono tacere e ostentarono 
, j jnanlfestam dai avutasi nell’Assemblea Nazio- na è stata una prima mani- zati a vita, 26 a pene detentl- ancora una volta di essere 

socialdemocratici e n^^dito pgie giovedì scorso. festaziune dimostrativa e, ve varianti da 2 a 20 anni. Innocenti. Fu detto allora ai 

nel corso delie consultazioni j jiroblemi in primo nello stesso tempo, un ten- Due imputati hanno beneficia- due coniugi che qualsiasi dt- 

^ ““ presidente di quei pjgno oltre al risanamento tativo di arrivare a concre- to della condizionale e 18 so- chiarazione, che avessero cre- 
parlamentare, «tissy. del .bilancio emergono le prò- te trattativa e, nello stesso* no stati assolti. duto di fare e che fosse glo- 

Appunto per questo la possi- . ' 

bilità di un cambiamento di — "■■.'= aaaas= ——■ " ~ i. 

?SSS-aiw %n!va*'‘cr . ' ALLA VIGILIA DELLA RIPRESA A PAN MUN JON 

siderata molto problematica. -- - 

'Venuto al termine delle - A ■ 

s"^:Naln -ammonisce gli americani 

relatore della Commissione ■ ■■ ■ • 

jiò4: abbandonare I ostruzionismo 

iranze Barange. • alcuni de- è. —~ . . - — - 

dipenda?! d’olSemaref 11 re- Le proposte di Horrìson soiio inaccettabiU> e possono solo ritardare rarmì- 

flnanziaria^dei consSìo^dei- stìzio .— Ancora UH prigioniero assassinato dagli agenti di Si Man Ri 

la Repubblica Berthoin, Bar- - 1 - --— —. 

denti" Mf«i»rand“n^^Punioné TOKIO. 23. — Radio Pcchi- guarda gli obiettivi che si ambienti vicini à Clark sem- un altro prigioniero coreano, 
democratica e socialista del- do ha trasmesso oggi una di- prefiggono. Obiettivo del pia- bra infatti confermato che con avvenuto a Koje « ad opera 

la Sienza I Pie?rl Cot chiarazione del capo deUa no cino-coreano é che, dopo lungi di suoi compagni di prlgio- 

del gruppo progressista, delegazione cino-corcMa ^ j diaSiSone li S* 

l’annuncio presidenziale ha, Pan Mun Jon, generale Nam- non rìmpatrtatt direttamente Man Ri inoltrati tra i prigio- 

oemunque, smentito le pre- ir, U quale sottolinea che le vengano consegnati a nazioni nleri ner esercitar/ onVra di 

visioni fatte nelle ultime 24 «controproposte» americane neutra!» per poter equamente te?rorto^o “ 

ore. A parte quello che sarà sulla questione dei prigionieri rtsolnere la questione del loro terro rismo. _ 

risultato del passo di Moilet, vengono considerate dalla rimpatrio. E questa una con- ‘flA«i: 

ai può senz’altro affermare parte cino-coreana « assoluta- creta espressione della nostra te ciassiflcatl Mm© «contt^ MlSIUre di. NaghlO 
J che lo stesso Capo deUo Stato mente inaccettabUU e posso- posizione, che e contraria ad al «mpamo » ad u^Heu^ «ntilrt» a Al MÌri*; ss ? 

francese si è formato un o- no solo ritardare la conclu- uno detenzione forzata det COntrO « Al MISTI » f 

rientamento che si stacca sione di un armistizio. prigionieri e non implico un Brave pre% ai p^zio^^u -T- 

nettamente daUa impostazlo- - Nam-ir ammonisce gli ame- rimpatrio forzato ». «mnia , 1 , cairo. aa *- Ji ministero 

ne data aUa.precedente wa- rIcaK abbaSdonarl il loro ^ « O biettivo fondamen- ?ÌccetS?i/ne* uffitoro de! 

«nc^° ostruzlonismo lunedi pressi- entro un preciso periodo jctomeie «ai Misti* ha lascia* 

qrale come è noto i siwim- allorché la conferenza di f invece che, dopo l armistizio, i^^npo sarà « l’ultima occa^ to 11 suo posto di lavoro senza 

democratmi non avevano t|.ggqg riprenderà i suoi la- I prigionieri non nmpatnati $ione offerta ai cino-coreani chiedere 11 gradimento deii’au- 
parteclnato. , vori.* direttamente stano separati in per una tregua». torlta governativa competente 

Se alcuni vedono nella de- -o-ponn dichiara ‘**'® gruppi distinti. I priglo- * 11 - . definitiva redazione ‘’o»"® avrebbe dovuto faro, il 

signazione di Moilet la vo- . “ B®"®^»!® nieri coreani dovrebbero es- comunicato non precisa se sa- 

lontà dì affrontare Iniziai-1 altro / ' ■ . , sere « rilasciati » in una zona «wno adottate aaVuaonl contro 

mente il problema di un al- ^ «Le delegazioni incaricate ^ere - yiascm^» tn una « direttore. Mahmud Abui Fa- 

largamente deUa maggloran- delle trattauve si trovano ai- ^ siono dello ste^oEl^^». 

za parlamentare, altri la con- tnalmente di fronte a due di- »®" 2 a ess^e coMep^M o dizione di quei giornale è sta- 

siderano come uno sviluppo verse proposte — il piano ci- J*®"* nd ulm loro dctenz?onc „iwi ** .®« 9 «es‘rata dalla polizia per- 

logico della situazione emer- no-coreano in otto punti e le V^j® alleati degli Stati che conteneva attacchi alia cen- 

sa durante il dibbattito al- controproposte americane del ^ ^ V* „ j , ® posizione costitu- 

e eh* nnr- 13 maaalo — che differiscono dovrebbero essere consegnati Oggi, Il comando americano zionaie del governo. Si è ap- 

talT^S^edi %lte'ca'Tut/^di gra^!S!ente ‘*^*nte" H- l’assassinio dlUso nott/ecor . 

*’**’—I — .. I n aaeaai —ralizzate da restrizioni di va- ' 



— PIAZZALE OSTIENSE (Stazione Ostia) . 2 SPETTACOLI: ore 16 e ore 
ULTIME DUE SETTIMANE DI REPLICHE . Prenotazioni: 59 9.133 - 599.134 
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GRANDE APERTURA 


Le proposte di Harrison sono inaccettabili, e possono solo ritardare rarmì- 
stìzio — Ancora un prigioniero assassinato dagli agenti di Si Man Ri 


DI STAGIONE 
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tate ^ovedì alla 


«UN POPOLO CHE AMA U PACE» 


Conferenza suiry.R.S.S. 

di uno delegazioiit culturale 


rio genere ». 

Nam-it prosegue: « I cino- 
coreani hanno fatto evidenti 
concessioni per superare il 
punto morto relativo al rim¬ 
patrio dei prigionieri. Essi 
tuttavia non permetteranno 
mai la detenzione. forzata dei 
prigionieri o l’usp delia forza 
per impedire il loro rimpa¬ 
trio. Il comondo americano 
afferma che vi sono prigio- 


Riforma agraria 
nel Laos liberato 


S3I3SII\/II 


Potrete tutti constatarlo recandovi 


18.000 ctUrì di terra saramio dlitriliwti ai coaUdmi 


1-I.JIMEDI’ 


Dm**: ' -i _ # *-— I. - ì _ “V®v” t ®^, **' J, pngio- HANOI, 23. — Il governo sto nell’illegalitò. e ha can- 

piltorc saolo luccio il (loniayita. CGÌD, la Slfaora • uì®tI che rifiutano di essere del Laos libero ha emanato celiate la sua sentenza. Esso 

■ • Foa e a sinor Nacliati riffritraan drl loro viaggio ® *«>sure per la riforma agraria ha quindi annunciato che il 

rva c u s<iiior nagiiau ruerut^ an toro VMfSio aibite. Tutt’al piu vi possono gy 18.000 miglia quadrate di magistrato stesso sarà pro- 

■ " " ' - - " x ~* essere del prigionieri che per territorio liberato dalle trup- cessato da una corte speciale. 

Una testimonianza diretta e (pittore Paolo Ricci suUé espe- della re- u jnagfstrato, come si ricor- 

: u m a n a sulla vita del popolo Irienaèxé gli studi degli artisti ^e di cui sono /otti ^petto cento offensiva. derà, aveva emanato la sua 

1.M evvA i- I » --A* _ * _.f t..,. A..*.. tltitrOflO flDDt*^fLNlf>nÌ <* tSITlOnO Tn 1-k«*eA mìeiiff*!^ . . 


ALL’INIZIO DELLA GRANDE VENDITj^ 


derà, aveva emanato la sua 


■ grosso, è sUte portata ieri se- ziond^r i grandi maestri del aprUe 1952. su proposta del Laos libero — tutte le terre 

'■ ra alla Associazione Italia - Rinascimento italiano. Ricci comando americano i cino - appartenenti ai colonialisti P«rtenere al Tuden e di com- 
UJLSjS. da un- eruDoo di ita- ha avntn naml* di vibrato Coreani fecero una dichiara- francesi e ai nronrietari col- plottare pertanto « contro la 


giustizia 


r tica quali o^iti della organiz- nativi di dipingere la grande ni. Lo dichiarazione fu con- equa base ai contadini, dando w „„ì„hì rihndito che il 

. z^one c^twale per i rap- esperienza socialista del popo- segnata al comando omerica- cosi un nuovo impulso alla ^ *««*io„**à «ri essere 

c porti con 1 estero di Mosca. lo sovietico con le tinte della no perchè Io diffondesse nei produzione e nuove forze alla '«deh contmuera aa ess^e 

T we^ti la signora menzogna ed ha affermato che suoi campi di prigionia, ma resistenza. considerato illegale e 1 appar- 

^ f cosUtuisce il sintomo non risulta in alcun modo che , — Zrr~. -::rr tenenza ad esso continuerà 

^Sf?® 5 ’“,f**^*',«—■***“ decadi- i nostri prigionieri ne abbiano CURCClllti 11 lUliMBi ad essere un reato. 

• gliati e il pittore Paolo Ricci, mento morale di taluni ceti in n,g| saputo nulla » - ■■ ■ hu. * ■ v * ■■ - 

. La conferenza è stata aperta Italia. Neppure ì Borboni più niiaràanti <Ti„n Silllé ISOIÌÌÌ M TiÉBÉ Ia _ M n^^nrria 

^ ria «lr<,ina riichiaranrmi rl*l stuniiU r> ni* _ Ì 0 U Indicazioni allarmanti giun- «nio »!■■■■ ^ CMHre ■ CMMMrCN 


tenenza ad esso continuerà 
ad essere un reato. 


"de alcune dichiarazionf del stupidi e più ignoranti — églii - -- --^ CNNM 2 Ì MMfCTdt 

^ presidente della Associazione ha detto — nel dipingere i &vno intanto tfhfram 23 Con un GÌ ffDlM IllÈriiZÌMfllÌ 

ftalia-UJLSB. on. BarblerU il sovversivi del loro tempo, gli negale di Clartf. dove ì diri- TOTER^ ». Con^ pOf fi IÌIL IM1IIIW«II 

.quale ha espresso la sua prò- illuministi, gli enciclopedisti 8 ®”*» amenti ^nno nrot- gravissimo Mbitm, d go v^ vienn.%. 23. — n congreaeo 
testa contro la cosiddetta Mo- ai quali si i.spiravano i giaco- tendo a punto le loro « nuore no i»rsiano ha e^umwte intemaziónaie delie camero di 
etra dell’Aldilà, che costituisce bini napoletani del secolo proposte » m alt^ della n- oggi il .*^ 8 *^,^*?,,^® oomraercio si è oggi chiuso con 

I Un atto di aperte ostilità con- scorso, - hanno mai raggiunto presa della conferenza, che sratenpato swa ulegaute d« appello, firmalo dai delegati 

^tn» il Paese del socialismo ed un cosi basso livello nell’uso avrà luogo lunedì. Dalle decreti d« 1949 con 1 quali ^ Paesi panedpanti e n- 

? ha aottolineato il grave gesto della menzogir»- informazioni raccolte negli il partilo Tuden era stato po- ^oito a tuiu i C 5 ovemi. perchè 

^ eompiuto dalle autorità di Ho- oonuibuiaoano « realizzare l’u- 

3 ma che hapry » cniÌDatO la ri- eoonom'c» oel mondo, co- 

.sgS£.£!S! .austerioso delitto nel leicestershire 

f iiDliadize ai di v^o- 

gag bimbu IZenne sbongoIalOi^S^^I 

6a£rrSSo^SSS<».dq'M.- « .'J - - «,*■*«•• A kAMA 

0 SGonosGiiito nai dosco 

jsje VSOH-ZMJU, INUUIU iuuaua-i - State votate varie mozioni, per 

rV> yitodi ai convenuti le lo-j eempUfioaro gii eoambl coinincr- 


$ invadile ai ctttadM di 
f tate da quale parta alano la 
i,Tczltà «te meaaopia . 
i ' oClaco che hanno partecfpa- 
I to «1 lungo vìaegìo attraverso 
^ il territorio sovietico, da Mo- 
i sca a Stalingrado e a Kiev, e 


r ha^ U nuovo e grande cana- 
» la volga-Don, hanno illustra- 


Una 

dd I 


bimbo Uenne strangolalo 
' 0 sconosciato nel bosco 


t to quindi ai convenuti le lo- 
«ro impressioni s ulmondo so- 


ì utMuWi T.a **« LONDRA, 2*^— Uiw baTOT prima, un uomo aggirarsi ai che, dopo un interrogatorio. 

■ ^« 2 isteVauSo 4 ^ra^?nìt“ Rina di dodici anni è stata limiti del bosco: lo sconosciu- ha riooooaeiuto dha «tt è 

SS» rtte- trovata strangolate nel tardo to aveva un «>PgbJto u » ^mr^vSlT^ST e 

realizzate pomeriggio di Ieri m onbgsy yrla ed un cappello nero, ^ a lo ha rimesso in U- ptivaie 0 ^>w>a rodividui. 


aìliSl^ visltè hi clrcostan^dramroatidse; un «cocker» nero. Tutte le tro sospetto eripram «Óm fcStPMÌO®! OCl i,X>nO 

riSS&e Sff£3nd?SnSSi So tobteTche giocavano forte di ^ria^deU. zona so- 25 Biacm lf55 

àSaiaMriaU. iS ooIlDoa, nSe presso quel bosco hanno udito tm state linciate, in ima va- rogh ute « .del ri alo^ 4i P^ ^ 


CAMICIA da notte ricamata per signora . . 
CAMICETTA gran moda per signora. . . . 

CALZA Nylon velatissima. 

MAGLIA mista con bretellina per signora . . 
CAMICIOLA gran moda per uomo . 

CANOTTIERA gran derby per uomo . 

MUTANDA con elastico per uomo .... 
PIGIAMA puro cotone per uomo tutte le misure 
MAGLIA pura lana gran sport per uomo . . 
MUTANDINA da bagno lana,per uomo . . . 
snPRACOPERTA tricot con frangia . 

SERVIZIO da tavola complelo diseeni quadri moda 
ASCIUGAMANO spugna con frangia.... 
STROFINACCIO robusto per cntina .... 

TOVAGLIOLO damascato. 

FAZZOLETTO per Signora . . . . . . 
FAZZOLETTO per uomo ....... 

MAGLIONCINO sport per ragazzi lana . . . 
COSTUMINI da bagno per ragazri lana. . . 
VOGATORE per ragani miro cotone.... 

TENOINA mattasse il metro .. 

TELA per lenzuoli pure cotone il metro. . . 
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,a» potalo coostetere conm U corsi in quelhi direzione, han- con wo-raw nam oatm tervywo ai inim wwww%nwm 

. popolo hovidioo sia animato n© visto il cadavere della bim- le strade, quali sooo sta- U «eoa. In lUrm to 

5 daw profODdo amore per la ba. Essi hanno chiamato aia- ti slminaiettti. y dojto op tr irtoid é.ot i *» 

ì pace « dal desiderio di esten- to, ♦ alcàne persone del luogo tre distaccamenti di polna ftollate- nel boacb etio oe nga 
edam gli acambl’cuWmalI con aopraggiunte hanno identifl- esplorava^ la ^pi«M .Ur d^Uto adito ispoMomm- JJATOJ 
TgD am pogsi, qiecialinente calo la bambina, che si bilama saodo andie cani-poliziot& ri^ la rkPrche por :mato. 
tSb nMiT^ ^ - ^«aot Warner. ^ L’uomo dal cappotto grigio monlm .an ocrao da ricogaf- jpitd 

'T-^Phrttctdannente intoresoanti Qai lcu no ha ricordato di perla ai è.pranantato poco dopo «Inno itolToiweM aorvato TOgàlW 
otate la dirMarmiOBi dal aver alato tum molto tooppolmimianoamiinto alia p wilria 001 l—ran% in lomBli. VBfHKA 


L n2lc accademie arti- grida infantili che provenl-| sta battuta, alla caccia di centri vigni ranny 

Mc. Dovunoue essi han- vano dal tolto d^i alberi, e.i quell’uomo: duecento agenti, P stato chiesto anche im- oAnsaam 
Ste^SStete^omTil corsi te d^io^ h^- ^n auto-radio hanno battuto teryento di trupn pw m- 
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OGGI GRANDE ESPOSIZIONE 

NON SI FANNO SPEDIZIONI IN PROVINCIA 
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